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A U T A R C H IA
R I V I S T A  M E N S I L E  DI  S T U D I  E C O N O M I C I

Lavorare ed attendere
La vita económica dei principan Paesi europei nel periodo attuale si basa su questi 

principii ■ da un lato gigantesco aumento delle spese e dall’allro, lógica conseguenza, oneri 
üscali sempre piu pesanti e debiti. Naturalmente il 50 % di tutte le éntrate sono destínate

agli armamenti.
Un economista frúncese scriveva recentemente che la moiorizzazione degli esercitPpoteva 

avere il compito riservato il secolo scorso alie ferrovie, alVeleltricitá ed alie automobili, che 
hanno creato nuovi bisogni per gli uomini, nuove ricchezze ed aumentando le possibihta di 
lavoro hanno contribuito ad accrescere la prosperitá generóle. Molto probabilmente si tratta 
di un ironista, con umore patibolare. In realtá questa sfrenata corsa agli armamenti, che di- 
vora ogni anuo centinaia e centinaia di miliardi, come in tempo di guerra, non ha altro sbocco 
che la pace con giustizia, come reclamano le Nazioni proletarie, oppure lo scontro.

Mentre da tutte le tribune autorizzate degli Stati democratici non si ripetono che due 
parole • armi e guerra; mentre in quei Parlamenti leggi di carattere militare seguono a nuovi 
stanziamenti per gli eserciti, in Italia, nei lim iti concessi dalle circostanze attuali, si pensa

alie opere di pace.
A ll’inizio della primavera, mentre VEuropa credeva inevitabile ed imminente lo scontro, 

il Duce mobilitava le forze per l ’esposizione universale del 1942; in estáte, mentre la 
dodicesima ora é preannunziata dai soliti profeti di sventura, Mussolini annunzia l ’ imzio di 
un piano di riforme che trasformerá la Sicilia in una delle regioni agricole piu prosperóse

del nostro Continente.
Indipendentemente dal momento scelto, l ’assalto al latifondo siculo, che richiede una spesa 

di alcuni miliardi, é utile ed importante come Popera che in pochi anni ha redento le 
paludi Pontine. Cinquecentomila ettari di térra saranno bonificati; in laude deserte e lontane 
da ogni centro abitato sorgeranno le acque, le strade, i villaggi, ventimila unitá poderali e 
la monotona uniformitá della campagna siciliana sará rotta dallo svettare di milioni di alberi. 
La térra sicula, bonifícala, coltivata ed irrigata, dará agli uomini nuove fonti di ricchezza

e di prosperitá.
Allora, si chiederanno a Parigi ed a Londra, Vitalia non vuole e teme la guerra? Non la 

vuole ma come ha dimostrato piu d ’una volta, non la teme. Crede, come ha detto Mussolini, 
che i problemi europei possano ancora essere risolti, se Vegoísmo ed un vento di follia non 
travolgerá lo spirito dei nostri avversari, con un'opera costruttiva ispirata a principii di giustizia.

In questo periodo di convulsioni e di grande aliarme, quarantaquattro milioni di italiani 
svolgono ogni giorno, in perfetto o r d in e  e con fede, il loro consueto lavoro, sotto V intelligenie 
disciplina del Regime. Lavorano, esempio di serenitá e di forza in un mondo nevrastemco, 
alie opere di pace, pronti alia guerra se il Duce dará Vordine di murciare per difendere le 
inviolabili frontiere.
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j& t  fm ió la . “a u la id U a  „
d e fittik io tie  eco-M tttU ca {a M io a

C o n v e n i e n z a  d i  p r e z z o ,  
v a lu ta r ia ,  poli t ic o -m il i  tare  
e n e l l ’ im p ie g o  del lavoro  
n a z io n a le  - N é c e s s ita  de l  
c o n t r o l lo  p u b b l ic o  s u l la  
p ro d u z io n e  e sul co m m er­
c é  - I fenomeni degenerativi 
che  b iso g n a  c o m b a t te r e

Sul signifícalo  po litico ­
económ ico dato  a lia  
paro la  “ autarch ia ,, dal 
Fascismo, g il econom i­
st! eu ro p e i discutono  
da alcuni anni. A lberto  
d e ’ Stefani, che ha da- 
to  a questo m ovim ento, 
creato d a l Ouce, un con« 
tribu to  técnico e cultú­
ra le  di im portanza d e ­
cisiva, ha scritto per II 
supplem ento d e l D izio- 
nario  E n c ic lo p é d ic o  
d e ll’ U.T.E.T. d ire tto  da  
P ie tro  Fedele , queste  
pagine che hanno un 
va lo re  d e fin itiv o  e  che 
la nostra Rivista é stata 
autorizzata a pubblica- 
re  p er prim a in Ita lia .

La parola autarchia é sinónimo 
di indipendenza e puó avere diver- 
si significati secondo l’ oggetto cid 
si riferisce. Nel d ir itto  ammini- 
strativo, con questa parola si in- 
tende l’ indipendenza amministra- 
tiva degli enti locali dal potere 
céntrale. Ma in  senso económico, 
con questa parola si vuol signi­
ficare l ’ indipendenza d i una Na- 
zione o di un Impero nel rifo rn i- 
mento dei beni economici e soprat- 
tu tto  dei beni necessari a lia  v ita , 
alio sviluppo e alia difesa (derrate 
alim entan, materie prime, stru- 
menti d i lavoro, mezzi di difesa e 
di off esa).

Si puó anche comprendervi la 
indipendenza del pensiero,non sol- 
tanto scientífico e técnico, ma an­
che filosófico e delle stesse mani- 
festazioni dell’arte oltreché degli 
ordinamenti politico - giuridico -

sociali e dei costumi del popolo. 
In  questo piú vasto significato i l  
concetto d i autarchia si confonde 
con quello d i nazionalismo.

Evidentemente le possïbilità 
pratiche dell’autarchia sono in  
rapporto con le caratteristiche fi- 
siche e sociali del Paese cui si r i ­
ferisce e con le sue dimensioni geo- 
grafiche e demografiche. I I  mondo 
è l ’unità autarchica lim ite ; l’ indi- 
viduo non puó essere autarchico, 
se non in  condizioni eccezionali e 
rinunziando alia colldborazione i- 
deale e pratica che g li puó offrire  
i l  genere umano.

Peró quando un Paese abbia una 
certa dimensione non disgiunta da 
certe condizioni fisiche (geologi- 
che, meteorologiche, ecc.) e tecni- 
che, puó essere d i sua convenienza 
provvedere autarchicamente alie 
nécessita pratiche oltreché alia v i­
ta spirituale. (J’é dunque un com- 
plesso d i a ttiv itá  ideali, scientifi- 
che e tecniche, rispetto alie quali 
un Paese d i date dimensioni puó 
essere convenientemente autarchi 
co. Questo complesso puó variare 
col variare della técnica e delle ca­
pacitó applicative e d i organizza- 
zione, per cui ció che un Paese 
non puó convenientemente fare da

di Alberto de’ Stefani
A c c a d e m i c o  d ’ I t a l i a

sé in  un periodo della sua storia, 
lo puó fare in  a ltr i. Ne forniscono 
esempio i  Paesi che stanno svilup- 
pando le loro capacita tecniche a- 
deguandole a quelle di a ltr i che H 
hanno preceduti.

La convenienza delVautarchia e- 
conomica, relativa ai beni mate- 
r ia li,  puó m isurarsi con due unità  
di misura diverse: i l  prezzo e Ia 
quantité, di lavoro.

1) ' Se i l  prodotto estero in  prez- 
zo monetario, tenuto conto della 
spesa di trasporto e delle a lifc  
spese commerciali, costa meno del 
prodotto interno sim ilare, Vautar- 
chia non è conveniente a raggua- 
glio d i prezzo monetario; lo è in' 
caso contrario.

2) Se per pagare i l  prodotto 
importato è necessario un lavoro 
interno superiore a quello richie- 
sto dalla produzione autarchica di 
quel prodotto} è u tile  produrlo da 
sé; non lo è nel caso contrario.

La convenienza o non convenien­
za d i prezzo dell’ autarchia, nei ri- 
guardi di un prodotto determina-
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to, non é probatoria, considerata 
dal punto di vista nazionale, lo é 
soltanto dal punto di vista azien- 
dale o particolare. Dal punto di 
vista nazionale, invece, i l  rappor- 
to tra i  costi in tern i in  lavoro dei 
due prodotti é probatorio in  quan- 
to l’ autarchia implica risparmio o 
dispendio d i lavoro.

Perché i l  rapporto dei prezzi fos­
ee probatorio occorrerebbe che i  
prezzi fossero proporzionall ai co­
s ti in  lavoro. Questa condizione 
non si verifica se non in  caso di 
concorrenza assoluta, mentre nei 
sistemi economici, soprattutto at- 
tua li, sono diffusissimi i  prezzi po- 
l it ic i,  i  prezzi di monopolio; per- 
ció manca la proporzionalitá tra  
costo in  prezzo e costo in  lavoro.

Si puó ritenere che, nei Paesi 
che hanno una certa dimensione, 
l ’ autarchia possa essere nazional- 
mente conveniente in  m olti casi 
nei quali i l  rapporto dei prezzi 
non. la mostrerebbe tale.

Ma, indipendentemente dalla 
convenienza nazionale dell’autar- 
chia, che riguarda i l  m iglior im- 
piego del lavoro e delle risorse na- 
zionali, l ’autarchia, in  determína­
te direzioni e cioé in  quelle che ri- 
guardano le cose essenziali alia v i­
ta e alia difesa, puó essere suffra- 
gata da ragioni político-miUtari.

L ’autarchia político-m ilita re  po- 
trebbe dunque essere anche econó­
micamente conveniente e cioé co- 
stitu ire  un risparmio nell’ impiego 
del lavoro nazionale, rispetto al la­
voro che dovrebbe essere esplícato 
per pagare agli stranieri i  prodotti 
im portati, d’ interesse político-m i­
litare, sostitu ib ili con la produzio- 
ne interna.

L ’autarchia puó anche essere sti- 
molata dal disavanzo della bilan- 
cia dei pagamenti internazionali e 
cioé dalla carenza d i valuta estera 
per fronteggiarlo. In  questo caso 
l ’autarchia ha uno scopo valutario  
equilibratore contingente e puó 
coincidere o non coincidere con 
uno scopo di convenienza econó­
mica.

Riassumendo: la sostituzione 
della produzione interna alVimpor- 
tazione d i un determinato prodot- 
to o complesso d i prodotti puó a- 
vere quattro scopi:

1) una convenienza d i prezzo;
2) una convenienza nell’ impie- 

go del lavoro nazionale;

3) una convenienza político-m i­
litare;

4) una convenienza valutaria.
Se i l  primo scopo non coincide

con almeno uno degli a ltr i tre, es- 
so ha un valore puramente priva- 
tistico o aziendale.

I I  progresso técnico ed económi­
co d i un popolo consiste, nei ri- 
guardi degli a ltr i popoli, nei fa r 
diventare económicamente conve­
niente, in  term ini d i lavoro, la so­
stituzione della produzione in te r­
na alia importazione. La diffusione 
delle conoscenze tecniche, lo svi- 
luppo della preparazione professio- 
nale, i l  commercio internazionale 
dei brevetti d’ invenzione, facilita- 
no armónicamente lo sviluppo del- 
l ’autarchia nei grandi Paesi del 
mondo, soprattutto in  confronto 
dei Paesi che hanno avuto i l  van- 
taggio della p rio ritá  nei progresso 
técnico e nell’ organizzazione indu­
stríale e commercíale.

Quindi l ’autarchia é, da questo 
aspetto, un fenómeno storico con- 
seguenziale a queste circostanze, 
che tendono anche, col loro avve- 
rarsi, a ridurre l ’u t i l i tá  económi­
ca del commercio internazionale.

L ’ autarchia, manifestazione na­
turale della diffusione delle cono­
scenze e anche programma político 
per assicurame i  bencfici, puó pe- 
ró dar luogo a fenomeni degene- 
ra tiv i. Essa é generalmente sorret- 
ta e forzata dagli impedimenti po- 
l i t ic i (doganali, va lu tari, contin- 
gentativi, ecc.) alie importazioni 
dei prodotti d i cui si vuol assicu- 
rare Vesclusivitd alia produzione 
interna. Questi impedimenti, de­
terminando la eliminazione della 
concorrenza estera dal mércalo in ­
terno, favoriscono la possibilitá 
nei produttori di vendere a prezzo 
di monopolio e di declassare le 
qualita dei prodotti autarchici.

La cura d i questi fenomeni pa- 
tologici é competenza dello Stato 
e deve essere esercitata dal potere 
político, soprattutto nei confronta 
delle grandi formazioni monopoli- 
stiche, che naturalmente tendono 
a sottrarvisi e a sfruttare i  segreti 
tecnici e la difficoltá che incontra 
i l  potere político nell’accertamen- 
to dei costi di produzione.

Quindi l ’ esercizio delVautarchia, 
come sistema político, implica i l  
controllo pubblico sulla produzw- 
ne e sul commercio interno di pro-

dotti autarchici, senza d i che esso 
si risolve in  un protezionismo ill i-  
mitato a favore degli a lt i prezzi e 
delle scadenti qualita.

Le opposizioni contro i  sistemi 
po litic i autarchici, in  sede teórica 
e pratica, sono suggerite dalla 
constatazione di queste degenera- 
zioni rese possibili dalla deficienza 
di controlli. L ’autarchia, perché 
rappresenti effettivamente un pro­
gresso ed una conquista económica 
oltre che política, ha per condi­
zione un risparmio d i lavoro nazio­
nale, senza che ne consegua una 
alterazione, ad ingiusto beneficio 
dei produttori di beni economici 
autarchicizzati, nella distribuzio- 
ne del reddito nazionale.

I  sovraprezzi guadagnati dai 
produttori, sia attraverso i l  mono­
polio, sia col declassamento delle 
qualitá, hanno dato luogo a l p rin ­
cipio dell’autofinanziamento indu­
striale, e cioé a legittimare questi 
sovraprezzi come mezzo di finan- 
ziamento dei nuovi im pianti, in d i­
pendentemente dal crédito. Questi 
autofinanziamenti implicano, alia 
loro origine, una imposta sui con­
sumí dei prodotti nei riguardi dei 
quali i l  sovraprezzo si attua, una 
imposta sui generis consentita o 
legalizzata dal potere político, non 
con destinazione generale, come 
quelle i l  cui gettito affluisce alia 
pubblica finanza governativa o ló­
cale, nui col presupposto della spé­
ciale destinazione fnanziaria del­
l ’autofinanziamento.

Comunque l ’autarchia rappre- 
senta nei fa tto  la manifestazione 
naturale d i un fenómeno storico. 
Come sistema d i política económi­
ca l ’autarchia è giustificata dalla 
opportunité di stimolare quel fenó­
meno e di sorreggerne le manife- 
stazioni, oltre che dalla imperiosa 
necessitd di garantiré al Paese i  
mezzi d i v ita  e d i difesa, indipen­
dentemente dalle vicende dei rap- 
porti po litic i tra  i  popoli.

A lberto  de' Stefani

La potenza del lavoro
Sotto il titolo : Per il m ig lio r impicgo del­

la potenza d i lavoro del popolo italiano, l ’e- 
ditore Zanichelli pubblica alcuni brevi studi 
di Alberto de’ Stefani: un nuovo ed impor­
tante contributo del grande economista alia 
rivoluzione^ nazionale. Discuteremo ed invite- 
remo a discutere ampiamente il tema nei pros- 
simi numeri; nell’atiesa segnaliamo la pub- 
blicazione di cccezionale interesse.
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L a  c U s i r i b u x i o n e
ulíimo ailo del 
processo produllivo

di Giorgio Molfino
Presidente della Confederazione dei commercianti

I I  c o n tro llo  s u l costo d i d is tr ib u z io n e , a f fe r m a  i l  p res id en te  
d é lia  C o n fe d e ra z io n e  d e i c o m m e rc ia n ti, d o tt . G io rg io  
M o lf in o , che h a  s c ritto  p e r  la  n o s tra  r iv is ta  l ’in teressante  
a rt ic o lo  che p u b b lic h ia m o , deve essere e s erc ita to  sopra  tu tto  
n e i s e tto r i i  c u i q u a n t ita t iv i  d i  m erce  d is p o n ib ili sono in su f- 
f ic ie n t i o q u a s i a l  fab b iso g n o  d e l consum o. I I  c o m m erc ian te  
d es id era  un  severo c o n tro llo  g en e ra le  d e i costi, s ia  d i p ro -  
d u z io n e  che d i d is tr ib u z io n e . S i s o ffe rm i i l  le t to re  su queste  
p a g in e  che a f f ro n ta n o  con serro te  a rg o m e n ta z io n i e s icu ri 

g iu d iz i i l  com plesso p ro b le m a .

I I  processo distributivo, ultimo 
atto della produzione col quale i 
beni prodotti vengono resi consu- 
mabili, trova la sua essenza nello 
spazio e nel tempo.

bo spazio, in quanto i l  prodotto 
deve essere portato materialmente 
a disposizione dei consumatori nel- 
!e qualitá, quantita, composizione 
e confezione desiderate. I I  tempo, 
perché per la maggior parte dei 
prodotti, i l  ritmo e la lunghezza 
del ciclo di produzione non coinci- 
dono con la capacité, di assorbi- 
mento, i l  bisogno e l ’intensitá del 
consumo; ne deriva la necessitá. del 
flnanziamento della produzione per 
evitare a questa ultima rilevanti 
immobilizzi.

Im p lic iti al processo distributi­
vo sono poi la conservazione e i l  
deperimento dei prodotti.

Tutte queste operazioni e questi 
elementi implicano un costo, i l  co- 
sidetto costo di distribuzione; e- 
stremamente variabile da prodot­
to a prodotto, da stagione a sta- 
gione, da luogo a luogo.

Una vasta casistica
Mentre per un vagone di profi- 

lati, prescindendo dalla massa de- 
g li affari d i chi deve distribuirlo 
e, quindi, dagli abbuoni, e dall’ in- 
cidenza delle spese generali, i l  co­
sto di distribuzione puó ancora es­
sere compútalo in diretto rappor- 
to al chilometraggio percorso dal­
la merce per giungere dalla fer- 
riera al consumatore, non c o s í pub 
dirsi per un vagone di fru tta  : tre 
giorni di viaggio invece di uno 
non significano soltanto maggior 
chilometraggio di percorso, ma de­
perimento piú che proporzionale 
del prodotto, ghiacciatura, ricon- 
fezione, ecc.

T̂a. casistica in questo campo é 
talmente estesa da rendere impos- 
sibile un’analisi a carattere nazio- 
nale se non per linee generali.

Analisi questa che dovrebbe av- 
venire da parte delle Corporazio- 
ni, principalmente per daré poi un 
indirizzo ai Consigli provincial! 
delle Corporazioni per i l  reperi- 
mento dei vari costi di distribuzio­
ne in  loco.

I I  problema della disciplina  di 
questi costi di distribuzione si pud 
quasi dire che non esista per i l  
settore commerciale, eccezion fa l­
ta per i l  commercio con Testero e 
specia luiente per quella parte di 
detto commercio che riguarda pro­
dotti contingentati alPimportazio- 
ne e prodotti di massa destinati 
a ll’esportazione.

Le possibilitá per ehiunque di 
divenire commerciante, di servirsi 
dei commissionari e dei rappresen- 
tanti per giungere direttamente 
sul mercato di consumo o al con­
sumatore, crea una situazione di 
concorrenza effettiva e potenziale 
tale da rendere impossibili mag- 
giorazioni di prezzo superiori a 
quelle strettamente necessarie per 
la r fronte alie spese e ai risclii ine- 
renti al processo distributivo. Non 
esistono o possono resistere a lun- 
go situazioni di privilegio, di ec- 
cezione, di notevoli u tili.

Dove invece i l  problema appare 
in tutta la sua importanza é nei 
settori soggetti, anche per la d i­
stribuzione, a regime esclusivista.

II settore esclusivista
E’ qui dove manca la possibilitá 

della concorrenza per lo svolgi- 
mento delle operazioni d istributi­
ve, dove manca qualsiasi possibi- 
lit¡\ di raft'ronto, dove g li eventuali 
error i e le eventuali spese anti- 
economiche vengono pagati dal 
consumatore e, quando l ’accentra- 
mento della distribuzione non e 
una loro emanazione diretta, dagli 
stessi produttori, senza possibility 
di intervento di altre forze con mi- 
nori costi distributivi, determinati 
da capacity maggiori, da piñ rigo­
rose economie, da saggia e parsi­
moniosa amministrazione.

E ’ in quest’ultimo caso che ü 
controllo della distribuzione da 
parte della Corporazione deve ap- 
profondirsi al massimo, anche per­
ché P eventuale relativo maggior 
costo si trasforma normalmente ia 
una vera e propria distruzione di 
ricchezza nazionale.

Mentre i l  controllo del costo di 
distribuzione per i settori aperti a
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tntte le iniziative dovrebbe orien­
ta ra  principalmente alia equa fis- 
sazione dei margini d i utile, per i 
settori ir¡ cui i  quantitativi d i mer- 
ce disponibili sono insufficienti o 
quasi al fabbisogno del consumo
— e quindi con la maggiore richie- 
sta si riducono g li oneri per l ’of- 
ferta, per la ricerca del cliente, 
per la propaganda del consumo
— sarebbe necessario spingere l ’in- 
dagine ancor piú a fondo per evi­
tare, ad esempio, che per d is tri­
buiré un determinato prodotto si 
facciano percorrere tonnellate-chi- 
lometro in piú, si moltiplichino 
operazioni d i carico-scarico, di im- 
magazzinamento, ecc.

Queste eventuali maggiori per- 
correnze e le operazioni inu tili 
svolte, si tradurrebbero in uno 
spreco di energia e di materiale, 
e in un impiego improduttivo di 
mano d'opera i cui conseguenti 
grava-mi verrebbero pagati dai cou- 
sumatori e qualcbe volta dagli 
stessi produttori. E ’ veritá solare 
cbe il lavoro deve essere tutto uti- 
lizzato con i l  massimo rendimento; 
indirizzi diversi in materia non si 
tradurrebbero cbe in uno spreco 
improduttivo di energie destinabili 
ad a ltr i settori delPeconomia au- 
tarchica per i l  potenziamento e 
miglioramento di impianti, la crea- 
zione d i nuove attrezzature pro- 
duttive, capaci a. loro volta di as- 
sorbire lavoro, creatore di ricchez- 
za e di potenzialitá di consumo.

Controllo dei costi
Fenomeni come quelli sopra ac- 

cennati non sono accertabili o al­
meno non possono perdurare lad- 
dove opera i l  commercio: i l  com- 
merciante cbe cadesse in errori del 
genere verrebbe a trovarsi in con- 
dizioni di inferioritá e rimarrebbe 
automáticamente eliminato da a l­
t r i  cbe come lu i operano in quel 
settore, oppure da nuove forze, da 
frescbe energie che si presen taño 
in campo.

Questa considerazione ci dice 
cbe in ordine di importanza viene 
prima i l  reperimento e i l  controllo 
dei costi di distribuzione nei set­
to ri a distribuzione accentrata, in 
quanto é in detti settori dove pos­
sono verificara piú fácilmente uti- 
l i  eccessivi oppure veri e propri 
sperperi di riccbezza. Quando in ­
vece si scende al controllo delle

maggiorazioni, si investe un pro­
blema di « distribuzione d i riccbez­
za », di grande importanza, spe- 
cialmente sotto i l  punto di vista 
sociale, ma non mai come l ’annul- 
lamento delle cause di una distru- 
zione di riccbezza,

Nei settori dove poi l ’accentra- 
mento trova la sua origine in ne­
cessity di ordine superiore —< co- 
noscenza immediata delle disponi- 
bilita., manovrabilitá delle scorte, 
stability assoluta dei prezzi, partí- 
colare importanza del prodotto sot­
to i l  punto di vista sociale e bel­
lico — l ’esame del costo di d is tri­
buzione puó portare notevoli peí - 
fezionamenti nel processo distribu­
tivo, favorendo la vita e lo svilup- 
po di nuovi is titu ti e di nuove fo r­
me di coordinamento económico 
create dal Regime.

Gli scambi internazionali
La tendenza a ll’accentramento 

di determinate funzioni distributi­
ve in questi ultim i tempi, ad esem­
pio, si é andata affermando nel 
settore degli scambi internazionali, 
proprio per iniziativa del commer­
cio.

Per quanto si riferisce a ll’ im- 
portazione di prodotti di massa, 
sono state le difficoltá di ordine 
politico ed económico internazio- 
nale che banno reso utile l ’aocen- 
tramento degli acquisti e posto in 
condizione di netta inferiority 1 i- 
niziativa individúale.

Per 1’ esportazione, sempre di 
prodotti d i massa, sono invece sta- 
t i g li accentramenti delle opera­
zioni di acquisto presso orgaui sta- 
ta li di I ’aesi acquirenti, e le con- 
correnze di grandi gruppi cbe han- 
no dato inizio al coordinamento 
delle esportazioni e, qualcbe volta, 
alia gestione collettiva di servizi 
di trasporto, di collocamento di 
prodotti, ecc. Divenuta antiecono- 
mica sotto i l  punto di vista dell’e- 
couomia nazionale la concorrenza 
tra esportatori, e di difficile realiz- 
zo la concorrenza del singólo con le 
coalizioni concorrenti straniere sui 
mercati di sbocco, si doveva auto­
máticamente tendere per le. opera­
zioni di esportazione di prodotti di 
massa a coordinamenti di servizi.

E’ vero cbe queste forme non 
permettono sempre di realizzare le 
economie proprie, per determinati

settori, alia iniziativa individúale, 
ma è altrettanto vero cbe in tempi 
anormali le economie « interne » 
ed « esterne », realizzabili dai rag- 
gruppamenti economici, pur deter­
minando questi u ltim i l ’annulla- 
mento dei sopradetti benefici di- 
rettamente spuntabili dai singoli, 
possono procurare benefici in altre 
voci dei conti costi superior! a 
quelli annullati.

Senza considerare poi l ’impor- 
tanza che in determinati momenti 
poti’ebbero assumere questi stru- 
menti perfettamente manovrati da 
parte dello Stato, i l  singólo non 
puo sempre avéré la possibilitá di 
esattameute valutare certe néces­
sita superiori, con le quali e la sua 
azione e i  suoi interessi potrebbero 
trovara in contrasto.

I I  commercio non puó cbe desi- 
derare il  controllo dei costi, sia di 
produzione che di distribuzione, 
controllo pero cbe per daré ele- 
menti sicuri non dovrebbe avveni- 
re soltanto a tavolino, ma presso 
le aziende, debitamente scelte a se­
conda délia loro ubicazione rispet- 
to alia provenienza delle materie 
prime o dei prodotti da elaborare 
o da vendere, della loro dimensio- 
ne, del loro sviluppo verticale, ecc,

L ’azienda commerciale piú che 
da un alto margine occasionale, 
trae la sua ragione di vita dai vo­
lume degli affari e dalla aífezione 
della propria clientela, affezione 
che non puó derivare che dalla 
bontá del prodotto e dai buon 
prezzo.

II compito del commerciante
I I  commercio non chiede esclusi- 

vismi per difendere margini di 
guadagno, desidera soltanto cbe i l  
campo della distribuzione rimanga 
aperto alla propria azione calmie- 
ratrice: ne è riprova i l  fatto cbe 
in tu tt i quei settori nei quali i 
produttori potrebbero giungere di- 
rettamente al consumo, senza es­
sere peró protetti da esclusivitá, 
hanno sempre trovato piú econó­
mica, con beneficio anche del con- 
sumatore, la rinuncia alia d is tri­
buzione diretta.

Quando i prezzi salgono, la mer- 
ce è ricercata dai consumo cbe ne 
lamenta non esuberante disponibi- 
litú  ; il produttore, assillato dalle 
ricbieste cbe non riesce a immedia-
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tamente soddisfare, si illude di po- 
ter fare a meno di ricorrere, di va- 
lera del eommerciante, che puré in 
paesato g li ha servito, g li ha as- 
sorbito le giaceuze di magazzino, 
le acorte, dandogli la possibilitá di 
continuare i l  ritmo produttivo, di 
riforn irs i di materie prime, di a- 
vere liquiditú, ecc.

Con i  prezzi ascendenti, g li uti- 
l i  aumentano, la preoccupazione di 
vendere non sussiste, la costante 
tenace limatura dei costi d i pro- 
duzione e d i distribuzione non in- 
teressa eccessivamente. Ci si pre- 
occupa di investiré g li u tili, e si 
gonfiano impianti ed attrezzature, 
si vuole arrivare dal minerale alia 
macchina finita venduta dalla pro- 
pria agenzia.

Ma quando i  prezzi calano, ecco 
allora i l  produttore che riprende 
1’atiento controllo dei costi, si 
sforza di ridu rli in ogni piú che 
minima particella, ricorre al Con- 
sorzio che contingenta la produ- 
zione, che tiene fermi ed a lti i  
prezzi, ma si rivolge sopratutto al 
eommerciante, che collabori con 
lu i, g li faccia vendere, vendere 
tanto, quanto piú g li riesce, fa­
cundo crédito al consumatore, in- 
vogliandolo a ll’acquisto con ogni 
sorta di facilitazioni.

Quando i  prezzi calano: paga­
mento a novanta giorni.

Quando i  prezzi salgono e la 
merce non abbonda: pagamento 
anticipato senza garanzia per épo­
ca d i consegna.

Queste situazioni d i fatto  richie- 
dono, per essere regolate, interven- 
t i  superiori: solo lo Stato Ita lia ­
no, perché Fascista e Corporativo, 
é capace e in condizioni di provve- 
dere, e lo fa, da un aspetto etico- 
politico, con Popera del Partito, 
che vigile e pronto, al centro e in 
Provincia, segue la produzione ed 
i l  consumo, stimola, corregge, e- 
quilibra.

Per i l  lato económico, ecco i l  
controllo dei prezzi, ecco la vigi- 
lanza — bisogna resistere, perfe-
zionare, andaré in profonditá _<
sui Consorzi, la limitazione degli 
impianti produttivi, i l  contingen- 
tamento — brutta parola, ahimé 
— delle lavorazioni attuato dalle 
Corporazioni e dai Consigli corpo- 
rativi, dalle Organizzazioni sinda- 
cali del Regime.

Per facilitare i l  controllo dei co-

sti da parte delle Corporazioni, 
P Organizzazione sindacale dei 
commercianti si è posta a ll’opera 
consigliando la tenuta di contabi- 
litá  tipo alie varie categorie di 
commercianti al dettaglio, racco- 
gliendo un cospicuo materiale sui 
costi di distribuzione dei vari pro- 
dotti smerciati dalle aziende com­
mercial!, spingendo la propria in- 
dagine su aziende diverse per di- 
mensione ed ubicazione, ecc.

Materiale questo che potra es­
sere d i grande interesse per le sin­
góle Corporazioni quando affronte- 
ranno in  tu tta  la sua ampiezza i l  
problema dei costi.

Per ridurre i costi, poi — obiet- 
tivo questo al quale dovrebbero 
tendere tu tt i g li sforzi —* i l  com- 
mercio, per i l  settore di sua com- 
petenza, ha promosso la costituzio- 
ne d i E nti provinciali tra  detta-

glianti aventi lo scopo di provve- 
dere, per quei settori nei quali tale 
sistema si dimostri económico, al- 
l ’acquisto collettivo dei ' prodotti 
fondamentali.

Ma dove piú intensa dovrú esse­
re Popera dei commercianti sará 
nel settore del collocamento della 
produzione autarchica : la  riduzio- 
ne del costo di distribuzione in que­
sto settore faciliter;! Passorbimen- 
to della produzione nazionale, che 
dalPaumento della massa degli af- 
fa ri potrà trarre i l  beneficio della 
riduzione dei costi d i produzione, 
ponendola in  ta l modo sempre piú 
in  condizioni d i sostenere la  con- 
correnza sui mercati stranieri atti- 
vando i l  consumo, creando cosí 
maggior lavoro e facendo lavorare 
masse lavoratmei sempre piú nu­
meróse.

G iorgio  M o lfi» °

Ice srpczzxclzzie?
Esperimeníi aerei in Italia

A lc u n i ann i o r sono, K a lin in , l ’ina- 
m ovíb ile  presidente de ll’ U .R .S.S., an- 
nunziava  con s facc ia ta  so lenn itá  ad una  
grande adunata  d i c o n ta d in i: T ova rlsc i, 
fe 1’u ltim o  anno elle la  g rand ine  d is tru g - 
gerà i  v o s tr i rae co lti, i l  comunismo na 
v in to  anche questo nemico. L e  vicende 
m eteorologiche, graz ie  a lie  scoperte dei 
n o s tr i sc ienzia ti, non avranno p iú  alcu- 
na in fluenza negativa  s u ll ’andamento 
stagionale.

I  compagni m ugicch i, m algrado secoli 
d i se rv itù  U abtríano a h itu a ti a lia  su­
prem a ind iffe renza  sulle  vicende del cie­
lo e de lla  te rra , ascoltarono s b a lo rd iti 
guesta nuova conquista de lla  r ivo lu z io -  
ne ed attesero. A ttesero invano ; in fa t t i  
in  Russia, peggio che a ltrove , le inon- 
dazioni e la  s icc itá , la  g rand ine ed i l  
gelo con tinuarono , come p rim a , ad in ­
f lu iré  su lle  vicende de lla  te rra .

I I  problem a d i vincere la  grand ine  è 
d iven ta to  ora d i a ttu a lità  anche in  E u ­
ropa. In  I ta l ia ,  con recente disposizio- 
ne, è s ta ta  creata , in  seno a lia  scuola 
d i volo senza v is ib ilitá , una sezione spe- 
r im en ta le  an tig rand ine  con scopo d i ese- 
gü ira  r i l ie v i  delle ca ra tte ris tich e  meteo­
rologiche delle fo rm a z io n i temporale- 
sche che determ inano la  caduta  de lla  
grand ine. Questa sezione tentera  espe- 
r im e n ti d i bombardamento d a ll ’a lto  
per tu rba re  le cond iz ion i meteorologiche  
fa v o re v o li a lia  fo rm azione de lla  g ran ­
dine.

G li esperim enti, che saranno orga-

n iz z a ti con método, d im ostrano ancora 
una vo lta  come n u lla  viene tra lasc ia to  
per d ifendere g li  in te ress i ag rico li. Ma 
nessuno pensa d i p rom etie re , come Ü 
compagno K a lin in , che la  scienza possa 
decidere su lla  p iogg ia  e su i bel tempo-

Osserva in fa t t i  i l  p ro f. E red ia  :

« La meteorología puó indicare le particola- 
ritá climatiche di un dato luogo, puó prevede- 
re i fenomeni conoscendone alcune manite- 
stazioni, ma non puó fabbricare i fenomeni 
che si elaborano nell’atmosfera. Tutto ció che
avviene neU’atmosfera è meravigliosamente
grande: anche i fatti apparentemente di p°ca 
entitá, quale potrebbe essere la caduta di nna 
piccola pioggia, racchiudono un insieme cosí 
complesso di fatti che nemmeno lontanamente 
noi possiamo avviarli per la risoluzione in nn 
senso piú che in un altro.

« La formazione di una nube è tutto nn 
complesso di fenomeni che involge una note- 
voie estensione dalla localitá ove essa si f°r ' 
ma; la caduta della pioggia richiede una in­
cessante elaborazione di azioni dinamiche Sl1 
una notevole successione di strati da rendere 
inefficaci le modeste azioni che noi possiamo 
artificialmente produrre ».

T u tta v ia  è bene che la  scienza im pe~ 
g n i la  guerra  anche contro la  grandine, 
fu lm ín e a  d is tru g g itr io e  de lla  fa tica  
umana. TJnfazione che, a parte  i  van- 
tagg i p ra t ic i che se ne potranno tra rre , 
ha un a lto  s ign ifica to  m orale. Lo tta re  
contro le fo rze  de lla  n a tu ra , cómprese 
Quelle che sembrano indom ab ilí, è a lto  
segno d i c iv iltá .
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L’a u lo re  d¡ questo a rlic o lo  non tra lla  so lían lo  
il p ro b le m a  de¡ cos li, m a esam ina quello  eos. 
im p o rta n te  deg li a llí p re zz i industrian  risp e llo  

a quelli ag rico li

d i G iuseppe M e d ic i
d e i r U n i v e r s i t a  d i  T o r i n o

I I  costo risu lta  dalla somma di 
tu tte le spese sostenute dolí im- 
prenditore per poter giungere sino 
alia vendita di un dato prodotto. 
Esso comprende l ’ interesse dei ca- 
p ita li impiegati, i  salari, g li sti- 
pendi, le imposte e tutte le a ltte  
spese occorrenti per la reintegra- 
zione dei capita li impiegati nella 
loro to ta litd  o per quote: in  ta l 
modo i l  cogítale dell’ impresa, a- 
strazione fa tta  da ogni a ltra varia- 
zione, viene reintegrato nella m i­
sara esistente a ll’ inieio del ciclo 
produttivo.

Difficoltá di valutazioni
Pao awenire che alcuni elemen- 

t i  del costo non costituiscano spe­
se effettivamente sostenute dal- 
l'imprenditore, perché egli é giá 
in  possesso d i qualcuno degli ele- 
mentí d i produzione: in  ta l caso 
é evidente che ai prezzi pagati per 
l ’ acquisto sul mercato di quegli 
elementi d i cui era provvisto, egli 
debba aggiungere i l  valore di sti- 
ma di quelli che possiede: valore 
che a sua volta sard stabilito con 
crite ri diversi che dipendono dalla 
natura dell’ imprenditore e dagli 
scopi che questo si preflgge.

Helia determinazione del costo 
entraño quindi valutazioni che ri- 
sentono profondamente 1’ influenza 
dei giudizi personali; un’azienda 
che non abbia ammortizzato g li 
im.pianti, che possa contare su di 
una breve vita  o che preveda pros- 
simo un cambiamento d i gusti e

della técnica produttiva o una cri- 
si, calcolerá un costo unitario  
maggiore d i quello d i un’a ltra  a- 
zienda, che abbia ammortizzato g li 
im pianti, che conti d i vivere pm 
a lungo o preveda quei cambia- 
menti a piú lontana o remota sca- 
denza.

Ne deriva che i l  costo non o 
qualche cosa di univoco inerente 
al bene prodotto; esso sard diverso 
a seconda delle aziende e del tipo 
di ordinamento adottato.

I I  concetto di costo si rífense« 
quindi ad un dato prodotto e ad 
un dato imprenditore.

Per quanto concerne l ’azienda a- 
graria è da ricordare che raramen­
te essa produce un solo bene; 
di solito produce contemporánea­
mente piú beni, per cui i l  co­
sto, cioé la somma delle spese 
sostenute dall’ imprenditore, si ri- 
ferisce globalmente a tu t t i i  pro- 
dotti. E ’ quindi estrenuamente fre ­
quente i l  caso dei costi associati o 
congiunti o connessi : caso che nel- 
Vazienda agraria si puá ritenere 
generale, perché d i solito si produ- 
cono almeno due prodotti. Anche 
nell’ ipotesi in  cui v i fossero azien­
de che coltivassero soltanto fru ­
mento, non si produrrebbe soltan­
to grano ma anche paglia : sola­
mente nel caso di aziende olivico- 
le, viticole, agrumicole specializ- 
zate ci si avvicina abbastanza al- 
l ’unitá del prodotto.

In  questi casi la determina- 
zione del costo d i uno dei pro-

do tti incontra la difficoltá di 
costi congiunti. I I  problema, che 
consiste nella ripartizione del co­
sto globale sostenuto dall’azien- 
da tra i  singoli prodotti, non 
puó avere nessuna soluzione razio- 
nale; qualsiasi ripartizione venga 
compiuta rimane un fa tto  a rb itra ­
rio. La soluzione razionale v i sa- 
rebbe qualora si potesse misurare 
la parte d i spese che ciascun pro­
dotto ha richiesto per poter essere 
conseguito; ció suggerisce la consi- 
derazione che, pur rimanendo a r­
b itra ria  la ripartizione, Varbitrio  
peró puó essere contenuto, poiché 
vi sono crite ri di ripartizione me- 
no a rb itra ri d i a ltr i per attuarla. 
Si tra tta  d i studiare questi c rite ri 
e di sceglierli caso per caso, in  mo­
do che la risoluzione, pur mante- 
nendosi irrazionale, sia la meno 
errata possibile. Ecco perché g li 
economisti agrari ricordano con 
lodevole insistenza che in  realtá 
esiste soltanto i l  costo complessivo 
dei prodotti congiunti e che i l  co­
sto del grano, del riso, della cana- 
pa, ecc. non sono costi, ma quote 
di ripartizione del costo comples­
sivo.

Si puó quindi concludere che i l  
costo non si puó mai determinare 
in  maniera rigorosa; per giungere 
ad esso bisogna semprc compiere 
delle valutazioni e delle ripartizio- 
ni d i valori, che in  ogni caso sono 
arbitrarie.

Cid peró non vuol dire che la 
sua determinazione non si possa 
fare e che essa non sia utile ed 
istruttiva.

Costo e prezzo
nell’economía corporativa

La scienza económica, nelle sue 
formulazioni classiche, ha insegna- 
to che, in  condizioni d i libera con- 
correnza, i l  prezzo tende ad equili- 
brarsi sul costo; per questo m oti­
vo tutte le aziende sarebbero in  
continuo movimento per modifica­
re Vordinamento della produzione, 
in  modo da conseguiré i l  costo mí­
nimo sul quale si orienta i l  mag
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gior numero di imprese che produ- 
cono lo stesso bene e lo vendono 
su lo stesso mercato.

Lo schema generale d i una ten- 
denza del costo al prezzo, e vice­
versa, non trova che un pallido ri- 
scontro nella realtá económica. E 
cid si puó affermare anche se nes- 
suna sistemática ricerca d i carat- 
tere statistico sia stata compiuta 
per assodare se la tendenza del co­
sto al prezzo sia soltanto una pro- 
posizione lógica oppure una realtá 

' económica.
E ’ vero che la determinazione 

del costo di jrroduzione incontra 
diffico ltá che non possono essere 
supérate in maniera razionale per­
ché alcuni degli elementi che lo 
compongono non. sono m isurati da 
prezzi realmente pagati, ma si mi- 
surano attribuendo loro una deter- 
minata somma d i moneta. E’ vero 
che i l  costo d i produzione non si 
rileva sommando le quantitá di 
moneta spese nell’ acquisto d i ma- 
teriale e di servigi, ma si determi­
na con un procedimento d i stima, 
con una valutazione, i  cui r isu lta ti 
variano col variare dello scopo; 
ma é a ltrettanto vero che, da un 
punto d i vista pratico, i l  costo di 
produzione si puó determinare con 
una approssimazione suficiente 
per trarre conclusioni di carattere 
storico o di carattere politico.

Un’ ingiustizia
che scomparira

L ’economia corporativa, dato i l  
suo carattere politico, dati i  fin i 
da raggiungere, data l’alta giusti- 
zia sociale da conseguiré, si puó 
dire consista in  un primo grande 
problema: quello di fa r si che il 
prezzo pagato sul mercato per Vac­
quisto di un dato bene, coincida o 
comunque sia molto prossimo al 
suo costo di produzione. In  ta l mo­
do i  prestaton d’ opera — cioé i l  
lavoro — e i  portatori di capitule 
— cioé i l  risparmio — avranno i l  
compenso, che a loro sará assegna- 
to da ll’ equilibrio económico, costi- 
tu ito  su basi. corporative.

h da r  itener e che specialmente 
in ció stia l ’alta giustizia sociale 
da conseguiré.

Una prima ingiustizia che i l  Fa­
scismo jará  gradualmente scompa- 
r ire , é proprio quella che passa tra  
le condizioni d i mercato dei pro-

do tti agricoli e quelli industria- 
li.  Con estreñía frequenza i l  prez­
zo dei prodotti agricoli é inferiore  
al costo d i produzione; e quindi 
V imprenditore, che spesso é anche 
lavoratore manuale, sacrifica, a 
vantaggio della co lle ttiv itá  nazio- 
nale, anche una quota del compen­
so al lavoro manuale e d irettivo e 
una quota dell’ interesse che g li 
spetta come prestatore d i capitule. 
I I  contrario avviene per i  prodotti 
non agricoli, per i  quali i l  costo di 
produzione é sempre molto in ferio ­
re al prezzo d i mercato. G li esem- 
pi sono innumerevoli e si verifica- 
no proprio per m olti beni di cui si 
valgono i  ceti agricoli, sia come 
strumenti d i produzione sia come 
beni d i consumo.
* Non é forse noto che le industrie 
fanno i  pin fo r t i guadagni sui pro­
do tti d i grande serie, di largo con­
sumo, d i qualitá scadente, offerti, 
a un c o s í detto modico prezzo, a 
ceti senza pretese f

Non é forse noto che m o lti pro­
do tti sono venduti a un prezzo

L ’au ta rch ia  esige un continuo aumen­
to  nel numero d e i p ro d u tto r i e de i con- 
sum ato ri; non solo fa t to r i  m o ra li e po- 
l i t ic i ,  ma anche economici, isp irano  la  
p o lít ica  demográfica de l Regime. Una 

po lítica , come d im ostrano  le  recen ti leg- 
g i frances i, che anche g i l  S ta ti demo- 
c ra t ic i sono c o s tre tti ad im ita re .

I I  num ero de lle  nascite In  I ta lia ,  d a l 
1924 a l 1936, & sta to  in  continua e g ra ­
dúale d im in u z io n e :

p e r  m ille  a b . p e r  m illa  a b .

1924 29,0 1930 26,7
1925 28,3 1931 24,9
1926 2 1 ,1 1932 23,8
1927 27,5 1933 23,7
1928 26,7 1934 23,4
1929 25,6 1935 23,3

1936 22,4

Con i l 1937 la  percentuale ricom lnc ia
ad ascenderé: 22,9 per i l  suddetto an­
uo, 23,6 per 11 1938, o ltre  24 per m ille  
ne i p r im i mesi del 1939. U n ’a ltra  vo lta , 
in fine , i l  numero de i n a ti, dopo aver 
toccato un m ínim o d i 962.000 u n it i i nel 
1936, supera i l  m ilione.

uguale a quattro-cinque volte i l  co­
sto d i produzione?

Le sapienti relazioni elabórate 
per spiegare questi fenomeni non 
soddisfano chi vuole raggiungere 
veramente una maggiore equitá 
nella distribuzione del reddito. Ma 
per fa r questo é necessario pene­
trare nei processi p rodu ttiv i del- 
Vindustria e stabilire i  re la tiv i co- 
s ti di produzione. Non é ammissi- 
bile che soltanto per i  produttori 
agricoli si complano minute inda- 
gin i sui singoli elementi del costo, 
mentre per m olti p rodotti indu­
s trian  di largo consumo si ignora- 
no add irittu ra  i  fondamentali coef- 
ficienti tecnici che consentono di 
stabilire, sia puré grosso modo, i l  
costo dei prodotti ottenuti.

Noi riteniamo ferinamente che 
nella costruzione dell’ economía 
corporativa si sará compiuta una 
prima fase di carattere definitivo, 
guando i  prezzi dei singoli prodot­
t i  avranno un rapporto determina- 
to con i  costi d i produzione.

Giuseppe M ed ic i

Se l ’eccedenza de i n a t i su i m o rti 

(461.600 nel 1924 e 425.000 nel 1938) non 
è d im in u ita  ne lla  stessa m isu ra  delle 

nascite, ció è dovuto  a lia  r id o tta  mor- 
ta l i tá  che è scesa d a l 1924 a l 1939 da 

17,1 a 13,9 per m ille  a h ita n ti.

U n ’azione d i im portanza  eccezionale 
ó s ta ta  so p ra ttu tto  com piu ta  d a ll ’Opera 

nazionale m a te rn ità  e in fa n z ia  per com- 

battere  la  m o rta lité  in fa n tile . I  b im bi, 
sino ad un anno d i etá, m orivano  ne lla  
m isu ra  d i 126 ogni m ille  ne l 1922-25; nel 
b iennio 1936-38 la  m o r ta litá  fe discesa a 
105 per m ille . In  questo campo a ltre  
conquiste saranno ragg iun te ; ma non 
basta. Se l ’ I ta l ia  vuole conservare ed 
accrescere la  sua situazione d i potenza 
im péria le , se l ’economia au ta rch ica  de- 
ve raggiungere le  méte cu i asp ira , l ’au- 
m ento de lla  popolazione deve con tinua ­
re con un r itm o  p iu  celere. L a  s ituaz io ­
ne è leggermente m ig lio ra ta  neg li u lt i-  
m i tre  ann i, m a siamo ancora lo n ta n i 
da lle  medie d i qu in d ic i ann i o r sono. 
quando la  percentuale delle nascite era 
d i c irca  i l  30 per m ille .

Aumento della popolazione
ed economía autarchica
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^d u iatd U a deUe fu u e ie
Eliminmmo dal línguaggio íecnico 
le parole síraniere e quelle mala­
mente íradoííe dalle allre lingue

Uno dei settori collaterali della 
battaglia autarchica é quello della 
lingua, preziosissimo patrimonio di 
un popolo che voglia essere e 
mantenersi immune da ogni infil- 
trazione atta ad alterare la sua in­
te grita razzistica e il suo patrimo­
nio spirituale.

Scrivere e parlare bene, senza 
improprietá e senza barbarismi, 
dev’essere, oggi, una consegna da 
osseivare e da far osservare. Co­
me non vogliamo parole oltremon- 
tane sulle insegne dei negozi, co­
sí dobbiamo bandirle dalle crona- 
che giornalistiche e dagli scritti 
d’ogni genere. Qualche cosa, a for­
za di battere, s’é ottenuto, anche 
in campi che parevano chiusi, co­
me la moda, lo sport e Vindustria 
alberghiera. Oggi i tailleurs trion- 
fano, lingüísticamente parlando, un 
po’ meno; i goals si sono final­
mente decisi a diventare porte; 
e le trance di branzino con maio- 
nese appaiono con minor frequen- 
za nelle liste (ex-menus) dei nostri 
ristoratori. Ma che dire quando 
ci avviene ancora di leggere, co­
me abbiamo letto ieri in  un av-
viso di pubblicitá cinematográfica,
che l ’attore tal dei tali gioca molto 
bene il suo ruolo? E quando la 
faranno finita i poeti da strapazzo 
che scrivono canzoni, canzoncine 
e canzonette per g li autori di mu- 
siclie facili, d’adoperare ad ogni 
pié sospinto Veteroclito blu (eos? 
comodo per far rima col « tempo 
che fut> o col « mió amore sei 
tu ») che usurpa indegnamente il 
campo al nostro bellissimo az- 
zurro con le sue molteplici grada- 
zioni (celeste, turchino, fino al 
dolce color d’oriental zaffiro del 
verso dantesco) ?

Intanto si continua a far debut- 
tare qualcuno invece di farlo esor- 
dire, a inquadrare la gioventü in­
vece di allinearla, a dire beige 
in luogo di bigio o ad accentare 
casino sull’o finale come se non 
esistesse la parola italiana casino. 
Dove si vanno a pescare codeste 
perle ? Probabilmente la dove si 
trovano tanti brutti e scorretti 
modi di dire o di scrivere, come 
le famigerate preposizioni ne, de, 
ecc., che, con aperta offesa alia 
grammatica e al buon senso ven- 
gono da tanta brava gente messe 
davanti alVarticolo senza fondersi 
con esso (esempio, un*importante 
nota de II Popolo d’Italia: spro- 
posito, signori miei, perché si

. A• „ nirni caso del Popolo documento delta volonta del po-
deve dire m ogni caso P ¡taliano di emanciparsi in
d’Italia...). i-Annun- ogni campo dalla soggezione alio

Scomparso Gabriele straniero (e qualcuno fura magan
lio  grande fucinatore no SCOperte straordinarie, e si
lore, m¡ racim ando, che e fran moIfissimo neWap-
cesismo derivante da forg , f  , che la parola panne del
di neologismi, tratti pero « barbar0 automobilistico non
parte dal latino e quindi leg , « 8 ^  panna deUe genti mari-
converrebbe andar molto Ualiane ■ una parola, c ioi,
Vammettere parole nuove in una nare Ualiane . ^  P ¿
lingua già ricca di 
vocaboli come la 
nostra; e intanto bi- 
sognerebbe comin- 
ciare col liquidare 
d’urgenza tutti i su- 
perstiti barbarismi: 
tanti, asseriva Alfre­
do Panzini, che se 
fossero insetti ne 
vedremmo Varia ot- 
tenebrata.

Per la moda, di- 
cevamo dianzi, s è 
già ottenuto qual­
che risultato, e non 
sono i  mezzi, se 
mai, che mancano, 
ma la buona volon­
ta, perché chi vo­
glia sostituire in 
materia di moda 
un vocabolo esoti- 
co con Vequivalen­
te italiano, non de­
ve lambiccarsi il 
cervello : basta che 
sfogli l ’ ottimo di- 
zionario preparato 
da Cesare Meano 
s otto g il nuspicl

BIsogna dlfendere 

con método 11 plü 
prezioso pa trim on io  
del nostro popolo : 
la  lingua. Scrivere e 
pa rla re  bene senza 
Im prop rie tá  e senza 
ba rba rism i deve es­
sere ogg i una con­
segna da osservare e 
da fa r  osservare.

Anche nel settore 
té c n ic o , ove 1’ uso 
d e lle  p a ro le  s tra -  
n ie re  Im p e rv e rs a , 
blsognerá glungere 
a l l ’ uso d i te rm in i 
n o s tr i p e r s ig n if i­
care I I  nostro lavoro 
e le nostre conquiste.

in casa dalVestero, 
distorta dal prim iti­
vo significato e usa- 
ta alia peggio).

In tema di barba­
rismi, poiché que- 
sta nota é destina- 
ta- ad una rivista 
che si rivolge par- 
ticolarmente ad un 
pubblico di studiosi 
di problemi econo- 
mici e di questioni 
tecniche, sara bene 
non perdere di vi­
sta appunto il lin- 
guaggio técnico. Gia 
i l tecnicismo, orri- 
bile parola che la 
vita moderna ha 
a c c li m a ta to , ha 
messo in circolazio- 
ne una quantita di 
vocaboli e di e- 
spressioni di origi­
ne straniera, so- 
prattutto a n g lo ­
americana, spesso

sotto g li u  dentro nella loro dizione originale talvolta
dell’Ente della _ ■ g n0Il mod¡flcandone appena la desmenza
trovera tutto cío ch sí ia  conferir loro un approssima-
servono soase Non vogua r  ^  , n questo cam.
sentir parlare di p0i diciamolo subito, resta tutto da
ze, di crêpe, di cretonne ^  P L ,autarchia delle parole tec-
simili scicchene esotic , p . gncora per ;a massima par­
la nostra bella lingua off P fa mente De¡. s ’è venuto anzi
role adatte ad 1 y WÍ formando in materia una specie
¡dee; e V‘‘ ‘^ J : X Z o l a n  di gergo da iniziati, autorizzatisi 
devono parlare in casa par ¡nvestitura spontanea a tra­
to ¡’ italiano- _ ser. sportare nella lingua italiana una
• G"  StrT T t i L  °ma'grammatica quantité di modi di dire barbaria 

virsene : la ut¿ ssl™  . f DJrfonarfo che offendono Vudito e lo spinto. 
di Trabalza e A lio do l ,  , lD  naturalmente ci rendiamo canto
moderno di cke codesto «rionfo dei barbar!
rio di pronunzta e ^ o g r a f i a j i  ^  ^  ^ ^

Bertoni e Vgolmi, . , o a manie snobistiche di sa-
ieUe voci ™ ™aresChe p ^  c alVesotismo, ma è stato
per cura della Reale _ determínalo in parte dalla neces-
d’Itaha... Sono le p adeguare immediatamente
zioni che ci vengono so to a pen- f  J  a¡ ¡d¡ progressi
na: utilissimo contribuía alla bat ! «  «   ̂ &¡ ^
taglia autarchica nel settore Ü - fo con altrettanto
guistico, che, vinta, sara un altro namism

dinamismo di concetti e di paro­
le. Che la lingua sia, come tulle 
le cose vive di questo mondo, 
in continuo travaglio di trasforma- 
zione é verita che non richiede di 
essere dimostrata. Ma appunto 
per cid occorre metiere al bando 
quei criteri di facile adattamento 
e di supina accettazione del gia 
fatto che hanno caratterizzato fino 
a ieri iroppi settori delle nostre 
attivitá pratiche. In  sede di voca- 
botario, anche il tecnicismo ha le 
proprie ragioni da far valere. Ba­
sta con le parole impórtate, an­
che quando si tratta di definiré 
e spiegare conquiste tecniche e 
scientificlie venute di fuori. Non 
c’é idea che la nostra lingua non 
possa rendere in modo chiaro e de­
fin itivo; non c’é scoperta e non 
c’ é meccanismo che non trovino 
la loro equivalenza verbale in ita­
liano. In  materia di automobili- 
smo, per esempio, si puó dire tut­
to con parole nostre, si puó illu- 
strare tutto, dal mantice (capote) 
alia frizione (debrayage) con an- 
tichi e cari vocaboli adattati alie 
esigenze della nuova civiltá ed e- 
stesi ad aspetti della vita sociale 
che un tempo non esistevano. 
Un tempo c’era, al posto del- 
Vautomobile, la carrozza e aveva 
i l  suo bravo mantice per riparare 
i viaggiatori dal solé e dalla piog- 
gia. Oggi le carrozze a cavalli so- 
no quasi scomparse, e il loro po­
sto é stato preso dalle vetture a 
motore: ma la necessita di ripa- 
rarsi dall’ inclemenza della natura 
permane, e il mantice continua il 
suo ottimo officio sulVauto come 
ieri lo compiva sulla carrozza: 
perché dunque ci ostineremo a 
chiamarlo capote? Forse nell’¡Ilu­
sione d’essere piu moderni? {uno 
snob direbbe piu... alia parigina!).

Da queste premesse discende la 
conclusione che anche nel settore 
técnico s’ impone una riforma del 
linguaggio in senso autarchico. E 
vogliamo augurará che, sull’e- 
sempio di quanto ha fatto util­
mente Cesare Meano per la mo­
da, campo aperto sino a pochi 
anni fa all’ invasione verbale stra­
niera, qualcuno si ponga alVope­
ra per daré agli italiani un di- 
zionario del linguaggio técnico e 
scientifico che avrebbe, ne siamo 
sicuri, le piu líete accoglienze e 
i piu proficui risultati.

Lorenzo Gigli
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Tra le Na­
ziom democra­
tic he e quelle 
totalitarie esi- 
ste uno siato

c lic  pzizi
d i guerra che 
non ha ancora assunto aspetti m ilitari.

A ll azione impegnata prima da Roma (conquista 
dell Impero'), poi da Berlino (rot tur a del trattato d i

D e b i l
Secondo calcoli fa tt i dal Mit11 

stero delle Finanze, U valore ¿el 
terreni agricoli in Ita lia  aWM°n

Versailles) per liberare i popoli proletari dalla supre- 
mazia anglo-sassone e francesa, 

G u e r r a ?  ?bi avversari hanno risposto con 
la guerra económica, i  gigante- 

schi armamenti e la política d i accerchiamento.
La colossale macchina militare che e stata creata, 

perderá, entro un tempo prevedibile, i l  suo carattere 
minatorio per entrare in azione? Non esiste un solo 
uomo sulla terra che possa rispondere a questa do- 
manda. In favore della pace come della guerra pos- 
sono giuocare imponderabili che sfuggono ad ogni 
calcólo o previsione.

Londra e Parigi esitano sulla china fatale, la po­
tenza degli eserciti italo-tedeschi le impaurisce ed é 
recente i l  ricordo degli otto m ilioni d i soldati caduti 
tra ü ’ 14 ed i l ’ 18. Ma i bellicisti avversari, sotto la 
guida d i Tardieu, affermano-, Ouesta volta baste- 
ranno sei mesi per schiacciare il nemico. Incauti; in- 
segnava già i l  vecchio Moltke: Quando incomincia 
la guerra non è possibile prevederne né l’esito né la 
durata.

Londra e Parigi, mentre prepar ano la guerra, han- 
no iniziato una metódica propaganda, che é necessa- 
rio controbattere, per dimostrare che le Potenze au- 
toritarie vogliono lo scontro armato, mentre quelle 
democratiche non hanno che un programma : la pace.

Perché la Germania e Vitalia dovrebbero deside- 
rare la guerra? Le loro rivendicazipni, come dimo-

ta, in cifra tonda, a 170 m iliar d i d i lire.
Si é constatato, contemporáneamente, che i debit1 

delVagricoltura sono in continuo aumento. Ecco Latí 
damento dei mutui agricoli negli u ltim i cinque antii •

Esercizio Miglioramento Total*

1934 9 0 9 1304 2 2 1 3
1935 1 2 1 8 1254 2 4 7 2
1936 1 7 0 3 1329 3 0 3 2
1937 2 38 1 1451 3 8 3 2
Agosto 1938 3 5 2 3 1493 5 0 1 6

I I  debito de ir agricoltura é cosï salit o dal ’34 a 
’38 da 2,2 a 5 m ilia rd i d i lire. Un aumento rilevan 
te nelVordine d i tempo ma modesta la cifra corn- 
plessiva. Anche perche gran parte d i quesli mutui 
mira al miglioramento delle coltivazioni ed aÏÏau­
mento della produzione.

Nel primo semestre del 1939 ^  
S c a m b i  bilancia commerciale delVItalia e 

della Germania è in netto mig}10' 
ramento, malgrado la guerra económica, malgrado 
le sanzioni imposte da Roosevelt.

Ecco i l  quadro dei nostri scambi, diviso per gruf' 
pi d i prodotti, nel primo semestre del 1939 rispett0 
alio stesso periodo del 1938 :

Escluse le Colonie:
Importazione.
I) — Materie gregge per l'industria .
I I )  . Materie semilavorate per l ’industria .
I I I )  Prodotti f i n i t i ..............................
IV) Generi alimentari ed animali vivi

Totale

1939  

mm. 000)10 2.318.509
,8 1.177.423

strano g li avvenimenti, hanno tale base d i giustizia 
che esse sono sicure d i raggiungere la méta evitando 
un gigantesco massacro.

Nel IQ22 Vitalia contava (cómprese le colonie) ¿ 
miliom d i abitanti, oggi ne conta 56; la German 
tra  ̂d 1933 ed i l  1939 é passata da 64 a 85 milioni , 
abitanti ed i l  raggio d'azione delle due Potenze a, 
braccia zone semfrre più vaste.

Anche dal punto d i vista della dottrina non man- 
cano le soddisfazioni alie Potenze totalitarie. Sia 
pure a malincuore, sia pure affermando che si tratta  
d i misure transitorie nelVatiesa d i tornare al sistema 
1 lerale e liberista, i nostri avversari sono costretti a 

seguiré ed ap plie are i nostri metodi. Sta diventando 
fascista per fin o i l  giacobino Daladier.

Esportazione.
I) ... Materie gregge per l ’industria .
I I )  . Materie semilavorate per l ’industria .
III)  Prodotti finiti .
IV) Generi alimentari ed animali vivi

441.032 
799.719 

1.411.359 
1.245.684

434 813 
943,974 

1.463.480 
(.275.374

Totale . 3.897.794 4.in-

I I  déficit, in c ifra  tonda, é dimezzato, da duc Q 
un m iliar do d i lire. V  importazione delle materie P 1' 
me é d im inuita d i oltre 500 milioni, d i 200 i setnt'  
lavorati, d i 200 i -prodotti fin iti. Una riduzione c°rn 
plessiva, rispetto al primo semestre del 1938. 
per cent o, mentre le esportazioni, nello stesso f erl0' 
do, sono auméntate del 5,6 per cento.

In  Germania, nel 1938, anno completo, la bila»ct* 
commerciale si é chiusa con un disavanzo d i 443 
liom d i marchi, mentre i l  primo semestre del 1939 
finisce con un avanzo d i 59. U mutamento d i ten'
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lo  s ia n i©  ?
■enea e incominciato lo scorso aprile con un altivo

35) ase es o in maggio a 46 ed in giugno a 94 mi 
l°n i d i marchi.

Un altro settore económico che tende gradatamen- 
e altequilibrio e quello degli scambi italo-tedeschi. 
^el primo semestre del 1939 abbiamo impórtalo mer- 
1 per i l  valore d i 1,33 m iliard i (a. p . : 1 »66) ed espor 
ato per un miliardo {a. p■ : 896 nidio ni); d nostro 
Hsavanzo e cosí disceso da 679 a 332 milioni.

Se la nostra bilancia commerciale con la Gerinania 
' in déficit, quella dei pagamenti é attiva, date le 
dire voci in nostro favore : come i l  movimento tun 
tico e le rimesse dei nostri operai. Risulta dalla si 
uazione d i cassa del clearing tra i due Paesi che a 
!1 luglio noi eravamo creditori d i 464 milioni d i 
2uesta cifra, riprodotta dal Times, ha avalo una 
erta eco negli ambiente della C ity , ha fa lto  a 
’olire la voce d i coloro che parlano d i sudditanza

11 Ministro 
delle Finanze, 
Thaon d i Re­
vel, calcóla in 
trentadue mi­
lia rd i le spese

necessarie per lo Stalo ita liano : ne mancano cinque 
o sei per i l  pareggio. I l  deficit sará gradatamente 
colwi&to con nuovi oncti.

& Amministrazione finanziana 
G i l l S f  i z i a  sta preparando piani d i r i f  orina 

che saranno ispirati a principa d i 
giustizia píscale; giustizia necessaria, se si vuole che 
ognuno sopporti i nuovi fesi non con rassegnazione, 
nía con la virile coscienza d i compiere i l  proprio do- 
vere.

In questo piano d i r i f  orine si dovra naturalmente 
tener conto della situazione d i vantaggio in cui si 
trovano talune industrie degli armamenti ed autar- 
chiche rispetto alie altre meno favorite dalla con­
ju n tu ra . Se esistono, com'e molto probabile, dei 
sopraproftti bisogna colpirli. Autarckia, in Regime 
fascista, significa equa distribuzone dei vantaggi e 
dei sacrifci, non concentrazione d i u tili.

económica italiana rispetto alia Germania.

P rev id en za

Un nuovo Sottosegretariato al­
ie Corporazioni: quello della Pre- 
videnza sociale e del Lavara, ed a

reggere questo Dicastero i l  Duce ha chiam atounno- 
stro eminente collaboratore: Tullio Cianetti. - 
Sanismo creato, tuomo che e stato prescelto per 
rigerlo, dimostrano le direttive e le m'ete del Regime.

Per volontá d i Mussolini la legislazione so cía e ita 
Pana, con uno sforzo metódico e sempre piu rap > 
ha assunto proporzioni imponenti. Si e creato in p 
chi anni un sistema difensivo per g li operai e per 1 
eontadini che non ha termini d i confronto in ness 
altro Paese del mondo.

Le masse operaie italiane comprendono tn tu 
¿a loro efficacia timportanza d i queste leggi- 
Enteramente. G li uomini in tempo d i bonaccia dime 
ticano la tempesta. L'operaio si preoccupa sos e 
Piu del salario immediato che non della previ enz
Una ritenuta d i poche lire sulla paga g li pare qu 
Un'ingiustizia, dimentica che lo Stato ed i l  datore 
di lavoro devono assumere gravi oneri per assicurar 
g li quelle assistenze volute dalla legge nellora del a 
disoccupazione, della malattia, dellin fortun io e della 
vecchiaia.

Nel 1938 i  contribuíi riscossi dalTlstituto d i Pre- 
videnza sociale ammontarono ad un miliardo e 124 
milioni e le prestazioni a 919 milioni. Queste cifre, 
d i anno in anno, assumeranno proporzioni ancora 
Plü imponenti.

I l  Senatore T ito Poggi —1 che 
P o l é m i c a  ha reso molti servigi altagricoltu- 

ra con la sua metódica ed inte lli­
gente propaganda — dimos tra sul Corriere della 
Sera che i l  contadino spendendo mille lire d i conci- 
mi ne guadagna col raccolto due mila. Usuraio, im- 
piega in nove mesi i l  suo denaro al cento per cento. 
Conclusione lógica-, poiche le industrie chimiche han- 
no margini minori {nel ’38 hanno distribuito  10,60 % 
d i u tili) i l  beneficato e i l  contadino.

Non siamo dei tecnici agrari, ma un po' semplice 
ci pare i l  princip io : spargendo in un ettaro d i ter­
reno 835 Ure. e 50 centesimi d i concimi si raccolgono 
almeno 40 ql. d i grano. Se cosí fosse non dovrebbe 
essere ardua impresa, con un decreto d i poche nghe, 
accumulare, sui nostri cinque milioni d i ettan semi- 
nati a frumento, duecento milioni d i quintáli.

Siamo d'accordo col je n .  T ito Poggi quando af- 
ferma che bisogna intensificare tuso dei concimi; ma 
vi sono zone fe rtili, altre mediocri, altre infine d i 
ben scarso rendimento. Dove i l  raccolto non fub ar- 
rivare, in forma continuativa, che a lim iti modesti, 
aumenta la necessitä d i abbondare con g li azoti ed 
i  perfosfati. Per raggiungere questo scopo, che mira 
alia integrale indipendenza alimentare della Nazio- 
ne assicurando un nutrimento non solo suffciente 
ma piit abbondante a 44 milioni d i italiani, i prezzi 
attuali dei concimi sono troppo can.
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lina grande baltaglia del Regime

d e l laU fotulo-
Santi Savarino, siciliano di nascita, profondo conoscitore 
dei problemi délia sua terra e appassionato assertore da 
anni in memorabili battaglie di giornale del diritto al 
lavoro e alia vita délia sua gente, ci manda questo arti- 
colo sulla questione del latifondo. L’argomento, che è 
vivo da sempre, è attualissimo oggi, dopo la ormai sto- 
rica riunione di Palazzo Venezia. “ Solo Mussolini poteva 
risolvere un problema gravato di ben venti secoli di 
ingiustizie... 11 popolo siciliano comprende ed approva il 
valore morale di questa grande vittoria. Nel suo cuore 
fedele il nome di Mussolini è inciso per la eternitá

I I  grande s to rico  s ic iliano  M ichele  
A m a ri, ne lla  sua fam osa  S to ria  de i 
M usu lm an i in  S ic ilia , s c r iv e :

« N otiss im a cosa e lla  é veram ente che 
in  S ic ilia  la  p iú  pa rte  dei con tad in i ahi- 
t i  lu n g i da l suolo da co ltiva re , ossia 
che si sciupano molte ore de lla  g io rna ta  
o m o lti g io rn i della stagione p rop iz ia , e 
che la  p iú  parte  delle te rre  d i S ic ilia  
rende assai meno d i quel che potrebbe. 
Oodesta rov ina  económica p rin c ip ió , a 
creder m ió, con le m olestie suscítate  
contro i  m usu lm an i f in  dag li u lt im i an­
n i d i Guglie lm o I I ;  s i accrebbe a vo lta  
a vo lta  ne lle  vicende successive, e Fe­
derico I I ,  filosofo e buon massaio quan- 
t ei si fosse, d ievv i puré una du ra  spin- 
ta. Le guerre del Vespro S ic iliano  non 
eran fa tte  a l certo per gua riré  quella  
piaga, la  guale squarciossi v iepp iü  nel- 
Vanarchía feudale del decimoquarto se­
cólo, e gangrenó sotto la  dominazione 
spagnola, sotto le g iu risd iz io n i barona li 
e la  possessione d i tante  m anim orte. 
Oiova sperare che i  c resc iu ti commerci 
delVetá nostra , lo aum énta lo va lore de l­
le te rre , e con ció i l  v igore d i novella  
v ita  nazíonale, le savie leggi c iv i l i ,  e la 
sicurezza pubblica, s’e i ce rró  fa tto  d i 
r is to ra r la , riconducano a i campi le p0- 
po lazion i che ora stentan la  v ita  nelle  
c ittá  ».

IHagnosi esatta, ma prognosi sbaglia- 
ta...

Con tu tto  i l  rispetto  per a  grande «to­
rteo s ic iliano , n o i condivid iam o l ’opi. 
nione del Vaccaro, i l  guale fa  r is a lire  
i l  la tifo n do  alVepoca della dominazione

rom ana. O olumella, d ifa t t i ,  i l  quale vis- 
se, come é noto, a i tem pi d i C laudio, ne 
pa rla  ne l suo lib ro  De re  rus tica , e a f- 
fe rm a  che fu  p rop rio  i l  la tifo n do  la  ro ­
v in a  d c lV a g r ic o ltu ra : la  S ic ilia  che era 
ch iam ata V isó la  d i Cerere divenne ste- 
r ile . Invano  V irg ilio  aveva ammassato 
in  almeno 700 dei 2188 esam etri delle 
Georgiche tu tte  le cogn iz ion i ag ra rie  del 
suo tempo, ed esalta to la m adre té rra ! 
Accanto a lia  m eravig liosa  cisione del 
poeta, esisteva la  du ra  re a ltá : l ’ag rico l-  
tu ra  e ra  d iven ta ta  in  piccola parte  uno 
sport d i r ic c h i che si g ing illavano  nel- 
l ’im p orta re  a lb e ri r a r i  o sconosciuti, e 
in  massima parte  un  in fe rno  d i sch iav i 
ignorante e « d isp e ra ti », come l i  deflni- 
sce P lin io , o d i co loni s fid u c ia ti e avv i- 
l i t i  da lle  vessazioni d e ll’annona. L ’or- 
ganismo sociale si dissesta sotto l ’azio- 
ne com binata de lla  sch iav itú  e del pau­
perism o; viene abbandonato i l  sistema 
classico basato sulle rip e tu te  a ra tu re  e 
sarch ia tu re ; si fa  s trada  Vespediente 
nefasto de lla  semina col solo erpioe, e 
la  té rra , sotto i  ra cco lti che si ripe to - 
no senza tregua, s i esaurisce: V ita lia  
diviene un Paese d i p a rch i e d i pascoli. 
« I  a lu n i —  dice Varrone  — danno pre- 
ferenza a i p ra t i perché non rich iedono  
nessuna spesa ». E  P lin io  poteva mesta- 
mente esclam are : L a tí fund ía  I ta lia m  
perdidere, iam  vero et prov inc ias. E  d i­
re che, sotto Augusto, col sistema delle 
colonie p ro te tte , l ’a g rico ltu ra  aveva p re ­
so uno sviluppo m iracoloso, e non solo 
i l  versante tir re n ic o  d e ll’I ta l ia  e la  S i­
c ilia , ma V A frica  stessa, i  vasta in c u lta

¿icMUuto-
di Santi Savarino

che aveva trova to  S a llus tio , la  zona che 
g li a ra b i e i  beduin i dovevano r ifa re  de­
serto, fio rivano  d i co ltu re  e d i c i t t á : 
ca te ra tte  e c isterne sotterranee capta- 
vano le acque, ve rz ie r i d i f lc h i, u l iv i  e 
v i t i  le conservavano e regolavano. Quan- 
do i  m usu lm an i invasero V A frica , per- 
corsero la  s trada  da T ríp o li a Tangeri 
sotto l ’in in te rro tta  ombra deg li o liv i... 
E ’ s ta to  osservato da c r it ic i n o s tra n i e 
fo re s tie r i che la  decadenza e la  rov ina  
d e ll’a g ric o ltu ra  rom ana s i debbono a l 
prezzo po lítico  del grano. A  parte  che 
la  d iff ic o ltá  dei tra s p o rti proteggeva in  
la rga  m isa ra  la  g ra n ic u ltu ra  itá lic a  da l­
la  concorrenza d’o ltrem are , la  v e ritá  6 
che era troppo comodo v ivere  dei t r ib u t i  
dei v in t i.  O iá T ibe rio  aveva detto in  Se- 
nato  —  secondo quanto cí r ife risce  Tá­
c ito  —  parole g ra v iss im e : « Le v itto r ie  
sullo  s tran ie ro  c i appresero a sperpera- 
re la  roba degli a lt r i ,  le guerre c iv i l i  an­
che la  nostra . Peró nessuno c i fa  pre­
sente che le risorse d’l t a l ia  sono a ll ’e- 
stero, che la  v ita  del popolo romano & 
ogni g iorno in  ba lia  del m are e delle 
tempeste; e se non fosse l ’abbondanza 
delle provínole a r i fo m ire  d i grano e 
pad ron i e sch iav i e campi, bel sosten- 
tom ento avremmo da i n o s tr i p a rch i e 
da lle  nostre v il le ! ». D ifa t t i  la  v ita  d i 
Roma f in í per dipendere esclusivamente 
dai r ifo rn im e n ti d ’o ltrem are . Quando H 
governo d i fíisanz io  abbandonó Roma 
a lia  sua sorte, l ’ Urbe dovette ap rire  le 
porte, per fam e, ad A la rico .

I n  questa situazione d i ca ra tte re  ge­
néra le dev’essere inquadra to  i l  partico - 
la re  problem a del la tifo n d o  s ic iliano . l l  
quale persiste tte  duran te  tu tto  i l  me­
dioevo; ebbe qualehe risveg lio  sotto i  
norm ann i e sotto i  saraceni, si aggravó 
durante  la  dominazione spagnola, e per 
i  fre q u e n ti d iso rd in i c per V incu ria  dei 
govern i e la  prepotenza e l ’a v id itá  dei 
baron i. Le lo tte  tra  n o b ili e p re la ti che 
contradd istinsero  i l  regno dei successo- 
r i  d i P ie tro  d ’A ragona, fa vo riro n o  man 
mano in  S ic ilia  ora i l  d ispotism o ora  
l ’anarch ia . M orto  Garlo V, poi, con la
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decadenza de lla  Spagna, cominció la  dv- 
cadenza della S ic ilia . Una d isgrazia  p iú  
grande non poteva cap ita re  a quel fo rte  
c generoso popolo clie secoli e secoli d i 
traversie  non hanno potuto  a tte rra re , e 
che ha v is to  com piersi sul suo te rr ito r io  
tu tte , p roprio  tu tte , nessuna esclusa, le 
espértense de lla  s to ria ! F u  p rop rio  du­
rante  i l  tu rbo len to  periodo de lla  langa  
e ris i spagnola che i  s ic ilia n i fu rono  po- 
s ti d i fro n te  ad un  trág ico  d ilem m a: o 
d iven ta r pecore o r im b a rb a r irs i. I I  di- 
r i t to  era caduto in  ta le  d iscred ito  che 
si temeva p iú  la  g iu s tiz ia  
che u  m a lfa tto re ; non  
c’era p ii i ga rans ia  d i sor- 
ta , né de lla  v ita  né degli 
averi; V a rb itr io , i l  eapric- 
cio, l ’interesse dei po ten ti 
eran legg i: o sub iré  dun- 
que i  soprusi e le ing iu -  
stizie  che ogni g iorno si 
oommettevano, o rico rre -  
re, per la  d ifesa, a mezzi 
ex tra lega li. F a rs i g iu s ti­
z ia  da sé, insomm a. I I  po­
polo s ic iliano , buono e m i- 
te, non sopporta i l  sopru- 
so, come tu tta  la  gente d i 
buona fede... E , assenti 
BU organ i d i S ta to , a lia  
rassegnazione serv ile  pre ­
fe r í  la  reazione v io le n ta : 
fa rs i g iu s tiz ia  con le pro- 
prie  m an i. Nacque cosí la 
fam osa « setta dei B e a ti 
P a o li». M a che a ltro  s i­
gnifica fa rs i g iu s tiz ia  con le pro- 
p rie  m an i se non sos titu ire  a rb itr io  
ad a rb itr io ?  I  pe rico li e le in e v ita b ü i 
degenerazioni d i un ta l sistema sono 
eviden ti. L ’eecesso chiam a l ’eccesso; g li 
scopi d ife n s iv i presto dovevano tras fo r-  
m ursi, come si tras fo rm arono, in  mezzi 
crim in o s i d i una setta, o d i tan te  sette, 
che esercitavano azion i r ic a tta to r ie  e m- 
t im id a to r ie , e dom inavano con la  persi­
stente m inaccia de lla  vendetta la rga ­
mente p ra tica ta , con la  g ra v ita , e spes- 
so con la  so lenn itá , d e ll’ammonimento.

Gosl nacque la  m afia. L a  quale, per 
conquistar potenza, si asservl a i poten­
t i ;  e quando potente fu , l i  b landí e l i  
r ic a ttó ; s i pose a guard ia  delle grosse 
p rop rie td ; sanel con la  m inaccia, i l  ter- 
rore  e i l  sangue, l ’a rb itr io  p iú  sfacciato  
e inum ano; f in í con l ’assidersi a rb itra  
ne lla  po lítica , n e ll’economia, ne lla  g iu ­
s tiz ia , ne lla  m orale d i a lcun i m ilio n i d i 
c itta d in i. E ’ a llo ra  che s i a fferm a la  f i ­
gura  del gabelloto, quasi sempre nomo 
d i m afia, i l  quale ottiene da i fe u d a ta r i 
appezzamenti d i té rra  a canone basso, 
e da quelle te rre  trae  d i che v ivere  có­
modamente su lla  fa tic a  e su l sangue 
del co n tad in o : i l  m ín im o d i spesa, s 'in- 
tende, e i l  massimo d i p ro fitto . N iente  
casa, niente acqua, n iente luce; qualche 
misero pag lia io , pane e c ipo lla , una m i-

nestra la  sera; quando si dorme in  cam- 
pagna sotto le stelle, un po’ d i vino an- 
nacquato e pochi, ma pochi, soldi a l 
giorno. E  po i quelle m igraz ion i quoti- 
diane in  comune; la  m attina  presto da l 
grosso centro urbano a lla  campagna e 
'la sera presto da lla  campagna al centro 
urbano, chè le v ie  sono malsieure, e, si 
sa, i  perciapaggbiara, la  piccola delín­
q u e la ,  cioé, que lli che non han voglia  
d i lavorare  o non hanno lavoro, son 
te n ta ti d i p o rta r v ia  Vasinello o m agan  
un pezzo d i pane a que lli che lavorano;

I lavori in Sicilia per l’appoderamento 
del latifondo avranno inizio in ottobre

I prowedim ent» leg is lativ , concerne",« 
l'appoderam ento del laUlondo siciliano seno 
i .  preparazione e saronno app ro val, d a l
Consiglia dei M in istri del

A i priori d i otlobre a v ra  luogo m  lutte
le  zone delle diverse Provincie 11 *i“ “ 1' ane°  
in izio  dei lavo ri o lla  presenza delle  p,n 
alte gerarch ie del Regime.

¿ „ -.o c a s io n e  avrd  luogo «  >»
riunione del Consiglio nazionale del Partito.

e guai a r ib e lla rs i a l a face ia  a té rra  » : 
uccidono la  gente come se si trattasse

d i lep ri.
ln  questo stato d i rim barbarim ento  

ridussero e mantennero, spagnoli e B 
boni, i l  popolo siciliano. E ra  na tura le  
che questo popolo veramente m artire  
angaria to  e a v v il ito , ritrovasse a l pum o  
«guillo i  suoi s p ir it i im m o rta li e aces 
se le r ivo lu z io n i, ne lla  speranza d i tem- 
p i m ig lio ri. E  questo é i l  m ira c o lo . no- 
nostante ven ti secoli d i doloroso espe- 
rienze d i um ilia z io n i, d i vessazioni, d 
uccisioni, la  fede non muore, l  orgogho
d i razza e d i p a tr ia  b r illa  ne ll ardore  
a i razza braccio son
m editerráneo, ü  euore c u  
sempre p ro n ti a g itta rs i a l d i la  della

l0 insorge, si dona a G ariba ld i e a ll I -  
ta lia , amelante a lia  lib e rta , a lia  g ius ti- 
zia, a lia  restaurazione dei va le n  sp ir i-  
tu a li e m ora li, tan to  p iú  am a ti e desi- 
d e ra ti da lla  gente sana quanto p iú  ma- 
nomessi e deris i dag li "  ™  6 
dai prepotenti. M a anche stavo lta  la de 
lusione é g ra n d e : a eterna vergogna del 
liberalism o ita lia n o  la situaztone non 
solo non cambia, ma peggiora. Ché la
mafia diviene strum ento po lítico , f  
elezioni, corrompe per in fin ite  me e i l  
p o t e  esecutivo e U g iud iz ia rio , s i so- 
stitu isce  e collabora a modo suo a i pub-

b lie i po teri che abdicano a lie  loro pre- 
rogatíve e a i lo ro  doveri, e lasciano i l  
popolo abbandonato a nuov i soprusi e 
a nuove m alversazioni. Un paese che ha 
avuto sempre la  sua b ilancia  commer- 
ciale in  a ttivo , anche quando quella na­
zionale si sa lda ra  in  dé fic it, tesaurizza- 
tore per eccellenza ( i  suoi r is p a rm i fu ­
rono spesso s to rn a ti per fecondare al- 
tre  regioni), o ttim o mercato in te rno  per 
le indu s trie  ita lia n e ; un paese che deve 
le sue c r is i non a carestie ma a super- 
produzione e a i... t r a t ta t i  com m erciali, 

con i  suoi tra ff ie i assolu- 
tamente ín d ifes i e insu f-  
f ic ie n ti, senza strade, sen- 
zd mezzi d i locomozione 
m oderni, m eritava  —  fac- 
ciam oci onestamente un 
esame d i coscienza — una 
maggiore e m ig lio re  eonsi- 
derazione e per la labo- 
r io s itá  inna ta  e per le ca­
pacita  p rodu ttive  che ha 
sempre d im ostra to . E  in ­
vece, da l 1870 in  poi, men- 
tre  la  popolazione oresce- 
va e cresceva la  rich ies ta  
delle te rre  da co ltiva re , 
e qu ind i i l  prezzo degli af- 
f i t t i  a tu tto  p ro fitto  dei 
p ro p r ie ta ri e dei gabello ti, 
i  c o ltiv a to ri, i  con tad in i 
vedono esaurirs i ogni r i-  
sorsa e cadono ne lla  p iú  
atroce m iseria . Ed ecco 

~ ~  sorgere i  Fasci, repressi
dal euore sangutnante d i C risp í per­
ché m inacciavano d i comprometiere l u- 
n itd , sommo bene a l quale i l  g ran­
de s ta tis ta  s ic iliano  era p a rtico la r-  
mente e giustamente sensibíle. Un 
dram m a ne lla  s to ria  d’ I ta l ia ,  d i cui 
nessuno forse va lu tó  la grande im p on  
tanza. Superato i l  pericolo, C rispí, con 
la  chiaroveggenza dei fo r t i ,  presenta i l  
1« lug lio  del 1804 i l  famoso disegno di 
lege « su ll’enfiteusi de l beni deg li en ti 
m ora li e sui m ig lio ra m e n ti dei la t ifo n d i 
nelle provincie  s ic ilia n e ». Disegno che 
i l  grande s ic iliano  riconoseeva incomple­
to, ma che faceva onesto assegnamento 
sul buon volere dei p ro p r ie ta ri te rr ie r i,  
i  qua li invece, passato i l  momento c r i t i ­
co, presentarono una petizione a l P a r­
lam ento ne lla  quale s i te n ta ra  d i dim o­
s tra re  che i l  la tifo n do  era dovuto  a lie  
ínsuperab ili cond iz ion i c lim ato log ic lie  
d e ll’in te rno  de lla  S ic ilia . Conservatori e 
dem ocratic i fu rono  d ’accordo n e ll’avver- 
sare i l  progetto C rispí, che fu  lasciato  
cadere... La  conseguenza fu  che i  lavo. 
ra to r i a g rico li s ic ilia n i, non riuscendo 
a lavorare  in  p a tr ia , oppressi da lla  m i­
seria, com inciarono a em igrare. Le con- 
d iz io n i del la tifo n do  peggiorarono.

L a  s to ria  d e ll’em igrazione ita lia n a  é 
a tu t t i  nota per rievocarne qui le dolo-
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rose tappe. Messi in  condiz ioni d i non 
poter fecondare i l  suolo p a trio , i  n os tri 
em igran ti andarono lontano a fecon­
dare e ine iv ilv re  i l  te rr ito r io  s tran iero . 
Sessanta m ilio n i a l l ’anno a fflu iro n o  ve r­
so la  té rra  m adre, e purtroppo m a tri-  
gna, f ru t to  d i lavoro e d i p a tim e n ti; ma 
i l  problema del la tifo n do  non fu  r is o lto , 
né poteva r iso lve rs i: i  con tad in i acqui- 
starono  *1 te rre , ma i  p rezzi sa lirono  
sproporzionatam ente, e i l  m ovimento r i-  
sanatore fu  fru s tra to  ancora una vo lta , 
perché, dícevano i  p ro p r ie ta ri, la  g ra n ­
de coltivazione aum etiterá i l  p rodotto  e 
d im in u irá  i l  prezzo... Conviene? E  poi, 
d a r la  té rra  in  m«mo a l contadino? Che 
ne nascerá?

I n  questa situazione complessa e ag- 
g ro v ig lia ta  si é d ib a ttu to  i l  problema  
del la tifo n do  s ic iliano , su cu i si era in - 
nestato, dopo la  guerra , un elemento 
nuovo d i cara tte re  demagógico, che si 
concretó ne lla  famosa occupazione delle 
te rre , in  gara, da parte  dei popo lari, 
dei soc ia lis ti e dei com battenti. Che s i­
gn ifica  occupare le te rre , se poi non si 
hanno i  mezzi d i s fru tta r le , e non sono 
s rad ica ti g li inconvenienti accum ula ti 
da secoli su lla  té rra  s ic iliana?

E d  ecco sopraggiungere i l  Fascismo. 
Q ua li erano le cond iz ion i essenziali e 
preg iud iz iaU  per i l  r ito rn o  a lia  té rra  d i 
diecine e díecine d i m ig lia ia  d i conta­
d in i s ic il ia n i? P rim a  d i tu tto  la  fiduc ia

nello S ta to , e ne i suoi o rgan i dipenden. 
t i :  potere esecutivo e potere g iud iz ia - 
rio . 11 Regime questa p rova l ’ha fo rn i-  
ta , piena, assoluta, convincente. Con la 
r ifo rm a  parlam entare  ha seonvolto Vor- 
ganizzazione e le tto ra lis tica  che in flu iv a  
sui p o te ri pub b lic i; con l ’ is titu z io n e  del 
Podestá ha stroncato le cam arille  loca li 
e fa m il ia r i d i a lcun i esponenti della  
grossa p ro p rie tá  che n e i paesi coman- 
davano da s ig n o ro tti fe u d a li; con l ’ im - 
missione dei g iovan i in  t u t t i  i  cam pi del­
la  v ita  pubblica, ha r ip o rta to  un ’ondata  
d i entusiasmo e d i sicurezza ne lla  v ita  
c iv ile  che s i é r is o lta  ne lla  piena e au­
ten tica  lib e rta  dei la v o ra to r i s ic ilia n i fl- 
nora  vessati e a n g a ria ti da cricche p o li­
nche e c r im in a li egoísticamente preoc- 
cupate delle lo ro  posiz ion i e del loro to r-  
naconto personale. S rad icare  la  m afia , 
giá S ta to  ne llo  S ta to , non era problem a  
d i fa c ile  soluzione. M usso lin i l ’ ha a f- 
fro n ta to  e l ’ha r iso lto . H a  ridona to  la 
sicurezza a lie  c ittá  e a lie  campagne; ha 
to fto  a lia  S ic ilia  i l  tr is te  p rim a to  dei 
re a ti d i sangue; ha cancellato da i casel- 
la r i  g iu d iz ia r i i l  reato  d i abigeato; ha 
abolito  l ’odiosa fig u ra  del gabelloto; ha 
m ig lio ra to  i  c o n tra tt i a g ra r i, assicuran- 
do oneste cond iz ion i essenziali d i v ita  
a i con tad in i. Non c’erano strade, e le 
strade c i sono; le cond iz ion i del tra ffico  
m ig lio rano ; i  mezzi tecn ic i sono sempre 
p ii i  num erosi; l ’organizzazione índu-

s tr ia le  e comm erciale agríco la  progre- 
disce, s i fa  p iù  acuta e accorta; l ’azione 
d i bonifica s i estende; i  c re d it i d iven ta ­
no p iù  fa c il i ;  tu tta  la  v ita  delle campa­
gne s ic iliane  insomma è in  ferm ento, 
an im a ta  da lla  vo lon tá  tenace e sicura  
d i s trappare a lia  m adre te rra  i l  n u t r i­
mento v ita le  e lie to  d i cu i g li uom in i ab- 
bisognano. E  non so ltanto  m ateria lm en­
te, chè i l  va lore  sp ir itu a le  d i u n  e tta ro  
d i te rra  conquistato a lla  produzione é 
m olto  p iù  grande d e ll’e ffe ttivo  valore  
del p rodo tto  che se ne ricava . I n  que­
sta situazione psicológica s'inserisce 
precisa, tem pestiva, grandiosa la volon­
tá del Duce. Esperite  le cond iz ion i p re li-  
m in a r i, s i passa a l grosso de ll’azione. 
Case, v illa g g i r u ra li ,  d iram az ion i stra- 
d a li, acqua, scuola, tu tto  sará im p ida- 
ta to  ne lla  zona del la tifo n d o , i l  cu i ap- 
poderamento com incerá ne i prossimo ot- 
tobre. Solo M usso lin i poteva riso lvere  
un problem a grava to  d i ben ven ti secoli 
d i in g iu s tiz ie ; solo M usso lin i poteva v in - 
cere i l  destino e r ip o rta re  in  mezzo a l 
popolo s ic iliano  la  g io ia  del lavoro  fe- 
cando e del sereno v iv e r  c iv ile . H a  pro- 
messo e ha m antenuto ; ha detto e sará 
fa tto , come sempre. I I  popolo s ic iliano  
comprende e apprezza i l  va lore  m orale  
d i questa grande v it to r ia .  N e i suo cuore 
fedele i l  nome d i M usso lin i è inciso per 
l ’e te m itá .

Santi Savarino

Occorre sviluppare produzione
consumo del pesce

23 kg. per abitante in Danimarca 
e 2 kg. in Italia

ed i l
II Duce ha visitato la Mostra 

dolía pesca ad Ancona per dimo­
strare ancora una volta agli ita- 
liani quale importanza abbia que- 
sto problema per la Nazione.

L’Italia b ancora dipendente dai 
mercati esteri per quanto riguar- 
da il suo fabbisogno di prodotti 
pescherecci. La nostra importazio- 
ne in cifra tonda ammonta a un 
milione di quintali all’anno, con 
un onere per la nostra bilancia 
commerciale superiore ai 200 m i­
lioni di lire, malgrado gli indici 
del consumo italiano (2 kg. per 
abitante) siano molto inferiori a 
cjuelli dei Paesi esteri: in Dani­
marca il consumo b di 23 kg., ¡n 
Inghilterra di 17, in Spagna e 
I-rancia di 12, in Germania di 8.
La parola d'ordine nei momento 
attuale £ intensificare la produzio­
ne nazionale. Occorre innanzi tut­
to dare sViluppo alia pesca nelle 
nostre acque interne, le quali oc- 
cupano un’estensione di 1.600.000 
ettari, con una produzione annua 
di 300.000 ql. di prodotto. Gli e- 
sperti sostengono che b possibile. 
raggiungere una media di 50 kg.

per ettaro, in tal caso la produ­
zione sarebbe di 800.000 ql.

Altro settore d’azione: la costa 
peninsulare, che misura 7000 km. 
Alia piccola e media pesca sono 
interessati 200.000 lavoratori ita- 
liani, ma dati i mezzi meccanici 
lim itati, il rendimento b modesto.

La colpa non é degli uomini, 
ma dei mezzi: occorre motorizza- 
re. Infatti alcune grandi case co- 
struttrici hanno creato e stanno 
sviluppando una attrezzatura ed 
una organizzazione commerciale 
nazionale, mentre sinora su que- 
sto terreno eravamo dipendenti 
daH’industria straniera.

Importanti progressi nei campo 
della motorizzazione sano stati fat- 
ti; ad esempio, a San Benedetto 
del lronto, uno dei maggiori cen- 
t i i  pescherecci dell’Adr¡ático, ven- 
ne varato molti anni fa il primo 
moto-peschereccio italiano; nei

1929 in questo centro ve ne era- 
no 11, oggi sono 103. Ma questi 
progressi non sono general i; b ne- 
cessario soprattutto un rápido rin- 
novamento del piccolo armamen­
to della media pesca nelle acque 
del Mediterráneo.

Rimane da esaminare il proble­
ma della pesca oceánica. L’Italia 
b arrivata ultima fra i grandi Pae­
si nella gara. Soltanto dopo l ’av- 
vento del Fascismo la fiotta pe- 
schereccia italiana oceánica ha 
iniziato la sua a ttiv iti nei mari 
del nord e nelFOceano Atlántico 
e nei 1938 si & raggiunta la co- 
spicua produzione di 100.000 ql. 
di pescato.

Le motonavi destínate a questo 
servizio superano la cinquantina, 
ma la Gran Bretagna ne dispone 
1695, -la Germánia 406; anche la 
Francia possiede un tonnellaggio 
superiore al nostro.

Nella pesca oceánica l ’Italia & 
stata la prima Nazione ad adotta- 
re un nuovo método per la con- 
servazione del pescato a bordo 
della nave. II método italiano si 
fonda sulla produzione del freddo 
a mezzo delFanidride solforosa, 
invece che sulla congelazione con 
salamoia. II pesce bloccato nella 
sua freschezza a bassissima tempe­
ratura, conserva le sue spiccate 
caratteristiche per molto tempo; 
inoltre a térra b stata creata una 
organizzazione che permette 
prodotto di giungere rápidamente 
e in perfette condizioni sui mer- 
cati di consumo.

La Mostra di Ancona dimo9tra 
che sviluppando la pesca interna, 
aumentando la motorizzazione del 
naviglio nelFAdriático e nei Me­
diterráneo e dando nuovo impul­
so alFattiviti oceánica, l ’Italia sa­
r i  indipendente anche in questo 
settore económico. Inoltre, con 
grande vantaggio per tu tti, potri 
essere aumentato il consumo na­
zionale del pesce.

d. a.



a u ła r c h la
15

Economía agraria corporativa ammassi 
per il gronoíapco

d i U m b e r t o  F a c c a
d e 11’ U n  i v e r s i t a d i  T o r i n o

L a  Corporazione dei cereali, ne lla  
riun ione  tenutas i a Bom a sotto la  pre- 
sidenza de) Duce, ha de libera to  che, 
Per 11 fu tu ro  raceolto e per tu tto  i l  
Periodo d i tempo corrente tino a l l ’otto- 
bre 1940-X V III, 11 prezzo de l g rano tu r- 
eo sia s ta b ilito  ne lla  c ifra  base d i lire  
98 per quínta le.

T a le  prezzo viene inquadra to  nella 
sua serle s to rlca  d a i v a lo r i r ip o r ta t i p ió 
sotto; i  q u a li e l d icono che i l  g rano tu r- 
co, a ttrave rso  vicende d i m ercato assai 
s im ili a quelle subite  d a l frum en to, r l-  
salendo d a l v a lo r i aure i m in im i d i lire  
18 per qu in ta le  de l periodo d ’anteguer- 
ra, e toccando i l  massimo d i l ir e  123 nel 
1925, ó andato po i d im inuendo gradata- 
mente fino a lie  51 l i r e  de l 1933, muoven- 
do d a l quale anuo ha qu ind i guadagna- 
to  con progressivo aumento le  quotazio- 
n i a ttu a li.

P r e z z i  d e l q u in ta le  d i  g ra n o tu rc o

(in  lire correnti)

1913 18 1933 51

1920 64 1934 55

1922 102 1935 76

1925 123 1936 85

1928 113 1937 83

1929 98 1938 90

1939-40 98

Per va lu ta re  approssim atlvam ente la  
e n titó  deg li Ínteres»! che coinvolge la  
determ inazione del prezzo del g rano tu r- 
co bastano poche c ifre . Dopo i l  frum en ­
to , i l  m ais é i l  cereale prodotto  in  I t a ­
lia  in  m aggior q u a n t itó : n e ll’u ltim o  
tr ie n n io  la  produzione annua comples- 
s iva  del g ranoturco maggengo ha oseil- 
la to  da 26,3 a 30,5 m ilio n i d i q u in ta l!, 
e que lla  del g ranoturco estivo ha va ria - 
to  d a i 3 a i 3,5 m ilio n i d i  q u in ta li.

P ro d u z io n e  d e l g ra n o tu rc o  in  I t a l i a

(in  qu in ta li)

Anno P rim averile Estivo

1936 27.211.650 3.235.250

1937 30.458.260 3.498.800
1938 26.343.420 3.019.940

Complessivamente, dunque, neg ii U lt i­
m i tre  ann i, 11 grano tu rco  ha da to  pro- 
duz ion i cómprese t ra  i  29,4 ed i  30,5 m i­
l io n i d i q u in ta li,  occupando in  m edia

P R O D U Z I O N E
C O N S U M O

P R E Z Z O

una superficie d i uu m ilione  e mezzo d i 
e tta r i;  m entre 11 riso  -  che qu i si r i-  
corda solo per ord inare  la  gerarclna 
delle tre  fondam enta li co ltu re  cereali- 
C0le —  ha dato a l l ’ in c irca  T m ilio n i d i 
q u in ta li. Per quanto concerne la  d is tr i-  
buzione geográfica va no ta to  che nel- 
l ’ I ta l ia  settentriona le  si accentrano p in  
dei q u a ttro  q u in ti de lla  produzione na- 
zionale, ed in o ltre  che nelle due sole 
reg ion i de lla  Lom bard ia  e del Veneto 
si raccoglie ciroa i l  60 per cento del 
p rodotto  to ta le.

Occorre peró aggiungere, specialmen- 
te  in  considerazione del prossimo am- 
masso, che della complessiva produzio­
ne d i g ranoturco solamente una parte, 
che puó es sere va lu ta ta  ne lla  m isura  
de l 50 % circa , passa a ttraverso  i l  m ér­
cate, m entre la  parte  residua viene d i- 
rettam ente reim piegata nelle stesse 
ázlende ove ó s ta ta  prodotta.

Le p roduzlon i medie de l granoturco 
degli u lt im i anni, se p u r sensibilmente 
superior! a quelle de l periodo preceden­
te non sono peró ancora suffic ient! a 
soddisfare i l  fabbisogno nazionale, e 
dobbiamo perció r ico rre re  a l l ’ im porta - 
zione, aggravando notevolmente la  no­
s tra  b ilancia  commerciale, come te s ti­
monian© i  d a ti seguenti:

„o rta z io n e  d e l g ra n o tu rc o  in  I t a l i a  

a l  n e tto  d e lle  e s p o rta z io n i 

inno Q u in ta li L lre
1936 1.666.910 49.674.000
1937 1.261.440 70.872.000
1938 547.460 33.827.000

i ca lco li approssim ativ i r is u lta  che 
stro  fabbisogno nazionale ammonta 
-35 m ilio n i d i q u in ta li annul, ed e 
revedere che esso andró ancora cre­
lo  nel fu tu ro  per l ’impiego sempre 
la rgo che se ne va facendo ne lla  
entazione deg li an im a l! destina«  al- 
rassamento.
Corporazione dei cereali ha fissato

i l  prezzo base del g ranoturco ad un li-  
ve llo  sensibilmente superiore a quello 
del precedente anno, adeguandolo a 
quello del grano e deg li a l t r i  p rod o tti, 
in  modo da compensare g iustam ente le 
fa tiche  deg li a g rico lto r i e da ottenere 
p iü  elevate p roduzion i, ta l i  da  pareg- 
g iare  i l  consumo nazionale.

S i era notato  che nel commerclo d i 
questo prodo tto  r ia ffio rava  la  specula- 
zione, specialmente quando una deficien­
te produzione foraggera creava congiun- 
tu re  favo re vo li a l maneggio de i prezzi 
da parte  deg li sp e cu la to ri: fe i l  caso oc- 
corso anche n e ll’u ltim o  anno, ne l quale, 
pu r essendo sta to  fissato i l  prezzo mas- 
sim o in  l ire  90, si sono tu tta v ia  ve rifi- 
cate quotazioni superio ri d i 10 ed anche 
15 lire . Per ta l i  rag ion i g i l  stessi ru ra l!,  
essendo, o ltre  che p ro d u tto ri, anche ac- 
q u ire n ti su la rga  scala d i questa merce, 
invocavano una decisa azione de llo  S ta­
to , che in tervenisse a norm alizzare  i l  
mercato, sanándolo da lle  influenzę nefa- 
ste de lla  speculazione. L a  C orporazio­
ne de i cerea li ha deciso perció d i addi- 
ven ire  a l l ’ammasso de l grano tu rco  « in  
m aniera da e v ita re  aum enti d i prezzo 
che si ripercuoterebbero sfavorevolmen- 
te  su gran pa rte  d e ll’economia zootécni­
ca nazionale e su l consumo de lle  vaste 
categorie che fanno uso d i ta le  cereale ».

L ’organizzazione d e ll’ammasso »aró 
rea lizzata  d ’accordo f r a  11 M ln is te ro  del- 
l ’A g rico ltu ra  ed i l  C om itato  técnico co r­
po ra tivo  de i cereali, che trovera nel 
Settore de lla  ce rea lico ltu ra  de lla  Fede- 
razione dei Consorzi t ra  i p ro d u tto ri 
a g rico li un va lid iss im o  »trun iento  d i 
azione.

I I  prezzo del granoturco, ancorato si- 
curamente, a ttraverso  l ’azione d e ll’ am- 
masso, ad un liv e llo  equamente rem u­
nera tivo , po tró  essere percepito d a ll ’a- 
g rico lto re  senza essere tosato d a lla  spe­
culazione in te rm e d ia ria ; in o ltre  esso 
dará ráp ido increm ento a lia  produzio­
ne de l g ranoturco, facendo aumentare 
anche, d i riflesso, la  produzione zootéc­
n ica e concorrendo perció va lidam ente 
a conseguiré una completa autarch ia  

a lim entare.
Um berto Facca
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I l  c a p ita lis m o  m o n d ia le  d à , in  q u es ti g io rn i,  un a  n uova  

p ro v a  d é lia  sua debolezza. A n co ra  una  v o lta  i l  la isse r 

fa ire  ed i l  la is se r passer p ro vo ca  in q u ie tu d in e  e d iso r-  

d in e , p re lu d io  d i  nuove  sven tu re .

M a lg ra d o  g l i  a v v e n im e n ti d e l 32-33, quando i l  v a lo re  

d e l fru m e n to  s u i m e rc a ti in te rn a z io n a li è p re c ip ita to  ad 

o tto  f ra n c h i oro  a l  q u ín ta le , i l  m ondo s i tro v a  u n ’a lt ra  

v o lta  in n a n z i a l la  c r is i d e l g ra n o  : non c r is i d i  ca restía , 

m a d i  abbondanza. G ià  a l p r im o  lu g l io  scorso g l i  s tock  

in v e n d u t i d i  fru m e n to  a m m o n ta van o  s u i p r in c ip a l i  m e r­

c a ti d ’ o lt re  Océano ad u n  m il ia rd o  e cento m i l io n i  d i 

bushe l (un  bushe l =  a 27 kg .).

I l  racco lto  37-38 è s ta to  eccez iona lm en i e fa v o re vo le , le  

p re v is io n i p e r q u e llo  38-39 sono o tt im e , m en tre  i l  con­

sum o d im in u is c e  t ra  q u a ttro ce n to  m il io n i d i  in d ia n i e tra  

q u a ttro ce n to  m i l io n i d i  c ines i d e n u tr it i.

S u i m e rc a ti in te rn a z io n a li i  p rezz i non  p re c ip ita r lo , av- 

v iene  u n  fa t to  anco ra  p e gg io re  : s i sg re to la n o  d i  se ttim a -  

na in  se ttim a n a . U n  q u ín ta le  d i g ra n o  è pagato  o g g i sei 

f r a n c h i o ro , i l  prezzo p iù  basso d a l 1592, cioè d a lV época 

d é lia  g rande  E lis a b e tta .

N e l  1913 u n  q u ín ta le  d i g ra n o  (prezzo m ed io  : L iv e r ­

p o o l, W in n ip e g , C h icago) v a le v a  17 f ra n c h i o ro , net 

1924-25 era s a lito  a 32, n e l 28-29 era sceso a  23,60, p o i 

in c o m in c ia  la  c r is i d i  c u i è specch io  fe d e le  questo b reve  

quadro  d e i p rezz i :

Prezzo medio del grono in fr. oro per qnintale

1929-30 . . • • 23,70 1935-36 . . . . 9,55

1930-31 . . • . 12,25 1936-37 - • • • 13,80

1931-32 . . . . 10,20 1937-38 . . . . 14,75

1932-33 • • . . 8,40 1938-39 • ■ • ■ 7,45

1933-34 ■ • . . 8, - lu g l.  39 . . .  . 6, -
1934-35 • ■ ■ • 9,30

A n co ra  un a  v o lta  u n 'o n d a ta  d i abbondanza sem ina  net 

suo cam m ino  sofferenze e m ise rie . I l  g ra n o  a 35 l i r e  a l 

q u ín ta le  non  paga a l p ro d u tto re  le  spese, eppure  neanche  

a questo m od ico  prezzo riesce a v e n d e rlo . L a  c r is i s i r i -  

percuo te  n a tu ra lm e n te  s u g li scam b i perche  g l i  a g r ic o lto r i 

sono i  n a tu ra li  co n su m a to ri d i  p ro d o tt i in d u s tr ia n .

Q u a ttro  paes i, i  p r in c ip a l i  e s p o rta to ri d e l m ondo , S. U .,  

C anada, A u s tra lia  ed A rg e n tin a , sono p a rtic o la rm e n te  co l- 

p i t i ;  a B uenos A ire s  la  c r is i d e l g ra n o  p o trà  avéré  

r ip e rc u s s io n i m one ta rie . A nche  in  E u ro p a  i  paesi espor­

ta to r i sono d a n n e g g ia tit m a la  s itu a z io n e  d e i ru m e n i e 

d e i m a g ia r i è m ig lio re  d a to  i l  la rg o  asso rb im en to  tedesco. 

Q uan to  a l la  F ra n c ia , le g g ia m o  s u i T em p s  (28-6 ) :  «11 

ra cco lto  si a n n un z ia  ca ta s tró fico , v i  sarà  u n ’eccedenza d i 

q u in d ic i m il io n i d i q u in ta l i  de i q u a li non  sapp iam o qua le  

uso fa rn e ... ».

€a crîsz mondiale del grano <* 0 
in Qevmania ~ “  Mangiave ircpV( 
S. U. e Çiiappcne ~ î * e r  ogni 4*

N e l  32-33, d i f ro n te  ad  una  c r is i g ra n a r ia  m eno g rave  

d e l l ’ a ttu a le , una  con ferenza  m o n d ia le  aveva  concluso  de- 

g l i  a cco rd i s u lla  p ro d u z io n e  e g l i  scam bi. A c c o rd i che 

ebbero breve v ita  o non  fu ro n o  m a n te n u ti d a i c o n tra e n ti, 

perche u n  b ie n n io  d i ra c c o lt i m e d io c r i fecero  r iso rge re  

m o lte  speranze. O ra  sono r ic o m in c ia te  le  t ra t ta t iv e  per 

una  nuova  conferenza.

N e lV a tte s a  d i dec ide re  la  fo rm a  m ig lio re  p e r d is tru g -  

gere  m i l io n i  d i  q u in ta l i  d i  g ra n o , u n  m il ia rd o  d i u o m in i,  

s u i due che pop o lan o  la  té rra , non riesce a s fa m a rs i.

♦  ♦  ♦

I I  num ero  d i lu g lio  d e l W ir ts c h a f t  un d  S ta t is t ik  é de­

d íca lo  a i r is u lta t i  d e l cens im en to  tedesco ese g ü ito  i l  i7  

m ag g io  1939. L a  popo laz ione  presen te  d e l R e ich  am m on ta  

a  79,730 m il io n i ;  i l  p ro te tto ra to  boemo com prende  6,8 nu- 

l io n i  d i  a b i t a n t i : in  to ta le  86,5 m ilio n i.

D opo  l ’ U .R .S .S . (sezione europea  : 135 m il io n i ), la  G er- 

m a n ia  e i l  paese p iú  p o p o la to  d 'E u ro p a ;  a l te rzo posto  

v i  é la  G ra n  B re ta g n a  con  47, a l q u a rto  l ’ I t a l ia  con  44, 

a l q u in to  la  F ra n c ia  con  42 ed a l sesto la  P o lo n ia  con 

35 m ilio n i.

V i sono cento m il io n i d i  tedesch i s u lla  té rra , d e i q u a li 

q u a ttro  q u in t i v iv o n o  u n i t i  so tto  i l  reg im e  naz iona l-soc ia - 

l is t a ;  n e l 1933, quando H i t le r  assunse i l  po te re , i l  R e ich  

com prendeva  65 m il io n i d i  a b ita n t i.  A  p a rte  V opera g i­

gantesca che ha co m p iu to  in  a l t r i  ca m p i, e g li ha  ve ra ­

m ente  c o m p lé ta lo  V opera d i B is m a rc k  la  c u i sup rem o  

a sp iraz ione  era l ’u n ita  naz iona le .

T ra  i l  1871 ed i l  1939 te r r i to r io  e p opo laz ione  d e l R e ich  

(escluso i l  p ro te tto ra to )  hanno a vu to  i  se g u en ti sposta-

m e n ti :
K m q . P opo laz ione

1 8 7 1 .....................541.000 41.061.000

1 9 0 0 ................. 541.000 56.367.000

1 9 1 0 ................. 541.000 64.g26.000

1 9 1 4 ................. 541.000 67.790.000

1 9 2 5 ................. 469.000 62.411.000

1933 . . . . .  469.000 65.218.000

1939 ......................586.000 79.730.000

A g g iu n g ia m o  poche c ifre  a tte  a co m p le ta re  i l  quadro  : 

i l  n um ero  d e g li u o m in i a m m o n ta  in  G e rm a n ia  a 38,8 e
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MEL M O M D O
•I tncvimcnlc della pcpclaxicne 

D è tvudimenlc „ ~ Qli scatnhi tva 
‘delà an chilcgvammc di caffé

buisce ad a g g ra va re  la  sp ropo rz ione  t ra  p ro d o tt i e con­

sum o, m ette  in  p e ric o lo  l ’ ind ip e n de n za  a lim e n ta re  d i 

tu t ta  la  N az ione  e m in a cc ia  la  sicurezza p o lit ic a  de l paese. 

C h i pe rs is te  a m a n g ia r  tro p p o  non  agisce so lta n to  co n tro  

la  p ro p r ia  sa lu te , m a  com m ette  u n  a tto  d i a lto  t ra d i-  

m ento  ».

q u e llo  d e lle  donne  a 40,7. P ero  i  m asch i tendono ad a u ­

m en ta re  : n e l ig 25 v i erano  1073 donne o g n i m il le  u o m in i 

e n e l 1Q39 s o lta n to  1050.

I I  paese p iú  p o p o la to  d ’E u ro p a , p e r c h ilo m e tro  qua- 

dra tO j é a ttu a lm e n te  i l  B e lg io  con  274 u n itá ,  segue t 'C i­

ta n do  con  247, la  G ra n  B re ta g n a  con  195, L’I t a l ia  con 

141, la  G e rm a n ia  con 136; m a G ra n  B re ta g n a , O la n d a  e 

B e lg io  d ispongono  d i g ig a n te sch i im p e r i c o lo n ia li.  P ie l 

R e ich  la  concentraz ione  m assim a s i r i le v a  n e l te r r ito r io  

ca rb o n ífe ro  d e lla  Saare con  449 a b ita n t i p e r K m q .,  e que l- 

la  m ín im a  n e l T iró lo  con  32. L o  S ta to  tedesco com prende  

in o lt re  61 c it ta  con u n  num ero  d i a b ita n t i supe rio re  a cen- 

to m ila ;  esse fo rm a n o  com p less ivam en te  un a  popotaz ione  

d i 24 m il io n i d i  a b ita n ti.

P e r lo  s v ilu p p o  dem og rá fico  H i t le r  ha segu ito  i  conce tti 

ed a p p lic a to  i  m e to d i d e l D u ce , che s in  d a l 1925 la n c ia v a  

i l  suo g r id o  d i a lia rm e  s u l tra m o n to  d e lla  rasza b ianca. 

T ra  i l  1932 ed i l  1938 la  p e rce n tu a le  d e lle  nasc ite  é s a lita  

in  G e rm a n ia  da  16 a l 20 p e r m ille .

1 r is u l ta t i  che s i o ttengono  con la  p ropa g a n d a  e le  p ro v -  

v idenze  s o c ia li sono d im o s tra t i d a lV  im p re ss io n a n te  s v i­

lu p p o  d e lle  nascite  n e lla  M a rc a  O r ié n ta le  (A u s tr ia ) . I n  

q ue l te r r ito r io  i l  num ero  d e lle  nasc ite  e s ta to  d e l 12,8 per 

m ille  n e l 1937 (c if ra  m ed ia  anche d e lV u lt im o  q u in q u e n ­

i o )  e d e l 13,g n e l 1938. N e l p r im o  tr im e s tre  d e l 1939, 

d o d ic i m esi dopo V annessione a l R e ich , la  p e rce n tu a le  e 

g iá  s a lita  a l  18,7.

L a  n a ta lita  tedesca n e l 1939 tende ancora  ad aum en­

ta re , ha ra g g iu n to  i l  20,8 per m il le  n e l p r im o  tr im e s tre  

d i quest’a n n o ; p ro g re ss i im p o r ta n t i,  m a una  m ed ia  in -  

fe r io re  a q u e lla  ita l ia n a  che supera  i l  24 p e r m ille .

N o i s ia m o , ed in  fo rm a  a n co r p iú  a m p ia , d e llo  stesso 

pare re  d e l d o tto r  W irs ,  p e r ra g io n i p o lit ic h e  c o n tin g e n ti 

e pe r ra g io n i so c ia li. I n  una  c o lle t t iv ita  n a z io n a le , orga- 

n izza ta  e c o n tro lla ta  d a llo  S ta to , non  v i  deve essere una  

sens ib ile  d iffe re n z a , t ra  c itta d in o  e c it ta d in o , n e lla  d ispo - 

n ib i l i ta  d e i ben i e le m e n ta r i necessari a l ia  v ita .  « A ccor- 

c ia re  le  d is tanze  », come v u o le  i l  D u ce , s ig n if ic a  in  pa ­

ro le  m o lto  s e m p lic i che non v i  devono  essere d e g li i ta l ia n i  

che m an g ia n o  tro p p o  s inche  ve ne sono d e g li a l t r i  che 

m an g ia n o  tro p p o  poco.

♦  ♦  ♦

G li S. U . hanno  d enunz ia to  l'a c c o rd o  com m e rc ia le  co l 

G iappone  concluso n e l i g n .  I I  v o lu m e  d e g li scam b i t ra  i 

due paes i, s o p ra ttu tto  d e lle  im p o r ta z io n i g ia p p on e s i, con- 

seguenza d e lla  g u e rra  in  C iñ a ,  e in  co n tin u o  aum en to  :

In milioni dollari import, degli S. U. 
dal Giappone

Esport. degli S. U. 
net Giappone

Eccedenza attiva 
degli S. U.

1935 . . • ■ 153-20 203.60 +  50-40
1936 . . . . 171.70 204.30 +  32.60
1937 . . . . 2O4 .2O 288.60 +  84.40
1938 . . . . 126.80 239.60 +  112.80

N e l  1938 un  a lt iv o  p e r g l i  S. U . d i  112 m il io n i  d i  d o l-  

la r i.  T o k io  im p o r ta  s o p ra ttu tto  m a te r ie  p r im e  e b e llich e  

(cotone, p e tro lio ,  ram e , ro t ta m i d i fe r ro ,  a e ro p la n i)  ed 

esporta  seta, g re g g ia  ed in  te ssu ti, e conserve d i pesce. 

P e r co lm are  i l  d e f ic it  con g l i  S. U . i l  G iappone  ha  in v ia to  

n e l 1937 a S. F ra n c is c o  247 m il io n i d i  d o l la r i  o ro  d e lla  

sua r is e rv a  a u rea , 16g n e l 1938 ed 89 n e l p r im o  semestre  

d e l 1939. L a  denunz ia  d i R ooseve lt è u n 'a rm a  a dopp io  

ta g lio .

♦  ♦  ♦

♦  ♦  ♦

U n a  p resc riz io n e  d e l d o tto r  W irs ,  esperto m ed ico  de l 

P a r t ito  n a z io n a l-s o c ia lis ta , v iene  r ip ro d o tta  con g ra n d e  sod- 

d is fa s io n e  d a lla  s tam pa  d e m o crá tica  d i due c o n tin e n ti c 

d ira m a ta  p e r ra d io , a scopo d i p ro p a g a n d a  con tro  i  re g im i 

t o ta l i ta r i ,  ne i q u a ttro  a n g o li d e lla  té rra .

Q uesta p rescriz ione  am m on isce  -.

« N o i dobb iam o d ire  n e lla  fo rm a  p iü  c h ia ra  ed e s p lic i-  
ta  che u n  uso sm odera to  d i g rass i e d i ca rne  c o n tr i-

---------------------------------------- -------------------------------u

I l  B ra s ile  non paga p iu  am m o rtizsam e n to  ne in teresse  

d e i su o i d e b it i es te ri. I l  S. P ao lo  Coffee  7.1/2% (prezzo  

u n ita r io  : 100) va le  o tto  s te r lin e  a lia  borsa d i L o n d ra . L e  

ra g io n i sono note  : eccessi n e lla  p ro d u z io n e  e c r is i n e lla  

v e n d ita  d e l caffe. U na  v o lta  g l i  s tock in v e n d u t i e rano  a f-  

fo n d a t i n e l m are ,  o ra , pe r m a g g io re  s icu rezza , sono d i-  

s t r u t t i  d a l fuoco . T ra  i  paesi ere d ito r i  v i  e la  F ra n c ia  ed 

i l  T em ps o s s e rv a : « Perehe i  b ra s il ia n i no n  danno ai

c re d ito r i un  c h ilo g ra m m a  d i ca ffe  p e r o g n i ce d o la  che 

scade ? ».
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La Fiera del Levante e il 
su o compito nei rapporti 
commercia/i con Oriente

Il programma della prossima manifestazione - 
La partecipazione delle delegazioni di impor- 
tatori dei Paesi orientali - Non accademia, 

ma convegno di uomini di affari
Espressione reale de lla  vo lontá  mus- 

so lin iana, la  F ie ra  del Levante, d ice i 
ann i o r sono, nacque a ttrezza ta  per as- 
solvere la  missione che le veniva a ffi-  
data in  un settore de fin ito  de lla  nostra  
a t t iv itá  económica. Essa fa  pa rte  in te ­
g rante  d i tu tto  un piano d ’azione che, 
enunda to  a lia  V ig il ia , ha assunto rá p i­
damente quelle fo rm e concrete con m a­
gn ifica  rispondenza a lie  necessitd me­
díate e im m edia te  previste.

E ’ una secolare trad iz ione  ita lia n a  
che la  F ie ra  d i B a rí ha fa tto  p ro p ria  
e che r ia n im a  oggi r ip ris tin a n d o  a lia  
loro an tica  im portanza  i  t ra f f le i d e ll’A- 
d ria tico  e de l M editerráneo o riénta le .

E ’ bene qu ind i porre  súbito  in  eviden- 
za, come necessario presupposto a l l ’i l-  
lustrazione dei mezzi che la  F ie ra  del 
Levante ha a ttu a t i a ttrave rso  la  sua 
organizzazione per la  realizzazione dei 
f in i che s i propone, i l  deciso aspetto d i 
mercato che essa ha assunto f in  da l suo 
sorgere.

Deve a lie  d ifftc i-
P r a t i c i t á  con,liz io n i econo- 

miche m on d ia li del 
periodo in  cu i nacque, ne l 1930, se la 
F iera  d i B a rí fu  im p ro n ta ta  a c a ra tte r i 
d i p ra tie itá  adeguati a lie  enorm i d iff i-  
co ltd  che avevano rivo luz iona to  i l  s i­
stema degli scambi in te rna z io n a li. Nac­
que peroió p ron ta  ad a ffron ta re  compi- 
H oUrP™odo d if f io il i e ta l i  da consigna­
re Vattuazione d i c r ite r i d ive rs i daí si- 
stem i f ie r is tic i f in ’a llo ra  esistenti. Non  
era aunque p iü  a  caso d i o rien ta rs i ve r­
so co m p iti sempUcemente esposizionistic i 
d i p ro d o tti, ma d i riso lvere  i l  problema  
d i a ttuare  d ire t t i  ed im m e d ia ti c o n ta tti 
t ra  domanda ed o ffe rta  fa c ilita n d o  nel 
suo momento essenziale, i l  p roces’so d i 
scambio.

Non é certamente possibile, in  cosí 
breve spazio, esaminare tu t t i  i  m in u ti

di Antonio La Rocca
Presidente della Fiera del Levante

p a rtic o la r i e i l  funzionam ento dei sin- 
go li mezzi che la  F ie ra  del Levante  ha 
oreato per la  realizzazione d i questo 
program m a d i m assima, che ha le sue

La Fiera del Levante è un av- 
venimento di grande impor- 
tanza anche perché Bari è il 
porto naturale degli scambi 
col vicino Oriente, con una 
zona vitale e necessaria al- 
l’esportazione italiana. Tutte 
le forze produttive devono 
essere presentí a questa gran­
de manifestazione della vita 

económica nazionale.

numeróse m an ifes taz ion i in  ogni se tto­
re de lla  v ita  económica nazionale, rap- 
presentata ne lla  rassegna fie ris tica , an­
che perché m oite d i esse, co llaudate e 
perfezionate o rm a i da ann i d i esperien- 
za, sono generalmente note. Le  G iorna- 
te d i con tra ttaz ione, suddivise pe r p ro ­
d o tt i,  raccolgono annualm ente numero- 
si p a rte c ip a n ti, che hanno modo d i po- 
tere d ire ttam ente  collocare o acquista- 
re i  p ro d o tti che desiderano. M ercato  
dunque completo, dove i l  p rodo tto  espo- 
sto pué essere m ostra to  e o fferto  a quel­
le categorie d i pa rte c ip a n ti a lie  g io r- 
nate d i con tra ttaz ione  e che in te rven- 
gono spinte da l preciso interesse d i ac- 
quistare.

Né in  questo campo la  nostra  a t t iv itá  
si l im ita  a l solo periodo delle m an ife ­
stazion i annua li d i setiembre, ché, a

mezzo del nostro ü ff ic io  scambi, che 
funz iona  in in te rro ttam e n te , accogliendo 
domande ed offerte d i p ro d o tti, che con- 
tinuano  a pe rven irc i, le trasm ettiam o  
rispe ttivam en te  ag li in te ressa ti. Oppure, 
con lo stesso sistema, curiam o la  con- 
clusione d i quegli a ffa r i a v v ia ti e che 
non sono s ta t i oonclusi in  F ie ra .

M ezzi in  un certo senso s im ili a quel- 
l i  che ho g iá  i llu s tra to , la  F ie ra  a ttua  
nei ra p p o rti con i  m erca ti d’ O riente. E ' 
sempre i l  d ire tto  con ta tto  d i ch i vuol 
vendere con ch i vuo l com prare che noi 
realizziam o. E ’ oh iaro che questa é la 
parte  p iü  de lica ta  e d iff ic ile  deg li scam­
bi. Specialmente ne l campo in ternazio- 
nale, perché non a t u t t i  é dato potersi 
avven tu ra re  su un m ercato estero per 
ten tare  i l  collocamento del p rop rio  pro ­
do tto , aceertando in  un  p rim o  tempo la 
poss ib ilitá  d i consumo, le domande e le 
ca ra tte ris tiohe  che a l prodo tto  stesso si 
rich iedono in  funzione  del consumo in ­
terno, ed in fine  ricercando Vacquirente.

Solo la  conosoen-

G li im p o rta - za dt quesH
t o r i  menti puó perrnet'e s r e r i  íerg u  penetrazi0.
ne d i un  meroato. M a  cié comporta r i-  
schi e spese che non sempre possono 
essere a ffro n ta ti. E ’ pereié che, du-
ran te  i l  periodo fie ris tioo , in v itia m o  de­
legazioni d i im p o rta to r i este ri in teres­
sa ti a l l ’acquisto d i p ro d o tt i ita lia n i.  La 
p iü  m eticolosa cura  no i poniamo ne lla  
scelta d i questi e lem enti, servendoci del~ 
la  collaborazione dei n o s tr i is t i t u t i  ban- 
c a ri che operano ne i d ive rs i S ta t i o rien ­
ta n  e delle nostre rappresentanze di- 
plom atiche. E ’ assolutamente lontano  
da no i i l  desiderio d i fa re  d e ll’accade- 
m ta e facciam o in  modo che questi con- 
vegni avvengano esclusivamente tra  
uom in i d i a ffa ri.

N a tu ra lm ente  i  n o s tr i s fo rz i e i l  n0~



tout  a *  c h ia

stro lavoro sono a ffia n ca ti ed agevolati 
datjli o rgan i s ta ta li in te ressa ti. O ltre  i  
M in is te r i deg li E s te ri, deg li Scambi e 
'Valute e delle Oorporazioni, special- 
mente V Is titu to  nazionale fasc is ta  per 
i l  commercio estero segue da r ic in o  lo 
svolgimento dei Oonvegni per l ’espor- 
tazione, prendendo súb ito  in  esame quel- 
ie d iff lc o ltá  d i ca ra tte re  generale che 
possono eevntualm ente presentarsí nel 
corso delle tra tta tiv e .

I I  nostro preciso interesse é che que- 
s ti Oonvegni to rn ino  p rinc ipa lm ente  a 
vantaggio de lla  m edia e piccola in d u ­
s tr ia , che non ha ancora avuto  agio d i 
crears i un ’a ttre zza tu ra  per l ’esportazio- 
ne, i n  a lt r i  te rm in i diamo modo a tu t t i  
d i po ter ubb id ire  a l categórico im pera­
tivo  : esportare ad ogn i costo.

I  Oonvegni d i quest’anno vedranno  
presentí le delegazioni d i im p o rta to ri 
de ll’A rab ia  Saudiana, E g itto , Orecia, 
I rá n , Ira q , Jugoslav ia , Pa lestina, Ro­
manía, S ir ia , Líbano e T u rch ia . E  con 
questi im p o r ta to r i specia lizzati in  d i- 
ve rs i ra m i d i produzione, conferiranno  
i  n o s tr i p ro d u tto r i presentí nelle sezio- 
n i meroeologiche de lla  F ie ra . O ltre  que­
s ti, uno speciale Oonvegno avrü  luogo 
per un p iü  ampio sviluppo d i rap p o rti 
con VA lbania.

I  m erca ti d’O-
Mercati d i  r ien te  offrono la r-

Ü U n r K i m M t n  9° Potere d i aS8° r '  assorbm nento Umento a Quasi

t u t t i  i  n o s tr i p ro d o tti. O li S ta ti del Pe 
vante sono in  continuo e ráp ido  pro  
gresso e, m entre  crescono i  bisogni d i 
quelle popolazioni, i l  lo ro  processo d i 
industria lizzaz ione , che rich iede n a tu ­
ra lm ente  lungh issim o tempo, non Put> 
seguiré d i p a rí passo le esigenze in  pro- 
gressívo aumento. D a lle  s ta tis tiche  re  
la tive  a l commercio con Vestero d i que 
s t i Paesi, r ile v ia m o  le in g e n ti c ifre  che 
cara tte rizzano le numerosissime voci 
delle loro im portaz ion i. I I  che c i dssi 
cura u  la rgo consumo e le re la tive  do- 
mande d i num erosi p ro d o tti. E  consta- 
tiam o anche che V ita l ia  concorre, ma 
in  p roporz ion i ancora r id o tte , o queste 

im portaz ion i.
M a i l  paragone de lla  nostra  partee 

pazione a l con fron to  d i que lla  d i a l t r i  
S ta ti, non deve tra rc i in  inganno e por- 
ta rc i a considerazioni pessim istiche, 
che sarebbero e rra te . L a  consíderazione 
p iü  esatta che é lecito  tra r re  & che c é 
rlch ies ta  de l nostro prodo tto  (se non  
ce ne fosse, esso non troverebbe a ffa tto  
posto) e che c’ é qu ind í consumo. 0O> 
presuppone che i l  p rodo tto  ita lia n o  pos 
siede quelle ca ra tte ris tich e  d i quaUtü e 
d i prezzo che rendono possibile la  sua 
esportazione.

I l  nostro problem a consiste q u in d i nel 
penetrare profondam ente questi merca­
t i ,  adargando le  nostre esportazloni.

A I c u n i 
e s e m p i

I  cementi, ad esem- 
pio, p u r essendo la r ­
gamente esporta ti, pos­
sono trovare maggiore 

collocamento. In  E g itto , dove abbiamo 
esportato nel 1937 per 23.G17 ql-, le im ­
portaz ion i to ta li d i cemento sono State 
d i 417.180 ql. S o i cioé abbiamo concorso 
a quelle im portaz ion i in  m isara  d i po­
co p iü  de lla  d idassettesim a parte

E  cosí le nostre esportazloni d i ce­
mento variano  nelle proporzion i in  Gre­
cia, Ira q , Jugoslavia, Palestina fino a 
toccare i l  m ínim o n e ll’Ira n , che n 
stesso anuo ha im pórta te  la  
maggiore d i cemento, e cioé l.o3S.800 q ., 
con una nostra partecipazione d i appe-

n<li¡ Ua to n s ta ta z io n i analoghe giunge- 
remmo esaminando a lt r i  p ro d o tti e ex- 
tandone qualeuno: i  p ro d o tti farmaceu^ 
t ic i sono rich ie s ti in  B u lga ria , E g itto , 
Grecia, Ira q , Jugoslavia e S ir ia . M a an­
che in  questo settore d i produzione le 
nostre esportazloni in  E g itto  e ugos Za, i  Paesi che p iü  largamente im por­
t a d  i  p ro d o tti fa rm acéutica  concorr 
n0 appena in  m isura  rispettw am ente

della  27» « 32» parte  O le f  e
p u r avendo ragg iunto  la  -  *  ^
zione, sempre nel 1937, *
Vire egiziane su un M a le  d i 377-478 e j  
Jugoslavia  6904 su un M a le  d i 196. •

E continuando ne lla  cltazione d i e-

sempi t r a t t i  a caso, anche * * * £ £ »  
dei pesci in  scatola 6 suscettib ile  d i 

un p iü  vasto incremento su i m erca ti d i 
Albania Irá n , Palestina e B u lg a ria  e
principalmente su que lli d i Grecia, che,

sempre nel 1937, hanno im porta to  per 
un M a le  d i 17.284, d i Jugoslavia, per 
12.079, e d i B u lg a ria , per 5863.

Un campo d i azione ancora p iü  vasto 
it possibile a i p ro d o tti delle industrie  
tess ili che hanno occupato larghissim u  
posto nelle im portaz ion i dei Paesi d’O- 
riente . T ra  essi, l ’E g itto , in  spécial mo­
do, assorbe f o r t i  quan titd  d i tessuti d i 
cotone e d i ra ion , tan to  che le im p o rta ­
z io n i d a ll’I ta l ia ,  in  questo settore d i p ro ­
d o tti, ammontano a cirea la  metá delle 
im portaz ion i to ta li. E  in  ord ine d i im- 
portanza, seguono: la  Jugoslavia, la 
Grecia, la  Palestina, l ’Ira q , la  B u lga ria , 
la  S ir ia , la  Romanía.

Lo stesso puó d irs i pe r quanto rigua r- 
da g li a l t r i  p ro d o tti d e ll’abbigliam ento, 
come ad esempio m e rle tti, r ic a m i e ma- 
g lie rie  in  genere.

Le nostre paste a lim e n ta r i, in flne , o l­
tre  che s iil mercato egiziano, ne l quale 
hanno coperto nel 1937 quasi V in iera  
im portazione  (1106 ql. su to ta li 1208), so- 
no in  la rga  m isura  rich ieste  ne ll’ Ira q , 
ju g o s la v ia , Palestina e S ir ia .

T u tto  cià c i perm ette d i concludere 
che i l  problema verte oc lus ivam en te  
sul potenziamento dei n o s tri tra ff le i. La  
F ie ra  del Levante qu ind i, c o sí attrez- 
zata, costituisoe i l  mezzo p iü  idoneo e 
p iü  efficace per a ttua re  questo program ­
ma, che, come tu t t i  i  programma ita lia -  
n i del tempo d i M usso lin i, è programm a  
d’azione, e dunque quello che c i fa  pun­
tare , con fede sicura, verso le m ite  da 
raggiungere e superare.

Antonio La Rocca
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Gli scambi tra I’ Italia ed ¡I Brasile
. . « » ñor l'n/'i'pnnalii rli

« i , . ,  t  =

sts.sr=.-  - — »*
bI*e l m s T ^ i l e  ha impórtate, compies- 

Nel 19es milioni di sterline

BÍVT n e ’ hn C8porCto una quantitó di parí
0t? I  due principad Paesi fornitor. sono valore. I  due P P che coprono la
la Germania e g li  bt0U m . rc i  este-
“  , , fqhbisogno brasihano d i m erci
m e ti del fabb g Bretagna si trova­
re- L ’A rgentina  . J a  & ^
no, rispettivamen ^ stata sinora par-
La situazione italiana non
ticolarmente favorevole per no ■ ^  ^

Nel 1938 i nostri J « ! » *  "  al-
.ih.no si sono r.dott, del »  % J  J  
Panno precedente mentre 1 ^  ?%
hanno invece segnato un prog 
come risulta dalla seguente tabella. ^

(miad«;» di «‘«0»'

E.^ a a ,onabra.il,a a - 0 ' . . U . ^

SaldoporllBra.il. +  340-2 +

L’intercambio ^
raímente un notevole saldo altivo

del Brasile, attivo che, per l ’acccnnata dimi- 
nuzione delle nostre importazioni, fe passato 
peraltro da 340 mila a 120 mila sterline oro 
nel biennio in esame, con una riduzione parí 
a 220 mila sterline.

Gli acquisti italiani si compongono preva- 
lentemente di cafft (cirea 50 %), poi di co­
tone (16 %), carni (8 %), cacao (5 %) e pelli 
crude (4 %). Dal 1937 al 1938 risultano au­
méntate le nostre importazioni di pelli e di 
caffi; quelle di cotone e di carni sono in­
vece in regresso e quelle di cacao si manten- 
gono pressoché invaríate.

Nei riguardi delle nostre esportazioni, le di- 
minuzioni che si rilevano per la seta greggia 
e per le fibre artifician, per i  v in i e vermut, 
per le macchine e g li apparecchi sono state 
compénsate dagli aumenti verifleatisi nelle no­
stre vendite d i olio d’oliva alimentare, di 6- 
lati di lana, di ferri e acciaio in lamiere, di 
locomotive e veicoli ferro-tranviari, di armi 
e munizioni e di prodotti farmaceutici e me­
dicinan.

I nuovi accordi commerciali in preparazione 
e gli sforzi dei nostri esportalori mirano a< 
aumentare la posibilitó di collocamento de. 
nostri prodotti sul mercato bras.l.ano, mer­
cato di sicuro ed ampio sviluppo.
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Le riforme fiscali e la 
finanza produttivistica

5VeII atiesa degli fmpcrlan li grevvedimenli ia  
preparaxicne prcsso IUnujiinisírazienc finan- 
xiaria cid lo State, i  autor e presenta «n guad.ro 
complete e riassunlivo dei nucvi nielo di cui si 

ispira la  legislaxione tributaria italiana

N e lla  recente esposizione finanz ia ria  
fa t ta  a lla  Caméra de i Fasci e delle 
Corporazioni, i l  M in is tro  Thaon d i Ee- 
ve l ha annunciato che sono a llô  s tud io  
im portant,! p rovved im enti per accresce- 
re  le e n tra te  de llo  S ta to  e r is ta b il ire  
l'e q u ilib r io  de i b ilancio .

S i calcóla che l ’andamento delle spe- 
se fu tu re  rich iederü un b ilanc io  norm a- 
lizza to  in to rn o  a i 32 m ilia rd i d i lire ; 
am m ontare che, come ha de tto  i l  M in i­
s tro , po tra  sembrare ragguardevole, ma 
che é « d i puro  adeguamento a lie  im - 
p re sc in d ib ili esigenze d e ll ’ I ta l ia  impe- 
r ia le  ».

Q ua li i  m ezzi p iú  a d a tt i per fron teg- 
g ia re  le  nuove necessity. fin a n z ia rie  de l­
la  Nazione?

U n  v a s t o  
p r o g r a m m a

I l  vasto  p rog ram ­
ma, chc i  compe­
te n t! o rgan i de l M i- 
n is te ro  de lle  F inan -

ze stanno da tempo elaborando, s i fo n ­
da a n z itu tto  su lla  rad ica le  r ifo rm a  de- 
g ü  a t tu a li o rd inam en ti t r ib u ta n  : sem- 
p llfica re  e perfezionare raziona lm ente 
l ’a ttu a le  complesso e pesante sistema d i 
im posizione; e lim ina re  o r id u rre  a l m í­
n im o inev itab ile  le  evasioni ancora og- 
g i, purtroppo, numeróse; d is tr ib u iré  con 
m aggiore equ ità  i ’onere de lle  imposte 
in  rapporto  a lla  e ffe ttiva  capacitó con­
tr ib u t iv a  de lle  singóle classi d i c o n tr i­
buent!; do ta re  l ’A m m in is traz ione  delle 
F inanze deg li s trum e n ti ind ispensab ili 
perché possa efficacemente a ttu a re  i  de- 
lica tis s im i e d ifflc ilis s im i com p iti che le  
sono demandât!. T ra  ta l i  s trum e n ti t ie ­
ne i l  p rim o  posto l ’A nagrafe  T r ib u ta r ia , 
g ià  in  corso d i a ttuazione e che costi- 
tu ir î i  un censimento, in  quotid iano ag- 
giornam ento, d i t u t t i  coloro che sono, 
o possono d iven ire , soggetti ad obb ligh i 
c o n tr lb u tiv i verso l ’E ra rio .

Ma i l  problema d e ll’assestamento del 
b ilancio  é a rduo  e complesso e non puf» 
trova re  la  p ro p ria  soluzione, come ha 
giustamente avve rtlto  11 M in is tro , sol- 
tan to  ne lla  r ifo rm a  del sistema d i ap- 
plicazione dei t r ib u t i.

Le  pubbliche en tra te  d i una Nazione 
sono lim íta te  na tura lm ente  da lle  possi-

di Francesco Fretto

b ilitó  co n trib u tive  de i c it ta d in i;  qu ind i, 
se a i crescenti b isogni de llo  S ta to  non 
corrisponde, in  proporzione, l ’increm en- 
to  de l redd ito  nazionale,' Faum ento d e l­
la  pressione tr ib u ta r ia ,  a l d i l i i  d i un 
certo  lim ite , produce in e lu ttab ilm e n te  
la  contrazione de i consum i e de lla  pro- 
duzione, co l r is u lta to , de l tu tto  negati­
vo, d i com prim ere anche i l  g e ttito  dei 
t r ib u t i.

L ’a ttu a le  pressione t r ib u ta r ia  in  I t a ­
lia  e senza dubbio e levata, specialmen- 
te se rap p o rta ta  a l modesto am m ontare 
de l redd ito  nazionale, ca lco lato in  ICO 
m ilia rd i d i l i r e  c irca ; m a si t r a t ta  d i 
una situazione d ’indole generale, comu- 
ne a t u t t i  i  Paesi, g ra n d i e p icco li, ed 
a lia  quale non si sottraggono nemmeno 
le N az ion i p iü  ricche, presso le  qua li, 
anzi, g i l  one ri fisca li, in  questi u lt im i 
ann i, sono a n d a ti aumentando sempre 
p iü  con un crescendo che non accenna 
a ffa tto  ad a rres ta rs i.

L ’ In g h ilte r ra  ha un b ilanc io  im pósta­
te su un  to ta le  d i spese p a r i a p iü  del 
2G per cento de l redd ito  nazionale; la  
F ranc ia , a lia  fine de llo  scorso anno, 
spendeva pe r i  b isogni s ta ta li e loca li 
p iü  de lla  m ete de l redd ito  nazionale. 
S im ili pe rcen tua li sono senza dubbio ta ­
l i  da im pensie rire  i  p o te ri responsabili 
e da a lla rm a re  g li am bient! f in a n z ia ri, 
anche se i  re d d it i d i  d e tt i Paesi sono 
notevolm ente superio r! a l nostro e pos­
sono sub iré  pressioni tr ib u ta r le  propor- 
zionalmente p iü  elevate, senza danni ir -  
re p a ra b ili pe r le  r isp e ttive  economie.

In  una situazione s iffa tta , d i fro n te  
a lie  inde rogab ili nuove necessitá del 
nostro b ila n c io  s ta ta le, sarebbe certa- 
mente grave e rro re  fa re  assegnamento 
so ltanto  su llo  sp ir ito  d i d isc ip lin a  del 
contribuente  per im porre  u lte r io r i g ra v i 
sacrific i m ediante inasprim ento  delle 
a liquote  od is tituz ione  d i nuovi t r ib u t i ;  
r im ed i questi troppo fa e il i e semplic-i- 
s tic l, ma a l tempo stesso antieconom ici 
e qu ind i fa ta lm en te  de le ter! a lia  rie-

chezza nazionale in  v ia  d i len ta  e la ­
boriosa form azione.

Ecco perché H 
N u o v e  problem a finanzia-
,  . . . .  r io , che in  questi

d i r e t t i v e  moment i  d i  tensio-
ne in te rnaz iona le  d iven ta  d ’im portanza  
cap ita le , viene im posta to  d a l Governo 
fasc is ta  su basi nuove e con d ire ttiv e  
in sp íra te  a lia  saggia preoccupazione d i 
non aggravare la  pressione tr ib u ta r ia  
su lla  ricchezza esistente, ma d i stimo- 
la re  la  creazione d i nuova ricchezza e 
d i nuove fo n t i d i  redd ito , pe r ra ffo rza- 
re  ed estendere la  base d e ll’ im posizlo- 
ne e r icavarne  i  m agg io ri g e t t i t i  neces- 
sa ri a i crescenti b isogn i de llo  Stato.

L a  F ra n c ia , con la  p o lítica  finanz ia ­
r ia  d i P au l Reynaud, ha d im ostra to  
una íe rm a vo lonte  d i risanare  la  s itu a ­
zione íin a n z ia ria , rim ed iando  a i fune- 
s ti e rro r i de lla  finanza demagógica dei 
G overni del fro n te  popolare; ma non 
ha saputo a llo n ta na rs i sostanzialmente 
d a i m etod i tra d iz io n a li ed ha creduto 
d i fron tegg ia re  le  occorrenze s trao rd i- 
na rie  de lla  preparazione be llica  con la  
is titu z io n e  de lla  cosidde tta  « tassa d i 
a rm a m en to », la  cu i applicazione, su 
tu tte  le transaz ion i d i a ffa r i d i  qualsia- 
si genere, provoca Faum ento dei prez- 
z i ed inc ide  su t u t t i  i  re d d iti, sicché 
m inaccia  d i a n n u lla re  i  benefici e ffe tti 
che l ’ in te ra  economía tráncese aveva 
ris e n tito  d a g li a l t r i  p rovved im en ti eco- 
nom ico -finanz ia ri a d o tta ti d a l Governo 
D a la d ie r d a l novembre 1938 in  avan ti.

L ’orien tam ento  da to  a lia  p o lít ica  f i ­
n a n z ia ria  de l nostro  Paese invece ten- 
de, so tto  la  sp in ta  de lle  nuove esigenze 
economiche e po litiche , a trova re  i 
mezzi fin a n z ia ri d i cu i lo  S ta to  abbi- 
sogna a ttrave rso  lo  sviluppo ed i l  ra f-  
fo rzam ento d e ll ’economia, ed abbando- 
nando i  canoni ed i  p r in c lp i sorpassati 
de l libe rism o pone a base d e ll’ incre- 
m ento de lle  pubbliche en tra te  la  fo r ­
mazione d i nuova ricchezza, eccita ta  
da provvidenze e coneorsi s ta ta li. In  
ta l modo i l  vasto program m a au ta rch i- 
co, in  corso d i fé rv id a  ed in tensa a t­
tuazione in  t u t t i  i  eampi e se tte r! eco-
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nom ici, viene ad affiancarsi a l p rogram ­
ma íinanz ia rio  e l ’au ta rch ia  viene posta 
non solo a l serv iz io  d e ll’ indipendenza 
po lítica  ed económica de lla  Nazione, 
ma anche a fondam ento del pareggio 
e de lla  so lid itá  del b ilanc io  dello Stato.

l'o tenz ia re  a l massimo tu tte  le  ener- 
gie p ro d u ttive  del I ’ aese, puntando 
Precipuamente su lla  immensa capacitó 
d i lavoro  de l nostro popolo; elevare 
quanto p iü  é possibile i l  benessere d i 
tu t t i  i  c it ta d in i, e segnatamente delle 
classi meno ag ía te : questo program m a, 
che costitu isce g iá  l ’in d ir iz zo  dom i­
nante d e ll’azione fasc is ta  nel campo 
Político, económico e sociale, dovtó  
Puré rappresentare, enérgicamente in- 
tensificato, la  v ia  d i soluzione del pro­
blema íinanz ia rio .

S fru ttam en to  raz iona le  d i tu tte  le 
risorse agrico le, id rich e  e m inera rie , 
ra fforzam ento e potenziamento delle 
indu s trie  basi,- completamente e m ig lio - 
ram ento de lla  rete d i comunicazioni 
te rre s tr i e d e ll’a ttrezza tu ra  alberghie- 
ra , rinnovam ento de lla  flo tta  mercan 
t i le  ed increm ento d i quella pescherec- 
cia, sviluppo de lla  navigazione in te rna , 
de i la v o r i pu b b lic i e delle costruzioni 
ed iliz ie , uvva lo ram ento  delle te rre  con­
quístate : ecco in  s in tes i i l  vasto pro ­
gram m a, in  v ia  d i accelerata attua- 
zione, su cu i s i innesta la  nuova po lí­
tica  f ln a n z ia ria  a cara tte re  spiccata- 
mente p ro d u ttiv is tic o  ed in tesa ad in ­
crem entare la  ricchezza nazionale ed a 
sv inco lare  sempre d i p iü  I a nostra eco 
nom ia d a lla  soggezione verso l ’estero.

Questa m ob ilitaz ione  d i tu tte  le  ener- 
g ie p ro d u ttive  de lla  Nazione, d ire tta  e 
so rre tta  d a llo  S tato, é certam ente i l  
mezzo p iü  efficace per ottenere un g ra ­
dúa le  e d u ra tu ro  aumento de lle  pub- 
b liche en tra te , senza tu rb a re  l ’equ ill- 
b rio  d e ll’economia nazionale.

L ’a g rico ltu ra , in  
, cosí vasto pro-

L a g r ic o ltu r a  gram m a d i sv ilup ­

po de lla  produzione in  t u t t i  i  se tto ri e 
d i potenziam ento de lla  ricchezza nazio­
nale, ha una posizlone nettam ente pre- 
m inente non solo perché V autosuffi- 
cienza a lim enta re  de l Paese é uno de­
sdi e lem enti essenziali de lla  potenza 
Po lítica  e m ilita re  de lla  Nazione, ma 
Perché l ’a g rico ltu ra  costitu isce la  base 
de lla  nostra  ricchezza; é d a lla  té rra  
che si tra e  la  m a te ria  nuova che é la  
sola, ve ra  ricchezza che v iv if ic a  le  in ­
dus trie , i  comm erci ed i  tra ffic i, in  
massima pa rte  ad essa strettam ente 
connessi e t u t t i  fa v o r it i  e po tenz ia ti da 
u n ’a g rico ltu ra  prospera ed in  continua 
ascesa. Tn questo campo lo  sforzo ve ra ­
m ente c ic lóp ico condotto d a l Regime ha 
segnato testé una nuova «tortea tappa, 
indicendo la  b a tta g lia  contro i l  la t i-  
fondo s ic ilia n o  e per la  bon ifica  in té ­
g ra le  de lla  S ic ilia ; si compie cosí un

passo decisivo per coprire i l  fabbiso- 
gno a lim entare  del Paese e nel contem­
po s i m ig lio rano  le  condizioni d i v a 
delle p a trio ttich e  popolazioni ru ra li  s i­
c iliano , cosí come attraverso la  bom- 
fica e la  colonizzazione delle nuove I  ro- 
v incie  albanesi si m etteranno in  valore 
le notevo li risorse agricole delle te rre  
d e ll’a ltra  sponda de ll’A d riá tico  e si ele- 
vetó i l  troppo basso tenore d i v ita  del 
popolo albanese.

Ta le  m ig lio ram ento del tenore d i v ita  
delle popolazioni del Regno, im ito  a 
quello delle popolazioni delle Provine e 
lib iche  e d e ll’ Im pero, costituisce d  u l­
t r a  parte  indispensabile presupposto 
d e ll’ accrescimento della produzione 
poiché questa, n e ll’a ttua le  situazione d i 
continua dim inuzione degli scambi 
te rnaziona li, pué tra r re  da
progressivo incremento dei consumí 
te rn i quel durevole im pulso che do lí au­
mento na tu ra le  della popolazione dovtó  
ricevere a sua vo lta  sp inta in in te rro tta . 
rerc if»  la  nuova po lítica  flnanz ia ria  del 
Fascismo é intesa anche a provocare 
la  d ila taz ione  de i consumí per de term i­
nare l ’espansione de lla  produzione, da 
cu i dovtó  de riva re  que ll’ increm ento dei 
re d d iti che costitu isce la  fon te  p r J í ­
pale delle nuove m aggiori en tra te  del 

b ilanc io  stata lc.
I l  problema sotto questo aspetto é 

de lica to  e complesso.
L ’aumento de i consumí é subordínate 

a l rapporto  t ra  i  prezzi dei p rodo tü  e 
la  capacita d i acquisto dei consum aton, 
m entre, d ’a ltra  parte, i l  prezzo de l pro- 
Z t i  é determ ínate d a ll’e n titó  dei con­
sumí in  rapporto  a lia  produzione.

I  prezzi, na tura lm ente, devono es- 
sere, entro g iu s ti l im it i ,  d ife s i; é necee- 
sario che i l  p rodu tto re  consegua la  
g iusta  rim unerazione delle sue fa t ic  e 
e de l cap ita le  impiegato. Quando i l  
prezzo non é adeguatamente nm unera- 
t iv o  la  produzione tende fa ta lm en  e . 
con tra rs i, m entre, d ’a ltro  canto, l ’ au­
mento della produzione m flu isce sul 
1 aumento dei consumí p rinc ipa lm ente  
m  quanto p ro v ó c a la  discesa dei prezzi.

Posto qu ind i che i l  giusto p i e »  de­
ve essere difeso perché é uno dei t -  
to r i p iü  im p o rta n tl per 1 incremento 
d S a  produzione, si rende necessar o 
fa vo rire  i l  consumo, che rappresenta 
fa tto re  essenziale nel quadro d i una 
po lítica  flnanz ia ria  p ro d u ttiv is tica . 
po u n  progressivo

m ig lio ram ento  de l­
le  cond iz ion i econo- 

.  -  - m iche delle g rand i
la v o ra tr ic i che accompagni d i 
sso lo  sviluppo de lla  produzione, 
sce percié l ’unico mezzo per con- 
codeste esigenze con tras tan te  e 
:Sta  v ia  so ltanto  pué conseguirsi 
aérale increm ento d i ricchezza e

í t i z i a  
a l e

d i re d d it i cu i lo Stato deve a ttingere  
le  m aggiori en tra te  d i cu i abblsogna.

L ’ organizzazione co rpo ra tiva  dello 
S ta to  ne lla  quale l ’economia in te rna , 
sorveglia ta e saggiumente in d ir izza ta  
da i po te ri pubb lic i, va  trovando i l  suo 
assetto su l piano d e ll’arm ónico e q u ili­
b rio  de i v a r i ra m i e de i d ive rs i fa t to r i 
de lla  produzione, offre  le  condizioni 
id e a li per la  soluzione d e ll’a n tites i t ra  
prezzo rim u n e ra tivo  ed increm ento dei 
consumi.

Le lim p ide  ed esaurien ti d ich ia ra z io n i 
fa tte  con sp ir ito  rea lís tico  d a l M in is tro  
Thaon d i Revel fauno  c e rt i de lla  fe r- 
m issim a volonté de l Regime d i a ffron - 
ta re  e riso lvere  in  pieno t u t t i  i  d e lica ti 
p rob lem i che s i delineano n e ll’a ttuazio- 
ne d i una finanza p ro d u ttiv is tic a  e che 
esigono m etodi d i soluzione is p ira ti al 
program m a d i «.andaré verso i l  po­

polo ».
I I  grande sp ir ito  d i d isc ip lin a  e d i 

so lida rie tó  d im ostra to  fino ra  in  ogni 
circostanza d a lla  Nazione e questo con­
tin u o  sorgere d i in iz ia tiv e  autarchiche 
fondate  su ll’ imponente potenziamento 
d i lavo ro  del nostro popolo, dénno af- 
fidamento certo che a ll ’economia ed 
a lia  finanza ita lia n e  saranno create le 
basi necessarie per i l  lo ro  progressivo 
sviluppo ad un r itm o  adeguato a lia  
continua ascesa de lla  potenza po lítica  
d e ll’ Im pero ita lia n o .

Francesco Fretto

II presidente 
del deficit

Roosevelt, sop ra ttu tto  nel disavanzo, 

è un presidente rivo luz iona rio . Ecco i l  

dé fic it dei suoi b ilan c i tra  i l  33 ed i l  40 

(per i l  38-30 e 39-40 sono p rev is ion i del- 

VAm m ínistrazione d i W ashinpton) :

Etercizi Deficit

(in milioni di dollari)

1932-33 ................................ 2.472

1933-34 ................................. 2.601

1934-35 ................................. 3.630

1935-36 3.002

1936-37 ...................... 4.360

1937-38 ................................. 2.707

1938-39 ................................... 3.972

1939-40 ................................. 3.326

In  o tto  ann i : cinquecento m ilia rd i d i 

l ire  d i dé fic it per raggiungere la  pro­

sperita. I n fa t t i  Roosevelt, nel 1933, ha 
trova to  12 m ilio n i d i d isoccupati ed 

oggi ve ne sono ancora und ic i.



22 aw ita rch łtt

P®f uno slrutfamenło integrale delle acgue

Un p ro g e f lo  di u M Iizza z io n e  
dei Ire  lagh i l ib e r in i

d i R e m o  C a t a n i
L ’acqua, 1 gas n a tu ra li,  i  vapo r! (sof- 

fion i) non possono tra s p o rta rs i da un 
continente a l l ’a ltro  come possono es­
t r í o  i  carboni e le naftę.

Quelle energie p rim e  de lla  n a tu ra  
hanno ca ra tte ris tiche  nazionali, m entre  
i  com bustib ili hanno sbocehi e scopi 
in te rnaz iona li.

L ’energia e le ttrica  è g ià  un ’energia 
d e riva ta  da a ltre  energie : id riche , geo- 
term iche, de i co m bustib ili, ma de lle  
energie p rim e  n a tu ra li m antiene i l  ca- 
ra tte re  te rr ito r ia le .

Em inentem ente au tarch iche  sono quin- 
d i le energie p rim e n a tu ra li e l ’energ ia 
e le ttrica . P rogram m a au tarch ico  basi- 
la re  : la  m ig lio re  e la  massima tra s fo r- 
mazione in  energ ia e le ttr ic a  de i gas e 
va p o ri n a tu ra li ma, p rim a  d i ogni u l­
tra , la  tras fo rm azione  d e ll’energia de lle  
acque, le  q u a li o ltre  la  generazione del- 
l ’e le ttr ic ità  possono p rodu rre  a ltre  u t i ­
l i t y  pubbliche : la  irrigaz ione , la  nav i- 
gazione.

Sono so ltan to  le  acque che offrono 
m o lte p llc ità  d i scopi e che sono ine- 
s a u rib ili.

Le  energie geoterm iche (soffioni, gas 
n a tu ra li,  ecc.) possono essere u tiliz za te  
una sola vo lta  ed anche esaurirs i.

L ’au ta rch ia  ita lia n a  puí> e deve con­
ta re  su lla  perenne nostra  ricchezza 
id riea .

L a  trasfo rm azione  id ro -e le ttr ica  deve 
perb tendere a l l ’ in te g ra lità  de lla  ener­
g ia , che non è sempre assicura ta , nel 
m ig lio re  de i modi, da lla  eonservazione 
delle acque (serbato i).

I  re g im i id r ic i 
Ghiociiai, com inciano spesso
laghi e fiumi con un ghiaceia io

oppure con un lago 
e s i completano con de i corsi d ’acqua 
o con de i lagh i variam ente  a lte rn a t! f ra  
lo ro  e variam ente u t il iz z a t l : per ir r ig a - 
zionę, energia, navigazione.

Qualche sistema id r ico  com incia con 
un ghiaceiaio e con un lago.

D i questo succedersi d i gh lacc ia i, d i 
lagh i, d i f iu m i sono ev iden t! esempi i  
s lstem i id r ic i de i g rand i la g h i SUb-al- 
p in i, le  cu i in iz ia te  o prossime siste- 
m azion i sono state cosí b rillan tem en te  
s in te tizza te  in  questa K iv is ta  d a ll ’ ing. 
C obo lli-G ig li, M in is tro  dei L L . PP. a  
regolazioni avvenute, le acque de i ba-

c in i d i quei la g h i saranno u tiliz za te , 
con buoni rend im en ti, per ir r ig a re  c irca
200.000 e tta r i,  p ro d u rre  400 m ilio n i d i 
kw h ., per la  navigazione de l T ic ino .

Nei s is tem i id ro-appenn in ic i, un lago 
pub funz iona re  análogam ente ad un  
gh iacc la io  d i un sistema a lp ino. In  pe- 
r io d i d i p rec ip ita z io n i, neve o p ioggia, 
l ’ acqua si accum ula su i gh iace ia i e nei 
lagh i. V iene po i re s t itu ita  d a l gh iaccia io 
ne i pe riod i ca ld i, oppure p re leva ta  d a l 
lago, m ediante m anovre, du ran te  i  pe­
r io d i a r id i.

I I  gh iace ia io  o ffre  i l  vantagg io  de lla  
accumulazione id r ic a  na tu ra le  e lo  svan- 
taggio de lla  res tituz ione  dipendente d a l­
la  tem pera tu ra  e qu ind i sempre ir re -  
go lare e ta lv o lta  eccessiva.

T re  lag h i sca-
Laghi tiberini g lio n a ti in  a ltezza

ed ¡I Tevere a come se fossero

valle di Roma statí creati t>r°-
p rio  per la  in tegra-

zione delle energie de l Tevere e per r i-  
versare i  benefiei de lla  irrig a z io n e  su 
c irca  40.000 e t ta r i d i te rre n i fe r t i l is s i-  
m i ma fino ra  a rid iss im i.

I l  lago Bracciano a 164 m. s. m. per 
la  irrigaz ione , V ico  a 510 per l ’energia, 
M artignano  a 240 d i sussidio a B ra c ­
ciano.

Due s istem i id r ic i a lla c c ia ti d a l T e ­
vere : tre  a n e lli d i u n ’aurea catena. Un 
sistema co s titu ito  d a ll ’a lto  M ignone e 
d a ll ’a lto  T re ia  immessi ne l lago d i B ra c ­
ciano, i l  p rim o  d ire ttam en te  ed i l  se- 
condo a ttra ve rso  i l  lago M artignano; 
t ra  M artignano  e B racciano una cén­
tra le . I I  secondo sistema comprendente 
i l  lago d i V ico  ed i l  m edio hacino del 
T re ia . In  ogni sistema, ce n tra l! id ro- 
e le ttrich e  e cana li d i irrigaz ione  d isposti 
in  serie (B racciano) ed in  derivazione 
(V ico) con le cen tra li.

I I  Tevere, con le  sue energie, assi- 
cura la  produzione e le ttr ic a  e la  ir r ig a ­
zione, i l  collegamento f r a  i  due sistem i 
id r ic i,  la  massima va lorizzazione de lle  
acque de lla  regione f r a  i  la g h i, i l  T e ­
vere, Roma, i l  T irre n o .

D e l volum e medio annuale del Teve­
re ne sarebbe u tiliz z a to  1’85 per cento.

L ’ in tegrazione de lla  energia id ro -d i- 
nam ica de l Tevere avverrebbe pompando 
nel lago d i V ico, m ediante i  superi d i 
energia de l Tevere, le acque raccolte

lungo la  fa ld a  o rien ta le  de l gruppo Ci- 
m ino.

S u l Tevere sono p roposti cinque at- 
trave rsam en ti a funzione  d i pon t i ,  d i 
d ighe, d i  ce n tra li, d i conche.

N e ll’a ttraversam ento  p iù  v ic ino  a Ro­
m a, Castel G iubileo, v i  sará anche una 
u ltra  centra le con scarico d ire tto  a mare 
m ediante una g a lle ria , che, funzionando 
come condotta fo rz a ta  in  tempo d i pie- 
na, d im in u irá  le  altezze massime del 
Tevere a va lle  d i Castel G iubileo, im- 
pedendo g li a llagam en ti de l campo d i 
aviazione de l L it to r io  e de i te rre n i pros-

Per quanto le  va lu - 
ta z io n i su l probabile  
aumento de i p ro d o tti 
d i un e tta ro  ir r ig a to  
— oppure, m eglio, bo- 
n iflea to  in tegra lm ente  

secondo la  p rovv ida  legge M usso lin i 
de l 1929-VII —• siano m olto  diverse, 
pure  si possono c ita re  a lcun i d a ti.

In  una zona d e ll’agro torinese, l ’i r r i -  
gazione produrrebbe questi aum enti per- 
cen tua li dei p ro d o tt i:  26%  o rtagg i e 
co ltu re  in d u s tr ia d ; 43 % frum e n to ; 67 % 
tan to  per i l  g ran tu rco  quanto per la  
carne; 250 % per i l  la tte ; in  complesso 
i l  va lo re  a ttua le  de lle  p roduz ion i a g ri­
cole, 62 m ilio n i d i l ire , aumenterebbe d i 
50 m ilio n i d i lire , p a r i ad 80,64 %.

In  un progetto  d i produzione d i ener­
g ia  in  serie con la  irrig a z io n e  d i una 
p a rte  de lla  va lle  de l Tevere è stato 
p rev is to  un aumento d i produzione lo rda  
pe r e tta ro  d i  L . 800, in  m edia, a l l ’ anno.

D a ta  l ’estensione e la  n a tu ra  dei
40.000 e t ta r i i r r ig a t i  con i l  progetto 
Teve re -Lagh i t ib e r in i,  s i l im ita  a L . 500 
per e tta ro  i l  suddetto aumento; in  to ­
ta le  20 m ilio n i d i l ir e  a l l ’anno per l ’au- 
m ento lo rdo  d i produzione, su l quale lo 
S ta to  e g li e n ti lo ca l! potranno pre le­
vare 4 m ilio n i a l l ’ anno d i nuov i tr ib u  t i  
(S. E. Thaon d i Revel, Camera, 23 mag- 
gio X V II) .

L a  produzione annuale d i energía 
e le ttrica , in  tu tte  le c e n tra li, sarebbe 
d e ll’o rd ine d i un mezzo m ilia rd o  d i kwh- 
corrispondente ad un va lo re  cap ita le  d i 
almeno 400 m ilio n i d i  l ir e  e nuov i t r i -  
b ü ti per c irca  un  cen tina io  d i m ilio n i.

Remo Catón*

s im i a Roma.

Ricchezze  
ed entrate  
c r e a t e  

dali’ acqua
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La produxione indi»ti*da 
nei primi sei mesi del 1939

base jq28 — i oo, é risultato nel maggio del 
£ ’Índice generale della poduzione industnaLe’ C0 ju  ¿ M 09 ,2 . Nel maggio dei precedenti 

*939 d i 121,7, mentre nel corrispondente mese _ g 9g g La produzione dell'energía elet-
anni i 937 e 1936 detto indice fu  rispettivamene ^  'rüevazioni  de ll'U n ione nazionale fascista 
trica e risu lta la  nel maggio del 1939, sec0 to ta litá  della poduzione del Regno, di
delle industrie elettriche, che comprendería i a j  ^ g g g  nsj>ett0 al precedente mese d i
Kwk. 1.532 .341.000 , con un aumento t ■ ^  364.317.000 h s p tto  al maggio 1938
a p ile  (Kwk. 1.322.013.000) ed un aumen ^  /{W> ¿a froduzione d i energía
(-Kw h. 1.168.024 .000 ). Compasivamente, nei p ^  788.877.000  üspetto a lia  pro-
elettrica e stala d i Kwh. 6.588.199.000 segnan g 799.322.000). La poduzione dei lam inan
duzione del corrispondente periodo del ¡93 ¿ro tonnellate  146.746 del precedente
nel maggio r 939 i  risulta la d i tonnellate’ Un ¿¡ tonnellate 9.820  tra aprile
mese d i aprile ( aumento d i tonnellate ^  I<?38 (aumento d i tonnellate 3 .064). In
e maggio 1938) e contro tonnellate 157.00 ^  ?45088  tonnella te  d i lam inan con una
complesso, nei prim i cingue mestdel 1939, f  ^uzione del p„ nu cinque mesi del 1938, ammon- 
diminuzione d i tonnellate 21.655 nspetto al̂ ¿  ¿  u d d  I939 risulta provisoriam ente
tante a tonnellate 766 .743. La ^  J n d L e M  764 del precedente mese d i maggio dim inu-
accertata in tonnellate 81.731 Z o  ^ to n ^e ü a te ^9.229 W  * W '  * C0” *”
zione d i tonnellate 3.033 contra un aume d 4>665). In  complesso nel pumo se

nellale 5.101 e n tre  -«  » » » » "  f  f f d ito n n e lla te  5.028). In  eompleteo. nel
late 206.356  del g i“ S" " ' 9f J ^ Í  tonnellate d i ton u ,
del IQ39, furono podo tte  1.156A 9 H ñ 0do del 1938 ( tonnellate 1.128.847).

rispe,te a lia podu.ione del T  d ca ‘a l a  podmionede, p o d o ,t i . d ,
Nel pospetto che segue i  indicóla la 

tempo in esso segnati .

p e r i o d i

P R O D O T  T  I

Gennaio- Giugno

Leghe di ferro 
Piombo .
Zinco .
Alluminio 
Rame .
Mercurio
Antimonio
Petrolio greggio nazionale 
Benzina .
Petrolio raffinato .
Olio da gas .
Olio lubrificante .
Olio residuo combustibile 
Paraffina
Bitume di petrolio 
Coke di petrolio .

Gennaio-Maggi 
Zolfo greggio 
Cemento ed agglomérant 

zio macinati 
Clinker di cemento 
Perfosfati 
Acido solforico

cementi
[.684.372
[.398.94°

566.363
748.543

Q uantitá

(Segue Gennaio-Maggl0)

Seta naturale  • • '
Raion in  filo  o in  fiocco e in  cascam
C arta  e cartoni 
Pasta d i legno •
Cellulosa • • • '
Solfato d i rame .
Paste a lim entan ■
C arbon i A rsa e Sulcis 
L ig n ite  e scisto bitum inoso 
Antracite
B a u x ite ...................................
M inéra le  di fe rro  ■ ■
M inéra le  d i ferro manganesífero 
M inéra le  d i manganèse 
M inéra le  d i m ercurio . • •
M ine ra l! d i p iom bo anche a rg e n tita ! 
M ine ra li d i zinco e zinco fe rru g in o s o  
P ir it i di ferro anche cuprifère . 
M arm o in  blocchi . •
Roccia asfáltica e b itum inosa . .
Polveri p inche, da m ina e da caccia 
O lü  leggeri greggi del carbon fossile 
oui bianchi e pe r trasform aton greg- 

g i e lavora ti . . . •

Coke da g a s ...................................

in tonnellate

1938 1939
1.469 994

58-763 55-223
200.706 213.886
56*549 60.549
17-679 20.484
87.825 84.651

209.279 210.591
525.920 713.986
369.269 360.429
53.55a 37.142

156.196 118.958
461.380 353-358

7.427 4.120
18.720 18.482
85.209 72.872
26.874 29.072
73.009 93-275

397.018 417-535
129.328 I2 I.6 l6
98.367 85-957

3.647 4.482
10.063 I I . 24O

5-570 6.O46
»80.782 292.923

Variazioui
o//o

+

32,3
6.0 
6,6
7.1

15.9
3.6
0,6

35.8
2.4

30,6
23.8
23.4
44.5 

1.3
14.5
8.2 

+  27.8
— 5.2
— 6,0
—  12,6 

+  22,9 
+  II.7

+

8.5
4.3



autavchia

L’ auiore di queslo 

ariicolo esamina 

la siluazione délia 

clllà dï Torïno, ma 

Il problema del 

piano regolalore 

Industriale ha più 

vasü aspelti: deve 

essere sludialo in 

íuíli i grandi cenlri 

industrial! italiani.

D i una carta e di
0

un piano regolatore 
industriale di Torino

d i A n t o n i o  F o s s a t i

C hi ha seguito la  s to rla  In d u s tr ia le  
de lla  c it tà  d i T o rin o  da quando, dopo 
i l  traspo rto  de lla  C ap ita le  a F irenze, 
ha in iz ia to  la  sua b a tta g lia  per d iven ta- 
re non solo H centro d e ll’ in d u s tr ia  pie- 
montese, ma esempio a t u t t i  d i fé rv id a  
a t t iv ità  dovu ta  a l lavo ro , ha po tu to  r i-  
levare  corne i l  d is tre tto  in d u s tr ia le  ab- 
b ia  assunto sempre p iù  una  s tru ttu ra  
« n a tu ra le  » nel senso che s i sono accli- 
m ata te  una va rie tà  d i in d u s tr ie  le  une 
a ile  a ltre  legate da ra p p o r ti d i  n a tu ra - 
l i tà  e com plem entarie tà. B ’ no to  come 
un d is tre tto  in d u s tr ia le  e commerciale 
d iven ta  na tu ra lm ente  conveniente quan­
do concorrono cond iz ion i d i ubicazione, 
d i c lim a, d i costi, d i v ie  e mezzi d i co- 
m unicazione non solo, ma sopperiscono 
a ltre s i a l t r i  fa t to r i  che concorrono a 
rendere m inore i l  costo d i produzione e 
o ttim a  la  dimensione globale  de lle  sue 
aziende, corne la  presenza d i m aterie  
p rim e e d i una mano d ’opera specializ- 
zata, la  capacità d i eoncentrazione d i 
ce rti g rupp i, la  fa c il ità  e comodità dei 
se rv iz i, ecc. ece.

D e l fo rm ars i d i un
centro  industria le

E ’ o rm a i lon tano i l  tempo in  cu i si 
supponeva che un d is tre tto  facesse d i-  
pendere la  sua n a tu ra le  convenienza 
d a ll ’esistenza d i m aterie  p rim e e sussi- 
d la r ie  come era accaduto per i  g ra n d i 
cen tri tess ill, ca rb o n ife ri e m é ta llu rg ie ! 
ing les! a i tem pi de lla  r ivo luz ione  in d u ­
s tr ia le .

I  mezzi u m ani u n it i a lla  vo lontù  d i l i ­
berara! da lle  rim e obb ligate  de lle  écono­
m ie basate sui costi com parât!, hanno 
co n trib u itb  a l l ’ incessante sviluppo  d i 
ce n tri e région! che meno sembravano 
ada tte  a l nuovo ampio resp iro . T o rino  
ha d im ostra to , lungo i l  tempo, d i saper- 
s i o rien ta re  verso in d ir iz z i economic! e 
p ro d u tt iv i che sembravano cozzare con­
tro  la  sua stessa posizione geográfica. E  
lo ttó  ta n to  e con ta n ta  energ ia, a costo 
d i sacrifie ! non d im en tica b ili, da d iven ­

ta re  oggi, ne l nuovo c lim a  d e ll’ Im pero , 
la  eu lla  d e lla  redenzione au tarch ica  in ­
dustría le . O gni sforzo d ire tto  a perfe- 
z ionare questa opera i; certam ente am- 
m irevo le , s o p ra ttu tto  lá  ove lo  sforzo 
com porta sac rific i, abbandono d i antiche 
d ire t t r ic i,  te n ta t iv i nuov i e risch ios i, 
passione, energía, entusiasm i.

P er questo anche la  c ittá , ne l suo 
complesso, non deve d im en tica re  che 
questa concorde azione d i s ingo li e d i 
g rupp i deve e dovrá  sempre p iü  ubb i- 
d ire  ad un  piano generóle in d u s tría le  
ne l campo de lla  produzione, ché l ’o ttim o  
dei r is u lta t i s i o ttiene  solamente dispo- 
nendo d i un program m a che rea lizz i, con 
i l  m ín im o  d i sperperi e d i tem p i passi- 
v i  o d i in ú t i l !  ricerche, ce rti r is u lta t i 
in te s i corporativam ente. Non tu tto  quel- 
lo che s i produce — anche se a l singólo 
pud sembrare i l  co n tra r io  —  ii u t ile  da l 
pun to  d i v is ta  au tarch ico , in tesa l ’ au- 
ta rc h ia  non come isolam ento m a come 
increm ento d i potenziale p ro d u ttiv o  d i 
quei beni a domanda ríg id a  — e q u in d i 
necessari —  che p rim a  ven ivano otte- 
n u t i a l l ’estero contro  seambio d i beni 
re la tivam en te  a  domanda e lástica . Q u in ­
d i entro  i l  grande piano au tarch ico  na- 
zionale, ogni c it t i i ,  ogni centro d i la vo ­
ro deve rea lizzare  e in tensifica re  quelle 
p roduz ion i le  q u a li soddisfano a i p rin - 
c ip i a u ta rch ic i de lla  Nazione. D im e n ti­
care d i seguiré anche n e ll’economia c it- 
ta d in a  un piano che rea liz z i questi pre- 
supposti pu6 r iso lve rs i In  s f r id l  e sper­
p e ri senza ottenere, ne lle  m in o r i u n ith  
d i tempo poss ib ili, i l  massimo d i efficien- 
za a ll ’ in te la ia tu ra  au tarch ica .

L a  necessita d i una  
carta  in dustría le  torinese

L e  qua li consta taz ion i c i po rtano  a 
considerare che per rea lizzare  questa 
premessa uno de i p r im i com p iti sla 
quello  de lla  preparazione d i una C arta  
della zona in d u s tría le  de lla  o ittd . U na 
ca rta  consim ile  raggiunge i l  dup lice  sco- 
po d i fa rc i conoscere da una pa rte  un

gruppo d i u t i l i  d a t i,  corne le condizioni 
in d u s tr ia li de lla  c ittà , la  posizione de l­
le singole aziende, le  cond iz ion i dei 
se rv iz i, le  p oss ib ilità  de i tra s p o r ti e 
d i collegamento f r a  le  va rie  aziende, la  
conform azione sociale de lle  va rie  zone 
operaie, la  tendenza aH’accentramento 
o decentramento e q u in d i la  densità  in ­
d u s tr ia le  nei v a r i q u a rtie r!, i l  d isloca- 
m ento delle masse operaie, i  se rv iz i ad 
esse a tt in e n ti,  eec. ecc., e d a ll ’a ltra  ci 
perm ette  d i p reparare  un piano regola­
tore in d u s tria le , i l  quale, in  una c ittà  
in d u s tr ia le  ha ta n ta  im portanza  quan- 
to  i l  p iano rego la tore  ed iliz io . I l  quai 
p iano regolatore consentirebbe d i re a liz ­
zare le cond iz ion i p iù  fa vo re vo li per la 
u lte rio re  e fu tu ra  dislocazione de lle  in ­
d u s trie  de lla  c ittà . U n p iano regolatore 
in d u s tr ia le  dovrebbe concordarsi con un 
piano regolatore ed iliz io , in  quanto, nel 
passato, non sempre le  esigenze dello 
sviluppo, fo rse impensato, de lle  aziende 
to rin e s i fu rono  rispe tta te . Accadde cosl 
che non pochi plessi in d u s tr ia li venne- 
ro a tro v a rs i soffocati d a ll ’avanzare len ­
to ma inesorab ile  deg li e d ific i per abi- 
tazione. Oggi questo succédé special- 
mente pe r la  zona torinese s itua ta  tra  
borgata Pozzo S trada  e borgo S. Paolo 
e per la  regione p e rife r ica  a nord-est 
de lla  c ittà .

L a  ca rta  delle  
zone com m ercial«

l ie n  poche c ittà  in  I ta l ia  — r ile va  
i ’ iero G ribaud i — e fo rse  nessuna a ltra  
c ittà  ita lia n a , ha corne T o r in o  una  su­
perfic ie  cosl vasta  ne lla  p a rte  pianeg- 
g ian te  coperta d i cos truz ion i e d iliz ie> 
onde se ciù è r ile va n te  d a l punto  d i v i- 
sta s to rico  dei p iano rego la tore, consen- 
tendo la  tra d iz io n a le  continuazione de l­
le  sue rip osa n ti v ie  re ttilin e e , è invece 
d i ostacolo ad un successivo sviluppo 
o perfezionamento in d u s tr ia le . I n  que­
s t i u lt im i tem p i perù g iova no ta re  che 
queste neeessità fu ro n o  sen tite  e già si
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tende a correggere la  trad iz iona le  ten­
denza.

Q ualora per6 fosse m inuziosamente 
costru ita  la  C arta  d i  cu i abbiamo fa tto  
eenno, sarebbe p iü  fa c ile  che non ora 
g iud icare  delle va rié  necesaitii e delle 
m o lte p lic i esigenze. S i vedrebbe ancora 
come, ad esempio, ne lla  zona d i niag- 
g io r estensione verso sud (L ingo tto -N i- 
chelino), a p a rte  la  zona f r a  poco libe- 
ra ta  de lla  vecchia F ia t, e in  quella  a 
sud-ovest (Grugliasco-Fozzo S trada-K i- 
vo li) g l i  s ta b ilim e n ti in d u s tr ia l! güi esi- 
s ten ti e q u e lli da  poco so rti sembrano 
essere des tin a ti in  un prossimo fu tu ro  
ad essere in g o lfa ti d a ll ’e d iliz ia  in  con­
tinuo  camm ino, cosí come avvenne peí 
m atta to ío , le  officine fe rro v ia r ie  che un 
g iorno erano a lia  p e rife r ia . Una carta  
de lla  zona in d u s tría le  c i permetterebbe 
q u in d i d i r ile va re  una serie s.variatissi- 
ma d i fa t to r i d e ll’economia industría le  
de lla  c itta , come la  p oss ib ilitá  o como- 
i l i t i i  o opportun itá  de l fu tu ro  sorgere 
d i a ltre  aziende in  una zona p iu ttos to  
che in  u n ’a ltra , l ’orientam ento da im ­

prim ere alie  va rié  economie in d u s tria  i  
e com m ercia li del d is tre tto , le p o s ib i­
l i ta  d i red istribuzione delle veccbie a- 
ziende c ittad ine  -  anche a i f in i ig ien i- 
c i — nelle nuove zone, senza incorrere 
ra le a  d i r itro v a rs i un giorno nelle* ste»- 
se condizioni a ttu a li, e consentxrebbe nel 
contempo d i predisporre tu t t i  quex ser- 
v iz i che, riducendo i  costi, concorrano 
a creare favo revo li condizioni a lio  sv i­
luppo autarchico della c i t t i .  Cosí si po- 
tranno  sempre p iü  contemperare e esi­
genze de lla  v ita  c itta d in a  con quelle in ­
d u s tria n , le  esigenze della d inám ica 
d iliz ia  con quelle economiche dei pless

in d u s tr ia n  A n d »  i»  '
concorrera a r id u rre  i l  costo medio de l­
íe aziende nel lo ro  complesso e a creare 
condizioni d i convenienza económica al

fu tu ro  sviluppo c ittad ino. B ilev^ m°  ^ e 
fine che una s im ile  carta  -  la  quale
comporterebbe na tura lm ente un lungh  -
sim o e paziente lavoro d i r ilie v o  -  po-

carta  delle zone commerctalt da  c u ip o  
te r rile va re  l ’ubicazione de i v a r i orga

n i c a p illa r i de lla  d is tribuz ione  in  fun - 
zione non solo de lla  popolazione, n a  
a ltres i delle esigenze dei v a r i g rupp i d i 
popolazione che vivono a l centro o a lia  
p e rife ria . O ltreehé rappresentare ta le  
ca rta  una base per un ’equa, g iusta  e ló ­
gica concessione de lle  licenze, essa ser- 
virebbe a ltre s i ad illu s tra re  le rag ion i 
o meno della tendenza ve rifica tas i ne lla  
dislocazione dei negozi, lo  sviluppo dei 
fa b b ric a ti che servono quelle de te rm i­
nate categorie specializzate o p rom i­
scué d i negozi, la  tendenza de lla  popo­
lazione ad acquistare in  certe zone p iu t­
tosto che in  a ltre  e ad o ffr ire  in fiue  am­
p io  e s icuro m ateria le  per proficue d i- 
scussioni e opportune rea lizzazion i.

I  p ia n i economic! s i concretano pre- 
disponendo i  mezzi e g l i  s trum e n ti ne- 
cessari; «conoscere no i stessi», anzitu t- 
to  m ediante questi mezzi e s trum en ti, c i 
sembra non infeconda premessa a ulte- 
r io r i  v itto rio se  tappe de lla  nostra  m ar- 
c ia  industría le .
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I I  p r e v e n t i v o  d e l l a  , , ,  ~

. . ......................................... ........... « r w >Puó riu sc ire  d i qualche interes 
sommario h ila n d o  de lla  Rassegna « 
riñ o  e l ’A u ta rch ia  » che é stata *  
rienza u tilis s im a  per la  prepa 
de lla  « B iennale nazionale deU _ 
c h ia » che, per volere del Duee, si 
gurerd  nel « Bosco delVIm pero  », 
sponda s in ís tra  del Po, d i fron te  
vo re tto , nel 1941. . ,,

Occorsero per p repara rla  due 
mezzo d i a tt iv o  in in te rro tto  la v°™  
benché in  g ran  parte  venissero u 1 
te le opere che g id  a ve va no Je!"vl a r_
precedente Rassegna —  e a disimp1 g 
lo fu rono  ohiamate cMeeento tm pt 
g rand i e piccole, m entre una, t r  
f r a  ingegneri, a rc h ite tt i e giova t 
s ti collahorarono ad a lle s t ir e » Va 
n i. D a  22 le sale fu rono  pórta te  a i  
la  superficie occupata da lla  M o 
giunse i  7000 m e tr i quadra ti.

CU espositori sono * ío í l„ ’ ° ^a n ife s ta -  nella  
che avevano partecipato a lia  m n0
zione n e ll’o ttohre  d e lla n n o  X V I ,  
con bella compattezza avevano _ 
a lia  nuova Rassegna, se ne er _ 
g iu n ti a l t r i  a t t i r a t i  d a ll’esempio. 
valso a d im ostra re  l ’a lto  grado d i 
prensione de i p ro d u tto r i d i 7 orino 
v ino ia  della necessitd d i una pu 
propaganda au tarch ica . ,,

Con questi a p p o rti la  Rassegna 
prim avera  scorsa ha po lu to  csseie 
g lio ra ta  nei co n fro n ti della p rim a , s 
estéticamente che técnicamente, lu fa  
la  presentazione del m ateria le  6 
ta ta  p iü  orgánica, meglio inquadra ia , 
in  modo da maggiormente rispondere a l­
io scopo d ivu lg a tivo  che si erano propo 
s t i i l  Federale ed i  suoi co llabo ra ton

VHitam ente a lie  conquiste nel campo 
de ll’a u ta rch ia , per cu i T orino  van ta  p iu

. 1n Rassegna ha anche 
di un Pn ™“ t0 ’ , lah i( ram ento delle forze  
servito  ad u m  s h . ge(fori ü  m .
del lavoro. In Q u a s i ,idea approsst- 
sita to re  V°?eva„ J „  d ’0Pera che impiega-
m atÍZ dm te  e Z o s itr io i. S i vedeva, ad 
vano le d itte  V <( oorporazione m tt- 
esempio, che n  d iiíe  to rines i, d i
v in íc o la » le D e j o  {n tu tt0  u
eu i due «sportano noera i;  che nellamondo, occupavano m o v e r á ^  
«zootécnica epescar»  n€ i « tessi-
avevano 219 dipen ’ a maestran-
l i  » 10 d itte  u n n o ve ra v^o  na
za d i 23.894 P ^ T lm e c c a Z a i i  52 aziende 
sim a della „pera l- Da sola F ia t,
a l l i n e a v a n c J  Rassegna con
che aveva p a rte e tp w  ^  annovera-
la  Í ^ T m l a v o r L o r i ;  nella  « Corpora-
va hen 58.000 layo  _ tre  aziende
zione della. cartan . «  J J J J J J J ^  di-

ai Par\ icoZ reseué d itte  che esponevano 
pendcnti, le s leano» contQ-
he lla  « Corporazione ? f a£ ? gliam ento  »,
vano nJ a v e v a  4515; otto car-
con sei aztenwc, nersone nei lo-
rozzerie j J aVy ™ iva „ 0 poi le Corpora- 
ro labo ra to ri. 1 e ie ttr ic itá n , tre
z ion i dellj J Cqopera i; della  « ch im ican, 
en ti con 1741 01‘ 439g gipendenti;
dieta aziende occupanti « 9 »  v ^  )(?|

della  « vet™ J¡Jo n la «moda  », ventidue  
persónate dt ^ j Z t i ;  qu ind ic i a-
labo ra ton  e 2o3d\ 1 U u ra , che ave-
ziende a ttm e n ^  Fa tto r ia  m odelloy,
v ano esposto j c l l a  ^
oceupavano 719 lavora  
p rodu ttive  eJ l - -  n m  auineavano hen 

Queste solé 1j  ,‘  r igpettal>ilissima, 
115.708 operat. C ifra  ^  com_
ma ancora h e n j is  f l  w r0  fron te

I I

La  Rassegna, come é noto, ha avuto  
Falto  onore d i essere inaugura ta  dal 
Duce e d i essere susseguentemente ono­
ra ta  da lla  am bitiss im a v is ita  del Re h n -  
neratore, da P rin c ip i, e dalle a lte  c a n ­
che dello F la to . Nei 54 g io rn i d i v ita  
vissuta essa ha visto sfilare  200 nula vi- 
s ita to r i e nel h ilando  si possono anche 
annoverare le m anifestaz ion i che da lla  
Rassegna e per la Rassegna sono sarta , 
i l  « Raduno autom ovilís tico  », i l  « Conve- 
ano nazionale sprechi e re c u p e r i,,, in  
collaborazione con V E .N .I.0 .8 .; la  « Set- 
tim ana della rad io  »; la  « FetUmana del 
qiocatto lo ita lia n o  »; la  « G iornata  de 
la v o ra to re » e i l  « Raduno degh a rti-  
qian i ».

T u llo  ció fa  parte  del h ila n d o  della 
nassata manifestazione che um tam ente  
a lia  precedente ha egregiamente servito  
guale esperienza per preparare quella  
« Biennale nazionale de ll’A u ta rc h ia » , la  
cui a ttuazione i l  Buce ha a ffida to  a l Fa ­
scismo torinese e che i l  Fascismo inten- 
de riesca degna d i T orino , a grande d i ­
ta  del lavoro, che ha saputo guadagnar-
si. un p rim a to  nel campo de ll au tarch ia . 
La  « B ienna le» sará tenuta su dt un 
l im ito  elevatissimo; si lavora  álacre­
mente per essa fin  dal g iorno in  cut ü  
M in is tro  Segretario del l  a r t ito , k . h- 
8 tarace, ha presieduto a Casa L it to n a  
la  riun ione  per Vapprovazione d i un pia­
no d i massima. Ora i l  piano técnico e 
qiá im pósta lo ed i  bandi d i concorso per 
le opere ed iliz ie  saranno presto 
t i  Nel « Sosco d e ll’Im pero  » v i sard un  
fe rvo re  d i opere quale m ai é stato visto, 
poiché con una ^ n e n j j t o  vasta d jmodo da m aggiormem e  1ir,.708 opera 1. '  uena com- poiché con una vm onc

scopo d ivu lg a tivo  che si erano p r ]  ancora hen d istante fron te  l ’avvenire, si porra mano a l  ■
i  i l  Federale ed i  suoi co ííabom íort. lessiva che rappresenta i l  2Í0„ C della  « C ittà  de ll A u ta rch ia  ».
Finitam ente a lie  conquiste nel campo piesmv Torino  e Provincia ,
i l l ’a u ta rch ia , per cu i T orino  van ta  p iu  del lavo
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«Metano »
idrocarburo nazionale

V tiliz z a z io n e  de l m etano come com- 
b u s tib ile . — I I  m etano  fe, come no to , 
c o s t itu ito  d a  ca rbon io  ed id rogeno, ele- 
m e n tí c o m b u s tib lli pe r e cce llenza : co- 
sicché T im p iego  log ico  e n a tu ra le  d i 
questo gas fe que llo  de lta  p roduz ione  
d i energ ía  ca lo rífica .

O ra , se s i r ií le t te  a t u t t i  i  cam p i ne i 
q u a ll l ’ene rg ia  ca lo rífica  tro v a  app lica - 
z io n i, s i com prende agevolm ente quale 
s ia  l ’ im p o rta n za  d e l m etano come com- 
b u s tib ile , ta n to  p iü  che i l  suo  s ta to  
gassoso lo  rende a d a tto  adessere u t i l iz -  
za to  n e l m ig lio re  d e i m od i come com- 
b u s tib ile  pe r l ’a lim e n ta z io n e  de i fo rn i,  
d e lle  ca lda ie , ecc.

O ggi, tu t ta v ia ,  queste a p p lica z io n i 
de l m etano , cosí d iffu se  n e g li S ta t i U - 
n i t i ,  hanno p e r l ’ I t a l ia  una im p o rta n za  
l im ita ta ,  in  quan to  s i vuo le  a p p lica re  
i l  m etano in  sos tituz ione  d i  u n  combu- 
s tib ile  ben p iü  prez ioso d e l carbone 
b ru c ia to  o rd in a r ia m e n te  ne lle  ca ld a ie  e 
t ra t tá to  ne lle  o ífic ine  de l gas, e p re c i­
sam ente in  sos tituz ione  d e lla  benzina.

V tiliz za z io n e  de l m etano come ca rb u ­
ran te . —  L a  so s titu z io ne  d i  gas com- 
b u s t ib i l i  a lia  benzina  n e i m o to r i a 
scoppio e ad in iez ione  (m o to r i D iese l) 
é questione solo apparen tem ente  d i o r i ­
g ine  recente, che, p e r la  v e r itü ,  i l  mo- 
to re  a scoppio é n a to  come m oto re  a 
gas e D iese l te n tó  in va n o  d i  u t iliz z a re  
pe r i l  suo m o to re  gas c o m b u s tib ili in ­
vece d i p o lve rino .

L o  sv ilu p p o  tu t ta v ia  d e ll ’ in d u s tr ia  
p e tro lí fe ra  fe s ta to  cosí eccezionale da 
f a r  d im e n tic a re  a i p iü  questa o rig in e  
d e i m o to r i a scoppio e ad in iez ione . D i 
conseguenza fe s o lta n to  dopo la  g u e rra  
che tu t te  le  N a z io n i, e p r im a  de lle  a l- 
t re  la  G erm an ia , r ip re se ro  a s tu d ia re  
la  p o s s ib ilitá  d i  u t i l iz z a re  gas com bu­
s t ib i l i .  in  p a rt ic o la re  i l  m etano m o lto  
d iffu so  in  n a tu ra  e fá c ilm e n te  p rod u c i-

Sebbene la  questione del m etano  
sia stata o rm ai discussa ed esa- 
m in ata  sotto tu tti g li aspetti in  
gran num ero d i a rtico li, pure  
ci sem bra che la  breve nota  
seguente possa ancora presen­
ta re  notevole interesse p a r la  
concisione e la  ch iarezza] con 
la  quale sono toccati i v a ri 

argom enti ad essa re la tiv i.

b ile  pe r v ia  ch im ica , in  sos tituz ione  d e i 
d e r iv a t i de l p e tro lio .

I  r is u l ta t i  ra g g iu n t i in  queste app li- 
ca z io n i sono a t u t t i  n o t i e non fe q u i 
i l  caso d i  a d d e n tra rs i n e lla  lo ro  elen- 
cazione, solo c i p iace r ic o rd a re  che T u ­
so d i questo gas ne i m o to r i D iese l fe 
s ta to  fin o ra  e ffe ttu a to  con successo solo 
in  I ta l ia .

U tiliz za z io n e  de i m etano n e ll ’in d u -  
s tr ia  ch im ica . —  A bb iam o  g ia  v is to  co­
me i l  m etano  s ia  com posto esclus iva- 
m ente  d i ca rbon io  ed id rogeno e come 
questa sua cos titu z io ne  lo  in d ic h i come 
p a rtic o la rm e n te  a d a tto  pe r uso combu- 
s tib ile ; esso tu t ta v ia  ha anche no tevo le  
im p o rta n z a  p e r a ltre  sue u t iliz z a z io n i 
d i ca ra tte re  s tre tta m e n te  ch im ico .

Esso in fa t t i ,  t r a t ta to  con ossigeno, 
a n id rid e  carbón ica  e va p o r d ’acqua e 
con g l i  a logeni, i l  c lo ro  in  p a rt ic o la re , 
p e rm e tte  d i o ttene re  tu t ta  una  lunga  
serie  d i p ro d o tt i in té re ssa n t! l ’ in d u - 
s t r ia  ch im ica , q u a li ñe ro  d i  gas ( la  
c u i im p o rta n za  n e ll ’in d u s tr ia  d e lla  gom ­
ma fe ben n o ta ), so lve n ti, a n es te tic i, 
f lu id i re f r ig e ra n t i,  benzolo ed a l t r i  
id ro c a rb u r i a ro m a tic i, a leóle m e til ic o  e 
a lc o li s u p e rio r i, ace tilene, ecc.; in o lt re  
p e rm e tte  la  p roduz ione  d i id rogeno in  
q u a n t ita t iv i in g e n ti (que llo  ad esempio 
necessario a g li im p ia n t i d i  id rogena- 
z ione d e ll ’A .N .I.C . d i B a r i  e L iv o rn c )

ed anche d i  gas acqua pe r la  p ro d u ­
zione d i  benzine F lsche r; in fin e , m a  con 
questo non in te n d ia m o  asso lu tam ente 
d ire  d i a ve r e lenca to  t u t t i  i  s e tto r i de l- 
l ’ in d u s tr ia  c h im ica  n e i q u a li i l  m etano 
puü essere a p p lica to  come m a te r ia  p r i ­
m a, esso v iene  ogg i im p ie ga to  anche 
p e r la  p roduz ione  d i  c a rb u ra n ti d i  po- 
lim e rizzaz ione .

Come s i vede, q u in d i, la  sua im p o r­
tanza  n e l cam po ch im ico  eguag lia  se 
non supera  q u e lla  d e l suo uso come 
com bustib ile  e c a rb u ra n te  succedaneo.

S o rg e n ti d i m etano. —  A b b iam o  g iü  
vagam ente accennato che i l  m etano  si 
t ro v a  la rga m e n te  d iffu s o  in  n a tu ra  e 
che esso puü anche o tte n e rs i p e r v ia  
c h im ic a ; sa rá  o ra  bene p rec isa re  que- 
s t i  due conce tti.

I n  n a tu ra , i l  m etano cos titu isce  la  
m ag g io r p a rte  d e i gas n a tu ra li  com bu­
s t ib i l i  ( le  c u i so rgen ti s i tro v a n o  d i f ­
fu se  in  tu t to  i l  m ondo, in  p a rt ic o la re  
n e lle  re g io n i p e tro life re )  e la  m ag g io r 
p a rte  d e i gas p ro v e n ie n ti d a lla  decom- 
posiz ione d e lle  sostanze o rgan iche .

A r t if ic ia lm e n te , fe poss ib ile  o ttene rne  
n o te vo li q u a n t ita t iv i s ia  u tiliz z a n d o  la  
spazza tu ra  ed i  r i f iu t i  d e lle  g ra n d i c it-  
tá  (come fe s ta to  recentem ente messo in  
o p p o rtu n a  luce a l I  Convegno sprech i e 
recu p e ri), s ia  d a l carbone, d a l p e tro ­
lio , ecc.

I I  m etano in  I t a l ia .  — L e  so rgen ti 
n a tu ra l i  d i  gas c o m b u s tib ili d e ll ’ I t a l ia  
sono no te  da secoli, m a  le  re ce n ti r i -  
cerche, e ffe ttu a te  d a l l ’A .G .I.P . e da a l­
t r e  Societá, hanno permesso d ’in d iv i-  
d u a re  a ccu m u li n o te v o lis s im i d i  t a l i  
gas n e ll ’ I t a l ia  se tte n tr io n a le , ed anche 
n e ll ’ I t a l ia  cén tra le  e m e rid io n a le  ed in  
S ic i lia ,  dove E n t i d i  m in o re  im p o r ta n ­
za, e s o p ra ttu tto  p r iv a t i ,  segnalano d i 
co n tin uo  nuove m a n ife s ta z io n i d i  gas 
c o m b u s tib ili.
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D ’a lt ra  p a rte  s tu d i sempre p iü  accu- 
r a t i  vengono e f fe ttu a t i p e r s ta b il ire  i  
m e tod i p iü  a d a tt i  d i  tra tta m e n to  de lle  
im m o n d iz ie  d e lle  d ive rse  c it tü  d ’ I t a l ia  
p e r la  p roduz ione  d i  m etano, s tu d i ehe 
Panno g iä  p o rta to  a lia  costruz ione  d ’ im - 
p ia n t i p ilo ta  ed anche in d u s tr ia n .

In  base a queste co n tin ué  segnala- 
z io n i d i  nuove so rg e n ti d i  gas n a tu ra li  
ed a lie  p o s s ib ilita  d i  p ro d u rre  m etano 
ln  n o te v o li q u a n t ita t iv i anche d a i r i -  
f lu t i  c it ta d in i,  non c i sem bra peccare 
d i o ttí'm ism o riten e n d o  che e n tro  qua l- 
che armo ( tre -q u a ttro )  l ’ I t a l ia  p o trä  d i-  
spo rre  d i 100 m il io n i d i  me. d i m etano 
a l l ’anno, ehe equ iva lgono, d a i p u n to  d i 
v is ta  del potere ca lo rífico , a 120.000 ton-

n e lla te  d i  buona a n tra c ite  ing lese o ad
80.000 to n n e lla te  d i  benzina.

11 m etano p e r l ’a u ta rc h ia . — L a  pos­
s ib i l i t y  d i  d isp o rre  d i  q u a n t ita t iv i cosí 
in g e n ti d i  m etano  lungo  tu t ta  la  peni- 
so la  a d is tanze  t a l i  che la  creazione  d i 
d e p o s iti d i  questo id ro c a rb u ro  sarebbe 
necessaria solo in  poch issim e zone, do- 
ve, d ’a lt ra  p a rte , a l m etano  d ’o rig in e  
n a tu ra le  é fa c ile  s o s titu ire  que llo  p ro - 
d o tto  d a i r i f iu t i  c it ta d in i,  p e rm e tte  d i 
cons ide ra re  la  p o s s ib ility  d e lla  sos titu - 
zione, su scala veram en te  in te ressan te  
pe r l ’ a u ta rc h ia  d e lla  N azione, d i 80.000 
to n n e lla te  d i benzina  con questo id ro ­
ca rbu ro , d e l qua le  d ispon iam o in  cosí

g ra n d i q u a n t ita t iv i e che, a n o s tro  m o­
desto pa rè re , è in d iz io  ce rto  d i  g iae i- 
m e n ti d ’ id ro c a rb u r i l iq u id i in  p ro fo n - 
d ità  ( i l  recente r itro v a m e n to  d i P ie tra - 
m a la  è una  con fe rm a  d i questa n os tra  
op in ione).

In o lt re ,  u n ’a liq u o ta  d i questo id ro ­
c a rb u ro  puti essere u sa ta  pe r queg li u s i 
c h im ic i a i q u a li abb iam o accennato, in  
p a rt ic o la re  pe r la  p roduz ione  d i  ace ti- 
lene da  d e s tin a re  a lia  p roduz ione  d i 
gom m a s in té tic a  con va n tag g io  conside- 
revo le  pe r la  n o s tra  N azione, che, a g li 
o rd in i d e l Duce, s ta  v incendo la  sua 
g u e rra  d ’ ind ipendenza  económ ica.

G. C o p p a -Z u c c a ri

NQTIZIE ÄGKICOLE
II lino

F ra  le  p ia n te  che hanno una  fu n z io ne  
assai im p o rta n te  pe r la  n o s tra  econo­
m ía a u ta rc h ic a , è da m enz iona rs i i l  
lin o . Esso e ra  g iá  c o lt iv a to  a b a s ta n z a  
estesamente in  I t a l ia  p r im a  de lla  gue r­
ra  m ond ia le ; la  sua c o ltu ra  e ra  sopra t- 
tu t to  d iffu sa  in  L o m b a rd ia , ed a n z i ne l 
L o d ig ia n o  e n tra va  n e lla  típ ic a  ro taz ione  
a g ra r ia  d i que lla  reg ione  dopo i l  p ra to  
d i t r i fo g l io  la d in o , perm ettendo anche, 
p e r le p o ss ib ilîtà  d e ll’ i r r ig azione, una  
seconda c o ltu ra  d i fo ragge re  o d i g ra - 
n o tu rco . F iel sessennio precedente la  
g u e rra  m ond ia le  (1909-1914), secondo i  
d a t i de l p ro f.  Q hino V a le n ti,  in  I t a l ia  
s i avevano  17.200 e tta r í  c o lt iv a t i a Uno 
con una  p roduzione  d i q . l i 44.000 d i f i ­
b ra . N e l dopo g u e rra  p e r ra g io n i econo- 
m iche la  c o ltu ra  era  s ta ta  quasi del 
tu t to  abbandonata.

S o lta n to  in  ques ti U lt im i a n n i i l  lin o  
è r ito rn a to ,  colV in te n s if ic a r  s i d e lla  bat- 
ta g lia  p e r la  n o s tra  ind ipendenza  eco­
nóm ica , ad in te ressa re  g lí  a g r ic o lto r i 
i ta l ia n i.  E d  o ra  la  sua c o ltu ra  occupa 
n o te vo li estension i ne lle  M arche , ne l 
Veneto, in  L o m b a rd ia  e in  Rom agna, 
m en tre  non m ancano s e ri in iz i  d i r i -  
presa n e lV Ita lia  m érid io n a le . Sono in  
complesso e t ta r í  15.172 che n e lla  co r­
ren te  a n n a ta  a g ra r ia  sono s ta t i inve - 
s t i t i  a lin o  ne l n o s tro  Paese, con u n  
aum ento  d i c irc a  i l  25 % r is p e tto  a lia  
an n a ta  1937-1938, pe r modo che c i s i sta  
a vv ic in a n d o  a lia  superfic ie  d e ll’ante- 
guerra .

Oosa in o lt re  degna d i r i l ie v o  è che la  
c o ltu ra  de l lin o  in té ressa  non solo pe r  
la  p roduz ione  d e lla  f ib ra , m a anche pe r 
que lla  de l seme, i l  c u i o lio  essiccativo  
è assa i p re g ia to  pe r i l  suo im p iego  n e lle  
in d u s tr ie  delle v e rn ic i e co lo rí, de i sa-

pon i, de i succedanei dé lia  gomm a e pro- 
d o t t i  fa rm a c e u tic i; i l  pane llo , che res i- 
dua d a ll ’estraz ione , costitu isce  p o i un  
o tt im o  a lim e n to  p e r i l  bestiame.

Secondo perú se la  p roduzione  preva- 
len te  de lle  c o ltu re  è i l  seme o la  fib ra ,  
occorre im p iega re  opportune  v a rïe tà , se­
g u iré  p ra tic h e  c o ltu ra li d ive rse  e daré  
a i te rre n i in v e s t it i  una  d iffe re n te  de- 
s tin a z io n e : cosí, p e r esempio, le re g io n i 
s e tte n tr io n a li sono p iù  a d a tte  a lla  p ro ­
duzione d i f ib ra  e que lle  m e r id io n a li a l­
ia  p roduz ione  d i seme; e cosí pu re  per 
la  p r im a  la  sem ina deve essere f i t ta  e 
per la  seconda rad a .

S i ca lcó la  in  q . l i  50.000 i l  n os tro  fab - 
bisogno annuo d i f ib ra  d i lin o , ed è per- 
ció da r ite n e rs i che con u n  u lte r io re  
aum ento de lla  superfic ie  c o lt iv a ta  e con 
i l  pe rfez ionam en to  de lla  c o ltu ra  po tre -  
mo in  breve, p e r quanto  r ig u a rd a  la  
f ib ra , ragg iungere  la  p roduzione  a n o i 
necessaria.

Trebbiatura a macchina
U n prob lem a da r iso lve re  n e l campo  

d e lla  n o s tra  p roduz ione  g ran a ría • è que l­
lo  re la t iv o  alia, tre b b ia tu ra . I n f a t t i  non  
tu t to  i l  g rano  p rod o tto  v iene in  I t a l ia  
tre b b ia to  a m a cch in a : ancora i l  30 % 
é o tte nu to  su ite  aie o col ca lpestlo  de­
sdi a n im a li o con la  b a t t i tu ra  m ed ian te  
verghe. Questo no n  solo fa  r ita rd a re  
l ’ im m agazz inam en to  de l fru m e n to , con 
t u t t i  i  r is c h i re la t iv i ,  m a  d(l luogo a 
p e rd ite , che a rr iv a n o  fino  a l 6 % e che 
com plessivam ente s i possono presum ere  
in  u n  m ilio n e  d i q u in ta l i,  quanto  basta  
p e r sodd is fa re  pe r o ltre  q u a ttro  g io rn i 
i l  consumo d e ll’in te ra  popolazione i t a ­
lia n a .

I I  danno d e riva n te  da questa defi- 
cienza de lla  n o s tra  a ttre z z a tu ra  mecca-

n ica  ne l campo d e lla  p roduz ione  g ra n a ­
r ía  é q u in d i ingen te  e ta le  da dovers i 
senz’a lt ro  e lim in a re . E ’ s o p ra tu tto  nel- 
l ’ I t a l ia  m e rid io n a le  e ne lle  Iso le  che la  
t re b b ia tu ra  a m acch ina  é poco d iffu sa , 
poiché m en tre  n e ll ’I t a l ia  se ttsn tr io n a le  
e cén tra le  I ’89 % del g rano  p ro d o tto  é 
tre b b ia to  a m acch ina , ne l resto  del no ­
s tro  Paese lo  6 solo i l  23 %. E ’ necessa- 
r ío  q u in d i aum en ta re  ne lle  re g io n i me­
r id io n a li e in s u la r i i l  num ero  de lle  treb- 
b ia t r ic i ,  aum ento che i l  p ro f. M a r ia n i,  
d ire tto re  generó le del M in is te ro  di, A g r i-  
c o ltu ra , in d ic a  in  10-12.000 m acchine.

L a  soluzione d i questo p rob lem a non  
é perú d i fa c ile  e ra p id a  attuaziom e, da ­
to che l ’a ttu a le  p roduz ione  d e lla  n o s tra  
in d u s tr ia  é d i c irc a  700 t re b b ia t r ic i a l­
l ’anno e che circa, 300 se ne im p o rtu n o  
d a ll’estero , m en tre , pe r ragg iungere  in  
poco tem po i l  num ero  d i t re b b ia tr ic i oc- 
c o rre n ti,  s i dovrebbe annua lm en te  d is ­
p o rre , secondo lo  stesso p ro f.  M a r ia n i,  
d i 3000 nuove m acchine.

C ió non escinde che ta le  so luzione s i 
im ponga m ed ian te  l ’azione c o o rd in a ta  
d e ll’ in d u s tr ia  naz iona le , del c ré d ito  a- 
g ra r io  e tra n s ito r ia m e n te  de l comm er- 
cio  estero, azione c u i non m ancherebbe, 
come in  a l t r í  casi, Vappoggio finanz ia -  
r io  de llo  S ta to  con la  concessione d i 
spec ia li c o n tr ib u t i.

E conom ía  d e l 
solfato di ram e

I  t ra t ta m e n t i a n t ic r it to g a m ic i a lia  v i ­
te  e a lie  p ia n te  f r u t t i f e r e  in  genere r i -  
chiedono ogn i anuo u n  no tevo le  consu­
mo d i p ro d o tt i ra m e ic i e specia lm ente  
d i so lfa to  d i ra m g : d i quest’u lt im o , tu t ­
to  p ro d o tto  in  I t a l ia ,  n e l 1938 s i ebbe 
un, consumo d i q . l i 1.058.982, pe r la  cu i
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fa b b rica z io n e  occorse un  im p iego  d i 
g.Xi 250.000 d i ram e, m é ta llo  quasi in -  
te ram en te  im p o rta to  d a ll ’estero p e r un  
q u a n tita t iv o  annuo d i o ltre  q . l i  700.000.

Sono pe rc iô  da se g u irs i con v ivo  in ­
teresse le r ice rche  dé lia  técn ica  dé lia  
lo t ta  a n tip a ra s s ita r ia  n e lla  c o ltu ra  dé lia  
v ite  m ira n t i a l im ita re  i l  consumo del 
so lfa to  d i ram e s ia  r iducendo  i  t ra t ta -  
m e n ti a l num ero  p re tta m en te  necessa- 
r io  m ed ian te  le segnalaz ion i deg li osser- 
v a to r i a n tip e ro n o sp o ric i, s ia  im p iegando  
p re p a ra n , che, p u r  essendo ugualm ente  
e fflca c i, hanno un  basso con tenu to  d i 
so lfa to  d i ram e.

S o tto  i l  p rim o  aspetto  in te re s s a n ti so­
no i  r i l ie v i  f a t t i  d a lla  Sesione d i A cqu i 
d e ll’Is p e tto ra to  a g ra r io  p ro v in c ia le  d i 
A lessa n d ria ; ne l 1038, m entre  g l i  a g ri-  
c o lto r i,  i  q u a li segu irono le segnalaz ion i 
deg li osse rva to ri, p revennero  g l i  a tta c -  
ch i pe ronospo ric i con so li 5 t ra tta m e n ti,  
g l i  a l t r i  ne e ffe ttu a ro n o  da  10 a 11, co- 
sicchè i  p r im i rea lizza ro n o  una  econo­
m ía  d i q . l i  2092 d i ram e m e ta llico  su 
e t ta r i  9300 d i v igne to .

I n  quanto  a i p re p a ra ti,  in  cu i i l  sol­
fa to  d i ram e e n tra  in  dosi l im íta te , è 
oggetto d i u n ’a tte n ta  sperim entazione  
la  fo rm u la  Casale, pe r la  quale s i p re ­
p a ra  una  soluzione con i l  0,2 % d i sol­
fa to  d i ram e, g ra m m i 50 d i acido c í t r i ­
co, c e n tim e tr i cu b ic i 5 d i c lo ru ro  fé rr ic o  
e g ra m m i 200 d i b ica rbona to . Essa, che 
dovrebbe s o s titu ire  la  consueta p o lt ig lia  
bordolese a i l ’ 1 % m ín im o  d i so lfa to  d i 
ram e, viene spe rim e n ta ta  d’ accordo f r a  
i l  M in is te ro  d e ll’A g r ic o ltu ra  e Foreste  
e la  C onfederazione fa s c is ta  deg li a g ri-  
c o lto r i.  N e i v ig n e ti dé lia  P ro v in c ia  d i 
Im p e r ia  s i o ttenne  con la  fo rm u la  Ca­
sale la  stessa d ifesa  o tte n u ta  con la 
p o lt ig lia  bordolese, conseguendosi un  r i-  
sparm io  pe r e tta ro  d i un q u ín ta le  d i 
so lfa to  d i ram e. D a to  perô che la  pre- 
pa raz ione  de lle  so luz ion i con la  fo rm u la  
Casale riesoe pe r g l i  a g r ic o lto r i p iu tto -  
sto com p lica ta , sono o ra  in  v ia  d i spe- 
r im e n ta z io n e  m iscele in  po lvere  g ià  op- 
po rtun a m e n te  confez ionate  con g l i  stes- 
s i com ponenti, le q u a li p e r i l  lo ro  im ­
piego debbono so lta n to  essere sc io lte  in  
acqua.

G li ammassi
N e ll ’u lt im a  r iu n io n e  de lta  C orporazio- 

ne de i ce rea li è s ta ta  co n fe rm a ta  la  
sa lu ta re  fu n z io ne  e se rc ita ta  d a g li am ­
m assi ne l campo d e ll’a g r ic o ltu ra  sia  
perché essi lib e ran o  g li  a g r ic o lto r i da 
o gn i a t t iv i tà  spécu la trice , s ia  perché as- 
s icu ran o  una raz iona le  d is tr ib u z io n e  dei 
p ro d o tt i.  E ’ pe rc iô  che è s ta to  anche 
d e lib e ra to  l ’ammasso dei g ra n o tu rco  da 
a ttu a rs i d ’accordo f r a , i l  M in is te ro  dei- 
V A g r ic o ltu ra  e F oreste  e i l  G om ita to  
técn ico co rp o ra tiv o  de i^perea li. Con que- 
s t ’a lt ro  p ro d o tto  sono cosí o tto  o rm a i i  
p ro d o tt i che n e lla  presente an n a ta  ve r-

ranno  o b lig a to r ia m e n te  am m assa ti : 
fru m e n to , g ra n o tu rco , bozzoli, lana , ca- 
napa, za ffe rano , m anna e bergam otto .

N e ll’u lt im o  anno i  q u a n t ita t iv i confe- 
r i t i  fu ro n o  i  seguenti :

F ru m en to q .li 41.167.625
B ozzo li kg. 19.524.873
L a n a » 11.892.678
Canapa q . li 1.061.901
Z affe ra no kg. 1.714
M anna » 448.734
B e rgam o tto (essenza) » 104.990

Soggetto a l l ’ammasso s i puà poi con­
s id e ra re  anche i l  r iso , poichè pe r que- 
sto, benchè la sc ia to  presso g l i  a g r ic o l­
to r i,  è fa t to  obb ligo dé lia  denuncia  dé l­
ia  p roduz ione  (q . li 7.720.512 nel 1938) 
e fissato  i l  prezzo base, m en tre  le ven­
due  sono sottoposte  a c o n tra llo  da p a rte  
d e ll’E n te  naz iona le  r is i.

Q uanto va lo re  abb ia  la  p o lít ic a  deg li 
am m assi a i f in i  a u ta rc h ic i è da to  da l 
fa t to  che, se s i eccettuano i  bozzo li, la

L a  c o ltu ra  d e g li a g ru m i rapp resenta , 
s o p ra ttu tto  pe r le  re g io n l de l M ezzogior- 
no d ’ I ta l ia ,  u n ’a t t iv i t i i  ag ríco la  d i g ra n ­
de im p o rta n za . L e  specie a g ru m a rle  che 
fo rm a n o  m agg io re  oggetto  d i ta le  co l- 
tiva z io n e  s o n o : i  l im o n l,  le  arance, i  
m an d a rín !.

L a  p roduz ione  ne lle  u lt im e  t re  cam - 
pagne ha d a to  1 seguenntl r i s u l t a t i :

1937-38 1936-37 1935-36

Limoni
Sicilia . . . 2.550.080 2.572.320 3.177.910
Calabria . . 160.150 109.410 159.370
Campania . 78.430 116.330 118.460
Puglie . . . 13.250 13.950 13.930
Altre regioni 27.240 31.460 22.610

Totale quintali 2.829.150 2.843.470 3.492.280

Arance
Sicilia . . . 1.824.110 2.205.140 1.467.530
Calabria . . 580.110 645.840 726.620
Campania 375.690 497.570 385.680
Lazio . . . 76.620 129.990 59.680
Puglie . . . 85.540 50.350 28.280
Altre regioni 88 930 98.690 75.380

Totale quintali 3.031.100 3 627.580 2.743.170

Mandarini
Sicilia . . . 381.360 442.750 345.500
Calabria . . 15.950 19.090 19.170
Campania . 85.560 109.160 95.860
Altre regioni 24.390 19.620 18.480

Totale quintali 507.260 590.620 479.010

L a  p roduz ione  d e i l im o n i v iene  fo r-  
u ita  pe r c irc a  i l  90 % d a lla  S ic i l ia  ed 
in  ispecie d a lle  P ro v in c ie  d i  M essina, 
P a le rm o , C a ta n ia  e S iracusa.

cu i  p roduzione  é s ta ta  in flu e n za ta  in  
ques ti u l t im i  due a n n i da lle  a vve rs itd  
s ta g io n a li, che hanno co n tra s ta to  g l i  a l- 
le va m e n ti de i bach i, le  p ro d u z io n i dei 
p r in c ip a n  p ro d o tt i am m assa ti sono in  
costante  aum ento p e r lo  s tim o lo , che g li  
a g r ic o lto r i ricevono  d a lla  s icurezza del 
co lloeam ento a prezzo r im u n e ra tiv o  dei 
p ro p r i p ro d o tt i.

E ’ ce rto  che lo  stesso fenóm eno s i r i-  
scon tre rá  in  avve n ire  anche pe r i l  g ra ­
n o tu rco , che, r i t i r a to  a l prezzo d i L .  98 
i l  q.le, v e rrd  s o ttra tto  ad in g iu s t if ic a tí  
a cca p a rra m e n ti, come fln o ra  avven iva , 
con va n tagg io  specia lm ente  d e ll’ in d u -  
s tr ia  zootécnica.

A g li a g r ic o lto r i cosí sa rd , pe r mezzo 
deg li am m assi, r is e rv a ta  ún icam en te  la  
fu n z io ne  d i p ro d u tto r i,  i  q u a li tende- 
ranno  ad avere i l  m assim o u t ile  non giá 
da a le a to rie  o sc illa z io n i d i m érca lo , ma  
d a ll ’aum ento  delta, p roduz ione  o tte n ib ile  
con l ’app licaz ione  d i quanto  la  técnica  
a n d rá  suggerendo.

C. B.

C irca  i l  60 % d e lla  com plessiva p ro ­
duzione de lle  tre  specie a g ru m a rle  si 
consuma a ll 'in te rn o , m en tre  i l  res tan te  
40 % é des tin a to  a l l ’esportazione.

N e lla  cam pagna 1937-38 l ’esportaz ione 
d i  l im o n i fe s ta ta  d i 2,1 m il io n i d i  qu in - 
t a l i  p e r u n  v a lo re  d i 297 m il io n i;  quel- 
ia  d e lla  arance d i 1,3 m il io n i d i q u in ­
ta n  pe r un va lo re  d i 207 m il io n i d i  l i r e  
e que lla  d e i m a n d a r in i d i  156.000 q u in ­
ta d  p e r un  v a lo re  d i  27 m il io n i d i  l ire .

L ’esportaz ione  d i  ques ti p ro d o tt i s i 
d ir ig e  p reva len tem en te  verso i  Paesi 
d e ll ’E u ro p a  cén tra le , o c c id e n ta l e set- 
te n tr io n a le . G e rm an ia  e G ran  B re ta g n a  
sono, t r a  g l i  a l t r i ,  i  n o s tr i p r in c ip a l!  
c lie n ti.

L ’andam ento  d e l tra ffico  ha  p e r6 ne- 
g l i  u l t im i a n n i, in  re laz ione  a cause pa r- 
t ic o la r i ,  p resen ta to  de lle  v a r ia z io n i. 
M en tre , I n fa t t i ,  l ’esportaz ione d i  a ran - 
ce e m a n d a r in i, pe r l ’ in crem en to  d e lla  
p roduz ione  e, ne i rece n ti ann i, pe r la  
d im in u ita  in flu e n za  spagnola  s u i m er- 
c a t i d i assorb im ento, é aum en ta ta , es­
sendo passata  d a  q l. 1.039.274 ne lle  c in ­
que campagne 1930-31-1934-35 a q u in ta l i 
1.216.271 ne lle  campagne 1935-36-1937-38, 
q u e lla  d e i lim o n i ínvece, pe r e ffe tto  d e l­
la  r id o t ta  p roduz ione , d o vu ta  a l « m a l 
secco », che in  S ic i l ia  ha d is t ru t to  m o l- 
t i  im p ia n t i,  é d im in u ita  ne i p re d e tt i pe- 
r io d i da  q l. 2.477.940 a q l. 2.000.080.

G li a g ru m i rapp resen tano  pe r la  no ­
s tra  b ila n c ia  com m ercia le  un  a t t iv o  su- 
p e rio re  a mezzo m ilia rd o  d i l ir e .  U na 
c if ra  su ffic ien te  pe r d im o s tra re  che cosa 
s ig n ifica  questa c o ltu ra  n e ll ’econom ia 
naziona le .

Produzione e commercio degli agrumi
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“  Invenzioni, scoperte ed applicazioni tecniche ”  è 
una nuova rubrica che la direzione di “ Autarchia”  
ha affidato al dott. ing. G. Coppa-Zuccari, dell’ ls ti- 
tuto nazionale délié ricerche. Mira ad informare i 
lettori sui principan tentativi e sui più important! 
risultati scientific! destinati ad avéré ripercussioni 
nel settore económico, con particolare rilievo a li’a- 
zione che mira alla conquista di nuove materie prime.

Invenzioni, 
scoperte ed 
applicazioni 
l e c n i c l u e

C arbone ad Agnana
Recenti accertamenti hanno por­

tato a stabilire che i giacimenti 
carboniferi di Agnana in Calabria 
hanno una notevole consistenza. 
Tali giacimenti, secondo quanto si 
afferma ne 11 carbone (giugno 
1939), costituiscono uno dei piü 
importanti bacini dopo quello del- 
le A lpi occidentali sia per la qua- 
litá del minerale che per la loro 
potenzialitá, che e stata calcolata 
in oltre 20.000.000 di tonn. II  car­
bone e ñero lucente e pesante ed 
ha piü le caratteristiche del litan- 
trace che quelle della lignite ed 
ha dato alie prove pratiche ottim i 
risultati.

Le resine sintetiche 

p e r  l ’ a u t a r c h i a
L ’importanza che le materie pla- 

stiche hanno assunto nella téc­
nica moderna in  sostituzione di 
metalli, leghe e legni ra r i b cosí 
grande che b quasi impossibile 
valutaria appieno, tanto piü che 
le materie plastiche artific iali og- 
g i esistenti in  commercio sosti- 
tuiscono con vantaggio i prodotti 
naturali e si assiste al fenómeno 
che anche Paesi che come gli 
Stati U n iti non sono pressati dal­
le necessitá autarchiche che rego- 
lano l ’industria delle Potenze to- 
talitarie, si dedicano alia produ- 
zione su larga scala di resine sin­
tetiche.

La materie plastiche naturali 
che sono d i origine anímale e 
vegetale hanno tróvalo infatti, 
come ha affermato recentemente 
i l  dott. Zanardi in una sua con- 
ferenza riassunta ne La chimico, 
e Vindustria (giugno 1939), nei 
plastici artific iali dei surrogati 
che molto spesso hanno sorpas- 
sato i modelli, poiche le resine 
e i plastici artific iali presentano 
proprietá e caratteristiche per- 
fettamente rispondenti a ll’uso che 
se ne vuol fare data la loro o ri­
gine artificíale.

Tali materie plastiche artificiali 
sono derívate in parte da mate- 
ria li naturali modificati, come 
prodotti vegetali, qua li: le resi­
ne delle piante, la cellulosa, le 
proteine vegetali, o da prodotti 
animali puré modificati, quali: 
la caseína, l ’osseina, Ja  gelatina 
di ossa e di pelli, ed in parte da 
altre sostanze, quali: lacetilene, 
i fenoli, ecc.

Tra la materie plastiche sinte­

tiche le piü interessanti dal pun­
to di vista industríale sono le 
resine acriliche, le resine v in ili-  
che e stiroliche, le resine glierof- 
taliche, le resine di anilina, le 
resine urea-formaldeide o amino- 
plasti, le resine fenolo-formaldeidi 
o fenoplasti che si possono sud- 
dividere in resine ottenute per 
polimerizzazione e resine ottenute 
per condensazione, ma che dal 
punto d i vista técnico vengono 
piü comunemente suddivise in 
resine termoplastiche e termoin- 
durenti.

Le resine viniliche, alie quali 
abbiamo precedentemente accen- 
nato, saranno tra breve prodotte 
anche in  Italia partendo dall’ace- 
tilene; esse vengono impiegate 
nei vetri di sicurezza come strato 
intermedio, ma possono trovare 
altre larghe applicazioni in  di- 
versi campi della técnica in quan­
to con l ’aggiunta di opportuni 
plastificanti diventano elastiche 
come i l  cuoio e possono quindi 
essere úsate ad esempio nelle tu- 
bazioni, nelle tele cerate, nei cuoi 
artific ia li, nei rivestimenti dei 
caví elettrici, ecc.

Per la preparazione di dielet- 
tríc i d’alta frequenza si usano su 
larga scala le resine stiroliche de­
rívate dal polistirolo; mentre le 
resine acriliche si usano per la 
produzione d i vetri organici veri 
e propri, largamente usati in ae­
ronáutica, ed anche per vetri di 
orologi, montature di occhiali, 
ecc.; inoltre, queste stesse resine 
fuse e trafílate permettono di ol- 
tenere delle fibre stabili i l cui pro­
totipo é costiluito da quella fibra 
Nylon alia quale abbiamo accen- 
nato nel precedente notiziario.

In  quanto ai fenoplasti, le loro 
applicazioni nel campo delle co- 
struzioni ferro-tranviarie in sosti­
tuzione dei metalli e dei legni 
pregiati di importazione sono cosí 
note che non é il caso di soffer- 
marcisi, mentre piü interessante 
sembra far rilevare che tali ma­
terie hanno trovato applicazioni 
anche nella costruzione di macchi- 
ne sollecitate da sforzi notevoli 
quali una pompa centrifuga.

Le resine ureiche dette anche 
aminoplasti, derívate dall’urea e 
dalla formaldeide (un impianto pel­
la produzione sintética di urea e- 
siste a Novara), resistono molto 
bene a ll’azione dei comuni solven- 
t i,  sono trasparenti e permettono 
una notevole trasmissione di luce, 
cosicché trovano impiego nella co­
struzione dei diffusori; inoltre,

servono alia preparazione di bot- 
toni, partí di radio, ecc.; infine, 
vengono impiegate come resine 
antipiega nella impregnazione dei 
tessuti di raion e fiocco o m isti, 
nella costruzione del mobilio, ecc.

Le materie prime necessarie alia 
produzione di tutte queste materie 
sintetiche sono di origine nazio­
nale ad esclusione della glicerina 
che viene utilizzata nella prepara­
zione delle resine gliceroftaliche 
ed hanno quindi, dato i l  loro va- 
stissimo campo di utilizzazione, 
un valore autarchico eccezionale.

(Cfr., su questo stesso argomen- 
to, i l  riassunto della conferen/.a del 
dott. Zanardi giá citata).

Bentonite per la p rodu­
zione di mica artificíale

Le larghe disponibilitá d i bento­
nite dellTtalia avevano giá richia- 
mato su di essa l ’attenzione degli 
studiosi, dei tecnici e degli indu- 
striali ita liani, che in questi u ltim i 
anni hanno tra l ’altro attivato Te- 
strazione d i questo materiale a 
Ponza.

Ora, questo materiale, giá usato 
da tempo come filtro  nell’indu- 
stria petrolífera, come legante, co­
me agente di sospensione, come 
fiíler, ecc., trova un nuovo im ­
portante campo di sviluppo gra- 
zie alia scoperta effettuata dal dot- 
tor E. A. Hauser che pellicole di 
bentonite possono agevolmente so- 
stituire la mica in varié impor­
tanti applicazioni.

II nuovo prodotto, che, come si 
riferisce nel Canadian M in ing  
Journal (giugno 1939), á stato giá 
posto sui mercato in piccoli quan- 
tita tiv i, e stato chiamalo Alsifilm . 
Esso verrá largamente usato per 
l ’isolamento dei cavi telefonici 
poiche e resistente al fuoco, 
inerte cliimicamente, inattaccabile 
dagli insetti, flessibile, dielettrico, 
ecc. Inoltre, si prevedono per es- 
so numerosi a ltri campi di appli- 
cazione: nella costruzione di in- 
volucri per sostanze varié, per 
scrivere atti che devono essere con- 
servati indefinitamente e cosí vía; 
naturalmente, per queste diverse 
applicazioni sará necessario far va­
riare alcune delle proprietá basi 
di questo materiale, risultato fácil­
mente conseguibile con 1 uso di 
diversi pigmenti e filler.

Per la produzione di questo ma­
teriale sono stati studiati vari me- 
todi, ma quello m igliore sembra, 
per il momento, quello dell’estru- 
sione.

La polim erizzazione  
dei gas

Tra i numerosi metodi moderni 
che hanno Io scopo di migliorare 
il più possibile la qualità dei pro­
dotti derivati dal petrolio e dai 
gas naturali e anche d i aumentar- 
ne il numéro, la polimerizzazione 
occupa un posto la cui importan- 
za cresce ogni giorno. Per quel 
che si riferisce alla produzione 
della benzina, il termine « polime­
rizzazione » indica la combinazio- 
ne chimica di due o piü molecole 
di idrocarburi non saturi — quali 
le olefine — per ottenerne una 
molecola maggiore.

11 valore pratico ed autarchico 
dei processo consiste nella m ig lio ­
re utilizzazione dei gas che altra 
volta venivano semplicemente bru- 
ciati e che oggi invece, grazie al 
nuovo processo, vengono trasfor- 
mati in benzine a numéro di ot- 
tano elevato, particolarmente adat- 
te per l ’aviazione.

Inoltre la polimerizzazione puö 
essere applicata anche per quanti- 
tativ i modesti di gas, vantaggio 
questo non trascurabile poichè 
permette in effetti Tottima u tiliz ­
zazione di tu tti i gas prodotti 
nelle raffinerie grandi, medie e 
piccole. Le piccole unità di po li­
merizzazione permettono in fatti di 
produrre dai 18 ai 2500 barili al 
giorno con un notevole utile per 
la raffineria che applica questo 
metodo.

D’altra parte, le piccole instal- 
lazioni richiedono impieghi mode­
sti d i capitale proporzionati alla 
capacità di produzione, cosicchè 
anche nel caso di im pianti che 
producano solo 18 barili g iorni, 
Tinstallazione di una unità di po­
limerizzazione è conveniente.

Sempre dal punto di vista au­
tarchico è anche bene rilevare che 
tali impianti permettono di otte- 
nere una resa in benzine dai greg- 
gi, di importazione o no, dei 
3-5 % in piü di quella che si ha 
senza Tapplicazione di questo me­
todo.

Gon qualche maggiore ditticoltà 
lo stesso processo puö essere ap- 
plicato ai gas naturali; essi devo­
no, in fa tti, essere prima di ogni 
cosa sottoposti alla deidrogenazio- 
ne per avere degli idrocarburi non 
saturi, atti a subire in seguito la 
polimerizzazione.

Quale importanza possa avere 
questo processo per Tltalia, ricca 
di gas naturali, e povera, almeno
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alio stato attuale delle ricerche, di 
petrolio, é evidente; ed ogni stu- 
dio in proposito rappresenta un 
passo effettivo verso Pautarchia 
del carburante, i l  che non ha bi- 
sogno di commento.

Le pellicole cinemato­
g ra fíe le  e l’ a llum inio

Le ricerche iniziatesi fin dal 
1912 in Germania per ottenere 
una pellicola metallica incombu- 
stibile in  sostituzione di quelle di 
celluloide hanno portato finalmen­
te a poter usare come supporto 
della gelatina sensibile delle stri- 
scie di alluminio dello spessore di 
0,05 mm.

Oltre al vantaggio al quäle ab- 
biamo precedentemente accennato 
della incombustibilitä, la nuova 
pellicola ne presenta numerosi al- 
tr i,  tra i  quali quello d i non es- 
sere fácilmente strappata, quello 
di avere una durata senza aleun 
dubbio superiore a quella delle 
pellicole in celluloide e quello di 
un peso minore; essa ha ancora 
i l  vantaggio di permettere una ri- 
produzione molto m igliore dal 
punto di vista della luce.

L ’importanza della scoperta é 
notevolissima e Pindustria italia­
na dell’allum inio, giä benemérita 
nel campo dell’autarchia, dovreb- 
be ancora una volta altrezzarsi rá­
pidamente per portarsi alia pari 
degli a ltri e possibilmente supe- 
rarli.

Setole di viscosa
La rivista L'ingegnere dä noti- 

zia che presso i l  Laboratorio spe- 
rimentale del Consorzio industríale 
di Osaka é stato messo a punto 
un processo di fabbricazione di 
« setole artificiali » per spazzole, 
usando come materia prima la v i­
scosa.

I f il i di viscosa, trattati con 
l ’urea, acquistano tale consistenza 
che possono essere impiegati an­
che in jnezzi liqu id i e posseggono 
sulle setole di provenienza anima­
le i l  vantaggio di poter essere 
commisurate, calibrandone il diá­
metro, agli scopi del lavoro.

Oltre a ció, un al tro vantaggio 
di natura económica sarebbc costi- 
tuito dal fatto che il loro prezzo 
e solamente i l  20 % di quello del­
le setole naturali.

C u s e !  n e t t  i in 
m aterie plastiche

In  seguito alie ricerche di carat- 
tere sperimentale effettuate fino 
dal 1928 in Germania, nel Fair- 
play si afferma che tali cuscinetti 
non solo hanno dato risultati téc­
nicamente soddisfacenti, ma che 
permettono notevoli economie.

Dei laminatoi costruiti da una 
famosa ditta tedesca e m uniti di 
questi cuscinetti sono ormai in 
esercizio da parecchi anni con r i ­
sultati molto soddisfacenti.

Naturalmente la forma di que­
sti cuscinetti é differente dalla 
forma convenzionale a causa della 
natura del materiale impiegato, 
'"ostituito da resine fenoliche o

creosoliche arricchite con cariche 
di diverso tipo. Questi cuscinetti, 
data la loro costituzione, sono 
inattaccabili dalla maggior parte 
dei solventi, dagli acidi deboli, 
dai grassi e dagli o lii, ma non 
resistono a ll’azione degli alcali 
concentrati. Nonostante la loro 
grande elasticitá ed un certo gra­
do di plasticitá essi offrono la 
massima resistenza alia corrosione, 
con vantaggio considerevole per 
quanto si riferisce alia manuten- 
zione della superficie di scorrimen- 
to. Tale vantaggio e cosí sensibile 
che si dichiara che Tuso d i que­
sti cuscinetti permette una ridu- 
zione della potenza applicata al 
laminatoio del 10-40 %.

Si ammette pero che dopo un 
arresto tali cuscinetti richiedono 
per essere rimessi in efficienza una 
potenza d’avvio notevolmente mag- 
giore degli a ltri. Essi poi non 
permettono l ’eliminazione del ca­
lore in quanto costituiscono degli 
isolanti termici, cosicché per la 
loro lubrificazione é necessario u- 
sare grassi ad alta viscositá.

Raion dalla  cellulosa 

di paglia  e di pino
Alio scopo di migliorare sempre 

piü la qualitá del raion e del 
fiocco di raion ó necessario impie- 
gare, secondo quanto si afferma 
ne L'ingegnere (giugno 1939), cel- 
lulose fabbricate specificatamente 
per questo scopo con costanti un i- 
form i. Negli impianti sperimentali 
di Hirschberg, in  Germania, si so- 
no studiati tu tti g li elementi della 
cellulosa che influiscono negativa­
mente sulla sua trasformazione in 
viscosa, non solo prendendo in  e- 
same tutte le cellulose da raion del 
commercio e quelle prodotte negli 
impianti stessi, ma sperimentando 
anche alfa-cellulosa praticamente 
pura, beta-cellulosa e gamma-cel- 
lulosa: seguendo cioé tutte le suc- 
cessive trasformazioni della mate­
ria prima fino alia viscosa.

In  Germania non si era finora 
seriamente tentato l ’impiego della 
paglia e del pino per ottenere cel­
lulosa per raion e un’indagine in 
questo campo ha dato luogo a 
conclusioni interessanti. Si effet- 
tuarono cotture con tu tti i  sistemi 
piü noti (bisolfito, solfato, soda, 
monosolfito). Le cellulose ricavate 
da questi e da a ltri vegetali si 
comportano diversamente secondo 
la loro costituzione chimica e fí­
sica e richiedono quindi tratta- 
menti puré diversi per essere tras- 
formate in fibre tessili con i l  pro­
cesso della viscosa.

In seguito ad un’accurata serie 
di esperimenti orientativi, risultó 
che per entrambi i vegetali i l  mé­
todo migliore da seguiré era quel­
lo al solfato. Vennero puré effet­
tuate numeróse prove di merceriz- 
zazione e di trasformazione in v i­
scosa delle cellulose prodotte e 
— particolare molto interessan- 
te — si riusci a mettere a punto 
dei metodi continui di prepara- 
zione del raion partendo da cel­
lulose umide, ottenendo fila ti di 
ottima qualitá.

G li  o lii:
il “ G u m m é " in Africa

II Comitato nazionale per la 
Stampa e Propaganda rurale r i-  
corda come nello Sciré sia diffusa 
una pianta arbórea, la Trichilia 
emética, nota sotto il nome di 
Gummé, appartenente alia fami- 
glia delle Meliacee, la quale pro­
duce semi oleosi con un elevato 
contenuto in olio utilizzabile a f i­
ní commestibili ed industriali e 
meritevole quindi di seria consi- 
derazione dal punto di vista au- 
tarchico.

Questa pianta, secondo quanto 
riferisce i l  prof. Galvino, in un 
articolo pubblicato su V ita lia  a- 
gricola, presenta i seguenti van- 
taggi sul coceo: produce gié 6-8 
anni dopo la semina, mentre per 
i l  coceo occorrono 10-12 anni per 
entrare in  produzione; i  cocchi 
devono essere sgusciati per estrar- 
ne la copra, mentre i l  seme di 
Trichilia si vende cosí come si 
raccoglie; la piantagione richiede 
m inori cure colturali.

Nello Sciré g li indigeni adope- 
rano tale olio come alimento; da 
esso puó peró ricavarsi un grasso 
per uso industríale, mentre i re- 
sidui della spremitura dei semi 
possono essere utilizzati come con- 
cimc.

A c e t i l e n e  p e r  
produrre linoleum

Per ridurre le importazioni di 
olio di lino, che in gran parte 
viene utilizzato per la produzione 
del linoleum, é stato studiato in 
Germania un nuovo tipo di rive- 
stimento per pavimenti che ha 
non solo l ’apparenza, ma anche le 
caratteristiche del linoleum nór­
male, caratteristiche di isolante 
térmico ed acústico.

Tale materiale sarebbe un deri- 
vato plástico dell’acetilene e ver- 
rebbe lavorato con i l  materiale giá 
usato dall’industria del linoleum.

S uccedanei d e g li  
acciai al cromo ed 
al nichel in Russia

P. Braun ha raccomandato al 
Governo l ’impiego dei seguenti ac­
ciai in sostituzione degli acciai al 
cromo ed al nichel di importazio- 
ne e usati nella costruzione degli 
ingranaggi.

Delle prove hanno dimostrato 
che degli acciai aventi la composi- 
zione indicata qui d i seguito han- 
no le stesse caratteristiche degli 
acciai al cromo ed al nichel di 
importazione.

C Si Mn Cr Cu
1 0,24 1,16 1,37 1,16 0,56
2 0,23 0,92 1,02 0,84 0,00
3 0,38 1,36 1,30 1,27 0,56
4 0,37 1,30 1,33 0,00 0,48
5 0,21 0,33 0,94 0,50 0,00
6 0,41 1,16 0,70 1,25 0,00

Poichè i tre acciai contenenti
rame hanno tendenza a fessurarsi 
durante la forgiatura, é necessario

mantenere un’atmosfera del forno 
esattamente regolata; questa atmo­
sfera deve essere poi neutra o de- 
bolmente riduttrice. La velocita di 
cementazione di questi acciai al 
rame é nórmale. Gli oggetti ricot- 
t i presentano per una profondité 
di cementazione di 1-11/2 mm. 
una struttura finemente martensi- 
tica.

Lana con c a rn e  di 
balena in G ia p p o n e

S. Sasaki della « Kyushu Impe­
ria l University » é riuscito, secon­
do quanto si dice in Chim ie et 
industrie  (giugno 1939), a produr- 
re della lana artificíale partendo 
dalla carne di balena.

La carne viene posta a fermen­
tare in presenza d i alcune sostanze 
chimiche ed essa é in seguito tras- 
formata in  fibre per i l  passaggio 
attraverso una filiera. La fibra ot- 
tenuta rassomiglia alia lana, pos- 
siede una grande resistenza alia 
trazione e galleggia sull’acqua.

Trattando questa fibra con xan- 
tato di cellulosa la si trasforma in 
una fibra piü o meno setosa a se- 
conda del quantitativo di viscosa 
che si aggiunge.

G . C o p p a -Z u c c a ri

II Lancashire è in Inghilterra il 
maggior coniumatore di raion

Un autorevole riconoscimento 
dell’opera svolta dalPindustria co- 
toniera inglese per la valutazione 
del raion é venuta dal vicepresi­
dente della Rayon Weaving Asso­
ciation. « Quattro quinti del raion 
usato in tessitura — ha detto il 
sig. Pennington —  è tessuto su 
telai cotonieri. I l  notevole svilup- 
po del raion é dovuto principal­
mente a ll’iniziativa dei manufattu- 
r ie ri del Lancashire e dello York­
shire. I l  mercato mondiale e il 
mercato interno del cotone e del 
raion vanno allargandosi, e i l  nuo­
vo Cotton B ill dará al Lancashire 
l ’organizzazione e le risorse neces- 
sarie per offrire ai consumatori le 
qualité piü pregiate di tessuti in 
raion e in  cotone a prezzi di con- 
correnza ».

Piü di due terzi della produ­
zione britannica di tessuti di raion 
sono prodotti da aziende interessa- 
te in prevalenza o in parte alia 
tessitura cotoniera, e P85 % dei 
telai che usano raion sono telai 
cotonieri appartenenti a aziende 
cotoniere.

Le esportazioni di fila ti e tessuti 
di raion ammontano a 4 m ilion i 
di Lst. Panno, contro 50 m ilion i 
di Lst. per le esportazioni di f i­
lati e tessuti di cotone. Ma, se al- 
1 esportazione i manufatti in raion 
e cotone subiscono la concorrenza 
giapponese e italiana, i l  mercato 
interno si espande. Le vendite di 
tessuti in raion sul mercato in ter­
no sono ammontate, nel 1935, a 
piü di 20 m ilion i di Lst., contro 
40 m ilion i d i Lst. per i tessuti di 
cotone. L ’imponenza del consumo 
interno rispetto a ll’esportazione è 
in parte dovuta ai fo rti dazi do- 
ganali introdotti dopo il 1925.
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I costi dell’artigianato
Bisogna rea lizzare  una p iù  m oderna  
organ izzazione m eccanica d i queste 
u tili aziende di cara tte re  fam ilia re

ARTIGIANE

Il crédito aile piccole industrie
N el 1938: 5 2 0 0  prestiti p er 11 m ilion i 
- Nécessita di aum entare  il capitale  
délia  Sezione autónom a d i créd ito

Le caratteristiche qualitative es- 
senziali della produzione artig iana  
non consen tono d i trascurare la 
questione dei costi — questione 
che significa la ragione stessa d i 
v ita  delle piccole categorie lavo- 
ra tric i insieme alia possib ilita di 
sviluppo dei consumí e delle espor- 
tazioni.

P rim a d i ritrovare nelVattuale 
regime corporativo — insieme ai 
suoi precisi com piti nel quadro 
delVeconomia nazionale — un rin- 
novato program m a di a tt iv ita , Var- 
tigianato aveva attraversato un pe­
riodo d i stasi e d i declino, non 
gia in  rapporto a deficienze quali­
tative, ma esclusivamente a causa 
della sua manifesta antieconomici- 
ta, sottolincata dal raffronto con i 
costi della produzione industríale.

D e fin iti da Mussolini i nuovi o- 
rientam enti delle piccole aziende 
p ro d u ttric i non p iü  in  sterile con- 
correnza ma in  feconda collabora- 
zione con V industria, vennero po­
ste a ll'ord ine del g iorno delle ca- 
tegorie artig iane le due questioni 
essenziali della qualitá e dei costi.

Le necessarie garanzie qua lita ti­
ve richieste dal consumo interno  
ed estero sono e saranno sempre 
meglio assicurate nel prossimo av- 
venire dalVassistenza técnica del- 
VE.N.A.P.I. e delta Federazione e 
dalVistruzione projessionále. Assi- 
stenza ed istruzione che segnalano 
e chiariscono v ia  v ia  álVartigiana- 
to i suoi com piti autarchici.

Sono attuálmente alio studio i 
provvedim enti u t i l i  alia riduzione 
dei costi d i produzione delVartigia- 
nato. Considerando la composizio- 
ne d i ta li costi, si pud osservare 
che nelle piccole aziende le spese 
generali e d i ammortamento pre- 
sentano una incidenza minore sui 
costi d i quanto avvenga nelle 
grandi aziende, e risu lta  puré eco­
nómica V organizzazione general­
mente d i tipo fam ilia re  che assi- 
cura determ inati servizi d i manu- 
tenzione, i quali rappresentano in ­
vece una spesa viva per le gran­
d i aziende. Anche i l  carattere fa ­
m ilia re  della mano d'opera ne ri- 
duce Vincidenza sul costo comples- 
sivo del prodotto, in  quanto il 
salario (e questo specialmenie per 
Vartigianato rurale) viene sostitui- 
to dal fabbisogno della frugale v i­
ta fam ilia re .

Fra g li elementi d i costo del 
prodotto una possib ilita d i riduzio­
ne degli im po rti pud invece ven ir 
realizzata attraverso una p iü  ade- 
guaia organizzazione de ll azienda.

Escludendo la produzione d ’arte, 
si rende necessaria per quella com­
plementare ad altre produzioni e 
per quella d ire tta al consumo una

certa razionálizzazione. La quale, 
se puré non ha nel campo artig ia- 
no le stesse vaste possib ilita d i 
applicazione che risultano tanto 
efficacemente nelle grandi indu ­
strie , puré s'impone dal punto d i 
vista técnico per quanto riguarda  
la p iü  razionale lavorazione dei 
prodotti e Vutilizzazione della ma­
teria p rim a ; e dal punto d i vista 
economico-commerciale per Vacqui- 
sto della materia p rim a  e per la 
vendita del prodotto fin ito .

V artig iano  — gia nel p rim o al­
to del ciclo della sua produzione: 
Vacquisto della materia p rim a  — 
si trova oggi d i fronte alia neces- 
sitá d i affrontare sopraprezzi per 
Vim possib ilita , dovuta a rag ion i fi- 
nanziarie e d i dim ensioni dell'a- 
zienda, degli acquisti d ire tti dalla 
produzione e in  grandi partite . Si 
stanno studiando per Vartigianato 
sistemi d i acquisti co lle ttiv i attra­
verso d itte  com m ercia li attrezzate 
per ta li com piti. Potenziate e di- 
rette dalla Federazione e dal- 
VE.N.A.P.I., le piccole aziende po- 
tranno cosí organizzare Vacquisto 
delle sceltissime materie prim e ne­
cessarie alie esigenze qualitative  
della loro produzione, senza sopra­
prezzi eccessivamente onerosi.

L'uso d i macchine in  determ í­
nate fasi della lavorazione, la co- 
struzione o Vadattamento d i im - 
p ian ti razionali a tti ad un p iü  p ro­
ficuo e rápido lavoro, la profonda  
conoscenza del mestiere, Vabolizio- 
ne degli sprechi, un cosciente im - 
piego delle energie d i lavoro 
sono fa tto ri che, accuratamente 
stud iati e applicati per tutto i l  c i­
clo della lavorazione artig iana, 
concorreranno alia dim inuzione dei 
costi d i produzione, determ inan­
do i l  r if io r ire  delle specializzazioni 
produttive  artig iane atte a im por- 
si sui nostri mercati e su quelli 
esteri.

Nel campo commerciale, la li- 
m itata possib ilita  espansiva d i ogni 
singóla azienda portava necessaria- 
mente ad una clientela accentrata 
e qu ind i ad un parziale s fru tia- 
mento della capacita produttiva  
delVazienda stessa. Oggi le orga- 
nizzazioni artig iane, attraverso mo­
stré, mercati, ficre nazionali e re- 
gionali e partecipazioni alie mani- 
festazioni fieristiche estere, hanno 
dato al prodotto artig iano una va- 
lorizzazione commerciale completa 
con la sicura possib ilita d i collo- 
camento e d i prezzi rim unera tiv i.

Tale sicurezza rappresenta nello 
stesso tempo un postulato d i v ita  
per le piccole aziende, e — attra­
verso la normalizzazione dei costi 
a rtig ia n i — la possib ilita d i un 
gradúale sviluppo dei consumí.

La Corporazione del crédito, sot- 
to la presidenza del consigliere na­
zionale Frignani e con l ’interven- 
to di S. E. Thaon di Revel, ha 
discusso, nelle sedute del 13 e del 
14 luglio, argomenti di vitale in- 
teresse per le piccole aziende.

Gli orientamenti della politica 
económica autarchica e i precisi 
compiti affidati aH’artigianato nel­
lo Stato corporativo impongono 
oggi la necessita di un piü cospi- 
cuo finanziamento dei piccoli nu- 
clei produttori, sia per il rinnova- 
mento degli impianti aziendali, sia 
per l ’attuazione di piü vasti movi- 
menti commerciali.

Adeguate somministrazioni di 
crédito consentiranno anzitutto lo 
acquisto di beni strumentali —  a- 
deguati alie esigenze autarchiche 
— alie piccole aziende, le quali, a 
diíferenza delle grandi imprese in ­
dustrian, non sono in grado d i 
procederé a ll’autofinanziamento.

Le massime difficoltá che rap­
presentano operazioni d i crédito a 
medio termine, attraverso enti di 
crédito opportunamente attrezzati a 
ta li compiti, sono costituite dalle 
garanzie. Vengono in fa tti richieste 
garanzie reali per ogni operazione 
di crédito della durata superiore 
a un anno. Ora le piccole aziende 
produttrici, ove puré fossero in 
grado d i offrire la possibilitá di 
ipoteche a garanzia dei prestiti, 
non avrebbero convenienza a sop- 
portare l ’onere eccessivamente gra­
voso rappresentato dal costo ipote- 
cario su terreni o stabili a garan­
zia di crediti d i piccola entitá.

La Confederazione degli indu- 
striali, a risolvere tale problema 
vitale nell’attuale situazione econó­
mica per l ’artigianato e per le pic­
cole industrie, ha proposto un si­
stema d i garanzie costituite sui be­
n i strumentali dell’azienda. Tali 
garanzie, stabilite sotto forma di 
priv ileg io  convenzionale, sono so- 
prattutto efíicaci se date per i l  rin- 
novamento degli impianti e dei 
macchinari, in  quanto sono appun- 
to le macchine di nuovo acquisto 
a formare oggetto di privilegio. 
La durata del prestito bancario non 
dovrebbe superare i cinque anni e 
potrebbe farsi coincidere con il 
nórmale ammortamento delle mac­
chine date in garanzia, in  manie­
ra che al gradúale deprezzamento 
della macchina corrisponderebbe il 
gradúale rimborso del prestito, e 
il privilegio costituente la garan­
zia verrebbe costantemente ad ade- 
guarsi al valore residuo.

La Confederazione degli indu­
strian ha suggerito la creazione di 
una speciale cambiale industríale, 
da usarsi esclusivamente per le o-

perazioni di prestito di piccolo cré­
dito industríale, con scadenza non 
superiore ai cinque anni, portante 
nel testo l ’indicazione dell’oggetto 
costituito in privilegio. Un simile 
titolo d i crédito faciliterebbe la 
concessione di prestiti e la proce- 
dura costitutiva della garanzia e 
renderebbe anche possibile l ’even- 
tuale smobilizzo dei crediti da par­
te delle banche finanziatrici.

Tale soluzione e stata accolta in 
linea di principio dalla Corpora­
zione, ed é stata ammessa l ’oppor- 
lunitá di creare un titolo apposito 
con eíficacia esecutiva, titolo rap- 
presentativo del crédito a medio 
termine e del vincolo di beni stru­
mentali costituenti la garanzia del 
crédito stesso.

Per l ’esecuzione d i tali operazio­
n i, dato i l  divieto posto alie ban­
che ordinarie di concederé presti­
ti a scadenza superiore a un anno, 
e date le garanzie im mobiliari r i ­
chieste dallTstituto mobiliare ita­
liano e l ’organizzazione prevalente. 
mente accentrata dellTstituto stes­
so, si b rivelata l ’opportunitá 
della collaborazione dellTstituto 
mobiliare italiano e degli a ltri or­
ganismo di crédito con la Sezione 
creditizia dell’Ente nazionale per 
l ’artigianato e le piccole indu­
strie, alia quale Sezione puó essere 
affidato i l  finanziamento dei cre­
d iti in feriori alia lire  20 mila.

La Sezione autónoma di crédito 
dell’Ente nazionale per l ’artigia- 
nato e le piccole industrie — do- 
tato fino ad oggi di capitali che 
non oltrepassano i nove m ilion i 
di lire — ha svolto in passato una 
attivitá notevolissima in  rapporto 
ai mezzi lim ita ti d i cui poteva di- 
sporre. Intégrala dalle Casse ru- 
ra li e artigiane e dalle Casse di 
risparmio, la Sezione ha preso in 
esame, in quest’ultim o anno, 7194 
domande di fido per un totale di 
L. 23.350.000, ed ha concesso 
5194 prestiti per L. 11.009.000 
complessive.

Ma i compiti di crédito artigia­
no e piccolo industríale nell’attua- 
le periodo di rinnovamento sono 
tanto vasti da esigere un aumento 
dei mezzi a disposizione della Se­
zione ed b stato prospettato i l  po- 
tenziamento della Sezione median­
te l ’apporto di nuovi capitali.

I Banchi di Napoli e d i Sicilia 
sono giá autorizzati (legge 29 mar­
zo 1938) a partecipare al capitale 
della Sezione rispettivamente con 
l ’apporto di lire  15 m ilion i e lire 
10 m ilion i, sufficienti ad iniziare 
prontamente l ’attuazione dei pro- 
posti programmi creditizi.

i.r .s .p .
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C. A l i m e n t i  : I I  petrolio nelVe- 
conomia mondiale (Torino, Einau- 
d i, 1939-XVII). —  Questo volume 
é presentato da A. Tarchi, vice­
presidente della Corporazicune del- 
la chimica, il quale ci informa 
che i l  lavoro dell’A limenti ha 
« i singolari pregi della comple- 
tezza e della obbiettivité ». Dopo 
brevi cenni storici, l ’A. parla del- 
l ’estrazione, della giacitura e dei 
depositi di petrolio, portando ta­
belle atte a dimostrare il rápido 
accrescimento del tonnellaggio 
mondiale delle navi cisterna dal 
1914 al 1936. Molto interessante 
¡1 capitolo che tratta del petrolio 
nell’economia moderna, anche per. 
ché si presentano le dimostrazio- 
n i numeriche intorno alia produ- 
zione e consumo degli o li mine- 
rali nei vari Paesi, nell’anno 1935. 
II mercato mondiale del petrolio 
é attualmente diviso in tre o quat- 
tro trus t; infatti, afferma l ’A., la 
parola trust trae la sua origine da 
questa industria e precisamente 
da trustees (fiduciari) attribuito ai 
nove direttori della prima grande 
societé petrolífera, cioé la Stan­
dard Oil Go. fondata da Rockefel- 
ler nel 1867. Si continua parlan­
do del trust inglese, di quello so­
viético, ecc., e si conclude che 
« in regime corporativo non deb- 
ba farsi luogo a ll’avversione an ti­
tru s t, caratteristica dei regim i de- 
mo-sociali, ma al controllo, al su- 
peramento ed alia eventuale inte- 
grazione dei trusts nello Stato ». 
Veementi sono state sempre le lot- 
te per la conquista dei mercati e 
non sono máncate serie contro- 
versie specie per quanto riguarda 
i mercati asiatici. L ’A. considera 
infine la política interna ed il 
mercato dei principali Stati ed in ­
fine ci dé ampie informazioni e 
chiarimenti intorno al problema 
petrolífero dell’Italia, avvertendo 
che seguendo i dettami della mo­
derna política autarchica i l  piano 
di produzione sará basato su un 
gran numero di elementi e quin- 
di ne sará piü facile la possibilitá 
di attuazione nei term ini e nei 
modi previsti e voluti. II lavoro 
ci permette di considerare questo 
nuovo problema da un punto di 
vista ottimistico.

R. F r a n c e s c h i e l l i  : I  consorzi 
indu s tria li (Monografía de I I  Fo­
ro della Lombardía) (Padova, Ce- 
dam, 1939-XVII). — Nell’intro- 
duzione l ’A. ci informa che p r i­
ma d i adottare i l  termine « con- 
sorzio » adotta quello di « combi- 
nazione industríale » per non com­
prometiere súbito in principio la 
larghezza dell’impostazione con la 
adozione di un termine ristretto.
11 problema giuridico dei consorzi 
deve basarsi sulla ricerca d i : 
a) l ’elemento di fatto; b) l ’intento 
giuridico; c) la forma. II France­
schielli, dopo avere esaminato 
l ’oggetto del consorzio, stabilisce

che i  consorzi «ono « quei colle- 
gamenti tra imprese concorrenti 
o connesse, che intervengono nel 
campo dell’attivitá económica di- 
retta alia produzione o alio scam- 
bio di béni, mirano alia discipli­
na dell’attivitá di quelle o alia 
realizzazione della m igliore dimen- 
sione delle loro aziende, e ne la- 
sciano integra l ’autonomia ». Que­
sta definizione è ispirata alia no- 
zione di « sindacato industriale ». 
Fatta in seguito una distinzione 
fra consorzi volontari ed obbliga- 
tori ed accennate tutte le leggi e 
regolamenti che l i  ordinano, si 
passa alio studio dell’azione corpo­
rativa nei confronti dei consorzi, 
considerandone i capi principali 
e cioé : a) la regolamentazione dei 
prezzi; b) g li accordi economici 
collettivi; c) la limitazione cíei 
nuovi impianti industriali, e si 
conclude che quando un’attivitá 
normativa o amministrativa si 
manifesta, essa prevale giuridica- 
mente sull’attivitá dei consorzi e 
pone delle lim itazioni o legali o 
amministrative. L ’A. ci informa 
in seguito sull’intento empírico 
dei consorzi, chiarendo il rappor- 
to tra fo rm a  ed intento  dei con­
sorzi, avvertendo che nel caso in 
cui dal consorzio si svolga una 
società commerciale, esiste allora 
una incongruenza tra forma ed in ­
tento empírico. Si conclude que­
sto interessante studio parlando 
dei consorzi come « accordi » di 
carattere associativo. La materia 
è  ben collegata e puó c o s í  daré 
alio studioso ed al lettore i l  qua- 
dro generale dello sviluppo e del­
le forme dei consorzi industriali.

L. O l l i v e r o  : La proprie tá foré­
stale (Note introduttive alio studio 
dell’ordinamento giuridico foré­
stale) (Milano, Giuffré, 1939-XVII). 
—  L ’A. nella prefazione avverte 
che questo studio è frutto d i in- 
dagini compiute particolarmente 
in  occasione del corso d i legisla- 
zione foréstale tenuto quest’anno 
nella R. Accademia m ilitare foré­
stale di Firenze, ed informa che 
si propone di « determinare se e 
come si possa profilare il concet- 
to giuridico della proprietá foré­
stale ». Si esaminano le due ca­
tegorie d i norme che riguardano 
le foreste e cioè : a) quelle che 
disciplinano le foreste in  contrap- 
posto o relazione ad ogni a ltro be- 
ne; b) quelle che regolano sem- 
plicemente i rapporti g iurid ic i tra 
le varie categorie di soggetti che 
possono trarre u tilité  dalle foreste 
o hanno d ir it t i particolari su di 
esse. Dopo brevi cenni storici si 
studia « l ’oggetto della propriété 
foréstalo », facendo osservare che 
il termine « foresta » comprende :
a) la foresta propriamente detta;
b) il bosco; c) la selva. Interessan­
te è i l  capitolo intorno ai lim it i 
della propriété foréstale, nel qua­
le si mette in  evidenza che que- 
sti lim it i sono lim it i d i interesse 
pubblico e possono essere negativi

(obblighi) o positivi ( lim iti veri e 
propri). L ’A. chiude questo suo 
pregevole studio definendo la pro­
priété foréstalo « i l  diritto-dovere 
di godere e disporre delle « cose » 
forestall in conformité della disci­
plina técnica stabilita al fine pub­
blico dolía tutela del patrimonio 
foréstale e della tutela idrogeologi- 
ca, nonché, talvolta, della tutela 
igienica o militare ». Questo nuovo 
studio ci invita ad csarqinare que­
sto problema veramente interes­
sante, specie nei tempi presentí.

P. G r i b a u d i  : Comunicazioni 
geografiche (Torino, Soc. Ed. In- 
ternazionale, 1939-XVII). — Que­
sto opuscolo è i l  perfetto comple­
mento ed aggiornamento dei testi 
del prof. P. Gribaudi. L ’A. tratta 
dell’importanza dello studio della 
geografía nella scuola italiana, e 
ci presenta dati precisi intorno al- 
l ’economia italiana e delle colo­
nie. Considera da un punto di v i­
sta generale i l  problema geográ­
fico económico europeo, soffer- 
mandosi particolarmente sulla 
« nuova p iii grande Germania ». 
Lo studio si chiude con un ac- 
cenno alia politica económica dei 
Paesi extra-europei, esaminando 
velocemente le relazioni fra Giap- 
pone e Ciña.

RMste e giornali

I I  problema dei costi nel pen- 
siero d i A . de’ Stéfani è studiato 
da una lettera nella quale (R iv . 
Commercio, giugno 1939-XVII, 
anno X II, n. 6) i l  de’ Stefani 
manifesta il suo punto d i vista 
in  materia. « Fino a quando il 
problema dei costi continuera ad 
essere dibattuto nell’orbita mone­
taria e dei prezzi, non si arriveré 
a nulla di serio »; si deve invece 
« ragionare in term ini di costi in 
lavoro, senza di che non si puó 
capire nulla né far nulla d i bene 
nell’economia interna, nell’autar- 
chia e nel commercio ». — G. M a - 
s c i  si intéressa de La valutazione 
della pressione trib u ta ria  e Veco- 
nomia corporativa (R iv. italiana  
d i scienze economiche, Rologna, 
aprile 1939-XVII, anno XI, n. 4) 
e studia Faumento, apparente e 
reale, delle spese pubbliche dagli 
in izi del secolo XIX, il concetto 
della pressione tributaria, l ’im - 
piego delle entrate pubbliche e la 
restituzione ai contribuenti in re­
gime corporativo, e conclude di- 
cendo che è « naturale che a ll’in- 
cremento delle spese pubbliche 
non corrisponda un parallelo in ­
cremento della pressione tribu ­
taria ». — C. A r e n a  studia i P rin - 
c ip i corpora tiv i della finanza pub- 
blica (R iv. d i po litica  económica, 
Roma, giugno 1939-XVII, anno 
XXIX, fase. VI). L ’A. si propone di 
dimostrare che — ogni sistema e- 
conomico-sociale condizionando i
fenomeni della finanza pubblica_
anche i l  sistema corporativo de- 
terminato da modificazioni di

strultura económica non solo ita­
liana ma operante in Italia nel- 
1’álveo di un compiuto e non re­
cente ordinamento giuridico, non 
puó non informare di sé quei fe­
nomeni. E quindi la qualifica di 
finanza corporativa non si puó 
ormai piü riferire soltanto ad al- 
cune manifestazioni estrinseche di 
tale influenza, invece che alVin- 
sieme delle forze e forme che la 
finanza pubblica presenta in  uno 
Stato corporativamente organizza- 
to. Lo studio dei nuovi fa tti da 
della finanza pubblica una conce- 
zione sintética economico-politica, 
piü adeguata alie nuove correnti 
di idee. — M .  M a z z u c c h e l l i , sé­
nior, tratta il tema: Distribuzione  
geográfica d i fo n ti d i energía e d i 
materie prim e (R iv. bancaria-eco- 
nomia-fmanza-legislazione, Milano, 
giugno 1939-XVII, anno XX, n. 6). 
L ’A. dimostra come la produzione 
delle materie prime sia d i preva- 
lenza assoduta degli Stati indipen- 
denti, e le colonie entrino, invece, 
per percentuali piccolissime, men- 
tre i giacimenti metallici p rinci­
pali l i  troviamo nell’America del 
Nord prima e poi in Russia. — 
L ’articolo La portata económica 
della Esposizione universale d i 
Roma, che é anche un argomento 
della su citata rivista, mira a far 
comprendere come le realizzazioni 
di alcune fondamentali dichiara- 
zioni della Carta del lavoro siano 
in atto e come la nuova organizza- 
zione politico-giuridica dei pro- 
duttori sia quella propria della 
societé corporativa italiana nelle 
sue nuove basi. —  Sempre nella 
stessa rivista si esamina i l  pro­
blema delle Risorse m inerarie del- 
l'Im pero coloniale ita liano , e si 
sludiano i diversi materiali da 
costruzione, combustibili, sale, 
mica in Africa oriéntale ed i me- 
ta lli nel patrimonio dell’Africa 
italiana. — C. F i n o c c h i a r o  (R iv. 
d i po litica  económica, giugno 
1939-XVII) scrive sui Precurso- 
r i  della do ttrina  autarchica. Lo 
studio ci ricorda come da A- 
ristotele a San Tommaso d’Aqui- 
no, a Petrarca, a Francesco Pa- 
triz i, a Niccoló Machiavelli, a 
G. F. Lottin i, a Giason di Ñores, 
a M. Nicoló Vito di Gozi l ’affer- 
mazione del postuilato político del- 
l ’autarchia económica é patrimo­
nio comune ai pensatori piü note- 
voli dell’antichita, del medio evo 
e del rinascimento. Si ricordano 
ancora i due napoletani A. Ge- 
novesi (1713-1769) e F. Fuoco 
(1774-1841) che non dimenticaro- 
no mai i dettami dell’antica sa- 
viezza.
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